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PARTE UFFICIALE

11 Nutnero sto della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti

del Regno, conuene ti seguente deoreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
na D'ITAIJA

Visto il testo unico della legge per l'amministrazione

del patrimonio e la contabilità generale dello Stato, ap.

provato col R. decreto 17 febbraio 1884 n. 2016, e il

regolamento generale per la sua esecuzione, approvato col

R. decreto 4 Inaggio 1885 n. 307& ;

Vista la legge 14 Iuglio 1887 n. &713, colla quale venne
modificato il detto testo unico;
Sentito il Consiglio di Stato e la Corte dei conti;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Guerra, d'ac.

cordo con quello del Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
E' approvato il qui unito regolamento, firmato, d'ordine

Nostro, dai Ministri della Guerra e del Tesero, per la ,ge-
stione ad economia degli stabillmenti delle sussistenze mi-
litari.

Art 2.
Il detto regolamento entrerà in vigore il 1• luglio 1894.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 aprile 1894.

UMBERTO.
ËOCENNI.
SIDNEY SONNINO.

Visto, li Guardasiging V. CAE.ENDA DI TAVANI.

REGOLAMENTO
per la gestione ad economia deg!! atabillmenti

delle aussistenze militari

CAPO I.

AaTicoLo 1.

Disposizioni generall.
§ i. La gestione di ogni stabiliniento delle sussistenze militari è

costituita da tutti i servizi aildati ad uno stesso consegnatario, siano
questi eseguiti in uno solo oppure in più fabbricati.
§ 2. Ad ogni stabilimento è destinato un consegnatario responsa-

bile del danaro e delle materie, ai termini delle disposlatool dolla
legge 17 febbraio 1884 n. 2016 (serie terza) e del regolamento ap-
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provato col Regio decreto 4 maggio 1885 u. 3074 (serie 36) per Púm2 i
ministrazione del patrimonio e la contabilità generate dello Stato.
§ 3. L'assunzione all'ufBeio di un consegnatario ha luogo in seguito*

alla materiale ricognizione det fondi in danaro ed in natura, degli
attrezzi, degli utensili, del macchinari, ecc., che quegli deve prendere
in carico, e deve constare da un verbate compilato da un udleiale
commissario.
§ 4. La gestione del consegnatario comincia dal giorno della sua

assunzione all'ufHaio e termina ad operazioni di consegna compiute,
clob colla cessazione dall'unicio.
I conti vengono distinti per anni finanziari.
§ 5. La gestione si divide in due parti:
a) gestione del danaro;
b) gestione delle materie.

§ 6. I fatti amministrativi sono comprovati con verbali.
Le scritture contabili sono giustißcate cot documenti determinati

dal presente regolamento.
S 7. I verbali sono compilati ogni volta che occorra di far constare

di fatti e di circostanze concernenti le gestioni, si nell'interi sse dal-
Pamministraztone si in rapporto alla responsabilità del consegnatarlo.
I verba'i debbono essere compilati da ufHeia i comrcissari e solo

por eccezione, in determinate circostanze e nell'assenza di ufBciali

commissari, possono essere compilati dat consegnatari o da altrl uffi-
ciali che siano intervenuti a constatare fatti relativi alla gestione del
consegnatario.
La compilazione del verbali deve essere immediatamente successiva

al fatto che l'ha motivata. I verbali debbono presentare chiara e pre-
cisa esposizione di ogni circostanza del fatto ed indicare gli effetti
amministrativi che ne conseguono.

I verball sono Brmati da chi 11 ha compilati giusta il comma se-

condo di questo paragrafo, dal consegnetario e dalle altre persone
che abbiamo partecipato al fatto o siano intervenute alla constata-

zione del medesimo.

§ 8. I verball sono comp11ati in un solo originale qualunque sia
a natura del fatto che constatano e sono conservati presso l'ufBelo

compilatore, e trattandosi di verba i compilati da un ufDclale com-
missario, presso I'ufficio al quale egli appartiene.
Ne saranno ricavate tanto copio quanto ne occorreranno per uso

amministrativo. Tali copie dovranno avere a ptedi la dichiarazione di
conformith all'originale, la data di rilascio, la firma dell'ufReiale che

autentica le copie stesse e Plndicazione delfuso cui debbono servire.
Presso la direzioni territoriali di commissariato è conservata una

copia del verbalÌ compilati dalle sezioni staccate e dagli uffici locall
di commissarlato ed eventualmente dagli uffici dello sussistenze.
Per regola le copie dei verball debbono pervenire al .Ministero

della guerra ed all'ufucio di revisione de.le contabilità milltarl unita-
mente al conti ai quall 1 verbalt stessl si riferiscono ; devono però
aver corso subito dopo la loro comptlazione se la natura o Pimpor-
tanza del fatto che si fa constare sono tali da richiedere che il fatto
stesão venga tosto segnal. to al Ministero od al predetto uficio per i
provvedimenti e le risoluzioni che fosse necessario di adottare, ed
19 ogni caso quando ne sia stata tassativamente prescritta la tra-
smissione.

§ 9 Si trasmetteranno alla Corte del conti al sensi e per gli ef-
retti di cui agli art. 64, 65, 67 detta legge, 226, 299, 300 del rego-
lamento generale di contabilità, e del titolo II, capi 11 eV della legge
14 agosto 1862, n. 800 sulla Corte dei conti, I prospetti, gli elenchi,
I conti, i rapporti sulle verifiche di cassa e magazzini, prescritti col
presente regolamento e di cui agli art. 22, 24 e 25 dolla citata legge
sulla Corte dei conti.

g 10. Qualora occorresso di apportare mod10caziont ai conti giudi-
ziali già presentati alla dorte dei conti, non essendo ammesso il ri-

chiamo dei conti stessi perocchè la segulta loro presentazione costi-
tuendo il primo atto pel giud zio che si inizia avanti la Corte, im-
porta che essi debbano rimanere nella loro integrità, senza ilEa
materiale alterazione, vi sarà provveduto mediante fogli di variazioni

tËÑenei ai detti conti, cioè muniti di tutte le formalità e di tutte
le firme di cui questi sono rivestiti.
DelPinvio di ta i fogli dovrà essere prevenuta la Corte predetta af-

iluch6 possa sospendere il gludizio che fosse in corso, per tener
conto delle modificazioni emergenti dal fogli stessi.
§ 11. Soltanto nel casi in cui i conti mancassero di qualche for..

malità estrinseca e necessaria, come sarebbero la IIrma del conse-
gnatario o la parificazione, essi potranno essere restituiti ¡ier Poppor•
tuna regolarizzazione.

ARTICOLO 2.

Dei servizi.

§ 12. I servizi sono i seguenti:
a) Pane e galletta.
b) Pasta da minestra.
c) Viveri:
di distribuzione;
di deposko;
di dotazioni di riserYa.

d) Foragglo:
di distribuzione;
di deposito ;
di dotazioni di riservá.

e) Materiale:
dello stabilimento ;
di rifornimento;
di mobilitazione.

Quando 11 Ministero constati la necessità di agglungere al preindi-
cati altri servizi da fars! In economia, provvederà giusta Part. 16
della legge di contabilità, con decreto reale previo parere del Con-
siglio di Stato.

§ 13. I servizi pane e galletta e pasta da ministra comprendono
i movimenti di materie riflettonti la fabbricazione del pane, della gal-
letta e della pasta, e il loro esito por distribuzione, spedizione, ven-
dita o avaria.

§ 14. Il servizio viveri di distribuzione include i movimenti di
materie concernenti la distribuzione di derrate per la consumazione
giornaliera da parte delle truppe.
$ 15. I servizi viveri e foraggio di deposito comprendond i ino-

Timenti di materie rifenb111 a depositi di generl e di derä¾ aon
costituenti dotazioni di r.serva, ma stab.liti per ordine del lilinistera
per far fronte ad eventuali bisogni.
§ 16. I servizi viveri e foraggio di dotazioni di riserva compren-

dono I movimenti per introduzioni, distribuzioni, spedizioni, perdite
ed avarie del generi coinponenti le rispettive dotazioni.
§ 17. Il servizto foraggio di distribuzione liiclude i móvimenti di

materie concernenti la eventuale distribuzione ai corpi di ävena, IIeno
e di altre derrate per Palimentazione dei quadrupedi del Regio e-serolto.
S 18. Il servtalo matedale dello stabillniento riflette I movimenti

di carico e scarico dei materiali in genere esistenti nel panlücio,
magazzino militare di distribuzione viveri, magazzino di distribuzione
foraggio, ñibilän occ. per il servizio ordinario.
$ 19. 11 servizio materiali di rifornimento comprende I movimenti

di carico e scarico che avvengono nel materiali vari destinati a ri-
fornire le dotazioni degli stabillmenti ed a sopperim ad eventuali bi-
sogni.

§ 20. Il servizio materiale di mobilitaz¡one comprende i movimenti
di carico e scarico che avvengono nei materiali del servizio di vet-
tovagIlamento in guerra.
§ 21. L'Implanto di un servizio e fatto constare con verbale nel

quale, ohre ad essere citato l'ordine o la disposizione che avrà dato
luogo alPimpianto medesimo, & Indicato nominativamente 11 conse-
gnatario.
§ 22. Tutti i servizi d'uno stabilimento sono esercitatt dal conse-

gnatario del medesimo.
Quando, per disposizione del lifinistero, a qualche Servizio venga
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destinato apposito consegnatario responsabile, 11 sorvizio stesso ha

gestione autonoma.
ssono eisere affida'e ad agenti coritibiÏI al'a dipenderizi del con-

segnatario le gestioni di speciali strvizi, ed iii tal caso)li agânt
stessi, da delegarsi d'accordo col titolare dell'uflìcio, sono tenuti ad

osservare nel lorn servizio tutte le prescrizioni stabilite per i conse-

gnatari, e di esso rispondono al consegnatario da cui digiendono,
rimanendo perð intera ed unica la responsabilità di quest' ultimo

verso lo Stato,
g. 23. Per le gestioni in materie di tutti i servizi di uno stabili-

mento è presentato un solo conto-gtudiziale alla fine di ogni anno
finanziarlo o gestione, con rendiconti semestrall delle variazioni, co-

ine a specificato nel seguente capo V.

CAPO II.

Gestione del danaro

ARTICOLO Û.

Antiolpazioni di fondl.

§ 24. Per far fronte alle speso dei vari servizi sono dal Ministero

corrisposte anticipazioni, in conformità degli articoli 315 e 369 del

regolamento per la contabilità generale dello Stato.

A tale eKetto sono mensilmente compilate dal consegnatart richte-

ste d'anticipazione (mod. 812) distinte per capitolo e per articolo di

bilancio (1).
Nelle rich:este di enticipazione sono computate le somme presumi-

bilmente occorrenti pel mese successivo a quello in cul viene com-

pilata la richiesta, trascurando le frazioni di decina di lire.

§ 25. Le richieste d'anticipazione sono rimesse all'ufficio di com-

missariato dal quale lo stabilimento dipende direttamente e debbono

perventre, munite del visto del direttore territoriale di commissa-

riato, al JWinistero non più tardi del giorno 20 del mese antecedente

a quello egi si riferiscono. Non devono,
a fianco delle firme, portare

bolli d'ufficio.

g 26. I conti in danaro sono resi, trimestralmenta per capitolo el

articolo di bilancio colle norme indicate al capo III, anche se sia av-

venuto, nel trimestre, il cambio
del consegnatario,

S 27. Al capitolo pane e viveri alle truppe, articolo 1·, sono appli.

cabili tutte le spese riflettenti la fabbricazione del pane e della gal-

letta e la conservazione dei gener! jfarina e orodotti accessori).
Sono pure applicabili a questo articolo le spese per acquisto e ri.

parazioni di materiali per la fabbricazione del pane e della galletta,

S 28• All'art. 26 dello stesso capitolo sono applicabili tutte le spese

r10ettenti la fabbricazione della pasta da minestra, la distribuzione de

viveri alle truppe, la conservazione delle derrate di deposito, la pre.

parazione della carne in conserva e la manutenzione delle dotazioni

dl viveri di riserva, salvo che per queste non venga altrimenti or-

dinato dal Ministero.

(1) Capitolo: Pane e eiedri alle truppe:
Art. 1.

Pane e galletta.
Materiali dello stabt11mento,
lifateriall di rifornimento.

Art. 2.
Pasta da minestra.
Viveri di distribuzione.
Vivert di deposito.
Carne in conserva.

. ,
Materiali per questi quattro servizi.

£apitolo: Foraggio ai cavalif dell'esereflo :

Art. i.
Foraggio di distribuzione,
Id. di deposito.
Id, di riserva.

Materiali per questi tre servizi.
Capitolo: Manutenzione dei materiali

vari di mobilitazione:

Manutenzione di materiale di mobilitazione.

Capitolo: Approveigionamento di mobilitazione:Art. 4.

Viveri.di dotazioni di riserva (meno 11 foraggio).
Materiali da ser,toni sussistenze e panattiert.

Sono pure applicabili a questo articolo le spese per acquisto e ri-

parazioni dei materiali occorrenti per i servizi anzidetti.

§ 29. Al capitolo foragé o ai cavalli del II. es reito, articolo 1©,
sono applicabili tutte le speso concernenti la eventuale distribuziono

ai corpi di avena, di fleno ecc., la conservazione delle derrate di de-
posito e le dotazioni di foraggio di riserva, salvo che per queste nori

sia indicato dal Ministero altro capitolo del bilancio.

Sono pure applicabili allo stesso fcapitolo le spese per acquisto e
riparazioni dei materiali occorrenti per i servizi nuzidetti.

§ 30. Al capitolo manutenzione dei materiali Varl di mobilitazione

sono applicabili: le spese por acquisto, riparazioni e sostituzioni di

materiali di mobilitazione stati adoperati per istruzioni annuali, espo•
rimenti, servizi alle grandi manovre, alle manovre dl campagna e

simili; quelle per acquisto di grasso, olio e black, per la conserva-
zione di materiali di legno, e quelle che si rendono necessarie per

imballaggio e per riparazioni occorrenti per rimettere in buopo stato

di servizio qualche oggetto deterioratosi per lunga 61acenza in ma-

gazzino, per la pulizia dei locali, ecc.
§ 31. Al capitolo approvvigionamenti di mobilitazione sono applica-

bill tutte le spese per acquisto di viveri di dotazione di riserva (meno
il foraggio) e quelle per acquisto dei materiali da sezioni sussistenze

e panattieri.
ARTicoco 4.

Riscoseloni e pagamenti. '

$ 32. Per la riscossione del mandati 11 consegnatario à provveduto
di apposito libretto di riscossione (modello 291).

11 consegnatario a cui favore i mandati sono emessi puô, sotto la
sua personale responsabilatà, delegare a riscuoterli e quietanzarli altri
ulliciali contabili da lui dipendenti, munendoli all'uopo del libretto di

riscossione.
La delegazione non deve essere data come funzione permanente;

ma volta per volta per ogni singolo caso.
Per i titoli che importino pagamento non maggiore di 10 mila

lire, quando se ne voglia fare l'esazione per delegazione, basterà sia
delegato un solo ulliciale; per I mandati o vaglia del tesoro di oltre

diecimila lire, ancorchè la somma sia costituita da più titoli, dovranno
essere delegati due ufficiali. Quando motivi di servizio non lo per--

mettessero, si dovrà farne dichiarazione nelPavviso e nelfatto di de-

legazione.
Il libretto di riscossione in uso à custodho nella cass11, nè può es-

serne estratto che per le occorrenti esazioni.

Presso gli stabilimenti eventuali, non esistendo cassa, il libretto

sarà custodito dai consegnatari, che ne sono responsabili, nel modo
che essi crederanno più cauto e sicuro.

Avvenendo che, dopo aver rilasciato un titolo per la riscossione,
questa non abbia potuto esser fatta subito, il titolo ed il Lbretto do.

Tranno di nuovo.essere immediatamente depositati nella cassa.

Se l'ulUcto finanziario incaricato del pagamento rislede nel luogo
stesso in cui al trova lo stabillmento, l'avviso sarit fatto ricapitare
per mezzo di un caporale o soldato; se trovasi in altre località, sarà
trasmesso per posta. Aon potrà perclð mai essere consegnato allo

stesso ußlciale delegato per la riscossione,

Tanto l'avviso quanto l'atto di delegastone devono essere sotto-

scritti dal consegnatario, avere lo. stesso bollo e portare inoltre la

Orma dell'ufficiale incaricato della esaxione.
.

•
.

I mandati di. anticipazione relativi all'annata in corso, pel quali ri-
ceyasi l'avviso di emissione innanzi la nne di giugno, debbono Im-
preteribilmepte essere riscossi prima della scadenza del, mese me-
desimo. Quando qualche mandato non siasi potuto esigere entro 11
mese di giugno, il consegnatario ne informa subito l'ufBelo di com-

missariato, il quale ne riferisce al Ministero non più tardi del 5 lu•
gho successlyo.

§ 33. Lo somme ricavate dalla vendita dei prodotti accessori della
panificatione militare, dei generi avariati e dei materiall fuori servi-
zio, sono ritirate dal consegnatario prima della consegna. della robo

agli aqquirenti, contro ricevuta staccata dal.holettario delle quietanze

(mod. 244) e dalla stesso consegnatario immediatamente Versate la
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tesoreria, a norma dell'art. 257 del regolameuto per la contabilità

penerale dello Stato, inscrivendoli in entrata e in uscita sul registro
di cassa (mod. 813).
Se lo stabilimento ha sede in località dove non havvi tesoreria pro-

Vinciale, le somme le vengono date dal consegnatario spedite, me-

diante vaglia postale, intestato al tesoriere. 11 vaglia sarà dal conse-

gnatario inviato, per il recapito, ab'uffleio di commissariato.

§ 34. Le eccedenzo in danaro, che eventualmente si riscontrino in

occasione dt ricognizione di fondi, sono prese in carico sul registro
di cassa, secondo che viene determinato col verbale di veriflcazione.

Sono del pari prese in carico sul detto registro, col contemporaneo
versamento in cassa del loro ammontare, le somme che dallo verifi-

cazione dei conti risultino pagata in più del dovuto o todebitamento.

Le somme che in seguito a rettificazioni di errori vengono ricu-

perate posteriormente alla liquidazione dei conti sono versate il te-

sorerta. Tanto le riscossioni quanto i versamenti di dette somme

vengono inscritti sul registro di cassa.

§ 35. Le spese alle quali ordinariamente si deve far fronte colle

anticipazioni corrisposte at consegnatari in conformità del § 24, sono
le seguenti:

a) soprassoldi speciali ad ufflc ali ed impiegati per servizi ordi-
nati dal Ministero della guerra ;

b) mercedi di lavoro ai militari di truppa comandati per lavori

straordinari di fatica nel magazzini delle sussistenze, stabilite dal re-

golamento sulle indennità eventuali;
c) paghe ad operai borghesi fissi e diarie ad operai borghesi

assunti temporaneamente in servizio ;

d) acquisto di sale ;

e) acquisto, rlparazione e manutenzione di materiall ;

f) tilluminazione ad olio, a gas,' a luce elettrica degli stabili-
menti, quando non sia provveduto con regolare contratto od appo-

sita convenzione;
g) trasporti diretti di derrate emateriali sulle ferrovie o tramways,

quando non sia provveduto con regolare contratto, come è detto alla

lettera precedente;
h) minute spese (stampati, l'importo dei quali non debba andare

a carico dell'indennità d'ufficio, come ud esempio le etichette per le

casse da galletta, gli avvisi d'asta per la vendita dei prodotti acces-
sori, le note di spedizione, i registri di lettere di vettura quando il tra-
sporto del pane dal panificio alle stazioni ferrovia è eseguito dall'impresa
dei trasporti militari, e le richieste modello H per trasporti diretti di
derrate e materiali sulle ferrovie; scope per la pulizia; bucato; fu-
nicelle, chiodÏ, piombo per tondelli, ecc.).

I soprassoldi ad ufficiali ed impiegati per servizi speciali sono
pagati mensilmente e dimostrati con stati nominativ! muniti di quie-
tanza.

Le mercedi di lavoro, di cui alla lettera b, sono pagate agli indi-
vidui, dopo compiuto il servizio, dal consegnatarl degli stabilimenti
del'e sussistenze, in base ad appositi specchi, che saranno firmati per
quietanza.
Tali mercedt sono pure dovute per il trasporto dei viveri di ri-

serva entro i forti, cioè, dat carri all'interno degli edifici e vi-
ceversa.

Quando questi servizi hanno interamente luogo fuori della sede

degli s:abillmenti delle sussistenze, il pagamento delle mercedi sarà

fatto dal corpi e gli specchi verranno trasmessi allo stabilfmento In-

teressato, il quale rimborserà l'importo per mezzo di vaglia postale.
Le conipetenze degli operal borghesi fissi tuttora in servizio sono

quelle stabilite dalle disposizioni 10 ottobre 1879 emanate per l'at-
tuazione del R. decreto 20 aprile dello stesso anno.

Le diarie al personale borghese che viene assunto temporaria-
mente in servizio, quando non siano determinate dal Ministero, deb-
bono essere preventivamente autorizzate dal direttore di commissa-
riato, al quale à fatto obbligo di informarne il Ministero.
Le paghe e le diarie agli operai borghesi di cui alla lettera c)

sono corrisposte alla scadenza d'ogni etnquina con fogli delle com.

petenze (mod. 821).

GIf acquisti e le riparazioni di materiali debbono essere preventi-
vamente autorizzati dal Ministero, se importano, in cadun esercizio

finanziarto, una spesa maggiore di quelle assegnate nell'allegato A per
i vari stabilimenti; dai direttori di commissariato, fino al limite in-
dicato in detto allegato.
Per gli acquisti e riparazioni di materiali ordinati dal Ministero, le

richieste Mod. 829 sono approvate dai direttori dt commissariato mi.
litare, qualunque sia la spesa che importino Nella dichiarazione di
approvazione da porsi in calce a caduna richiesta dovranno però es-
sere citati la data e il numero del dispaccio col quale venne ordi-
nato l'acquisto o la riparazione.
Il sale è acquistato dai consegnatari, senza alcuna preventiva au-

torizzazione, In ragione del consumo regolamentare di gr. 400 per
ogni 100 razioni pane. L'olio vegetale e minerale per l'illuminazione,
11 piombo per tondelli, i lubricanti, le piccole riparazioni ai materiali
d'uso giornaliero alle quali sia urgente provvedere, le speso per la
manutenzione del materiale di mobilitazione e lo minute spese sono
pure eseguite dat consegnatari seoza la preventiva autorizzazione,
quando per ogni titolo vengano tenute in cadun trimestre nel limite
delle somme indicate nell'allegato B per i vari stabilimenti.
OccorrenJo di fare in uno stesso trimestre, per ognuno del sud-

detti titoli, spese che importino eccedegze alle somme indicate in
detto allegato, i consegnatari chiederanno la preventiva autorizzaziona
agli uffici di commissariato.
I trasporti affidati ad imprese speciali sono pagati in base agu ap-

positi contratti e nei modi indicati nel S 70.
§ 36. I pagamenti per trasporti diretti di derrate e di materlati

sulle ferrovie sono comprovati colle richieste mod. II, prescritte dai
$$ 64 e 108 del regolamento 1* giugno 1883 per ¡'applicazione delb
convenzione 28 settembre 1882.
Questi psgamenti sono fatti dallo stabilimento speditore. A carico

del medesimo sono pure le spese di trasporto del mateliale vuoto
restituito dal corpl.
§ 37. Le spese per gli acquisti e per le riparazioni di materiale,

oltre.che dalle note quietanzate dei provveditorf, sono documentato
dalle richieste (mod. 829) debitamente autorizzate.
Inoltre gli acquisti debbono essere comprovati dalle copie dei ver..

bali di collaudazione e d'introduzione in magazzino, giusta 11 § 64.
Debbono egualmente essere comprovate con le copie dei verbali

di collaudazione le riparazioni di materiall di una stessa specie per
somma eccedente le IIre 50.

§ 38. I pagamenti sono effettuati dal consegnatario avendo pre
senti le seguenti norme:
Ogni titolo giustt0cativo deve portare la quietanza dei creditori;f1rmati col nome e cognome.
Se i creditori non sanno o non possono scrivere vi apporranno un

segno di croce alla presenza del consegnatario e di due testimoni da
lui conosciuti che pure sottoscriveranno. La quietanza del creditori
è munita, di una marca da bollo da centesimi cinque per somme da10 a 100 lire e da centesimi dieci per somme superiori, ovvero scrittaa
in carta da bollo corrispondente.
Le dette marche verranno poi annullate dalsconsegoatario col bofb

d'ufficio in modo che il bollo resti impresso in parte sulla marca ed
in parte sul servizio del foglio.
Non si richiedono marche da bollo o carta bollata nelle quietanze

degli uomini di truppa, guardie di finanza, di città, carcerarie ed agff
operai delle manifatture dello Stato, giusta l'art. 12 della legge 14
luglio 1887 num. 4702 e l'art. 90 delle istruzioni generali sul
tesoro.

Se lo stabilimento è sprovvisto di bol'o d'ufficio, le marche da
bollo sulle quietanze saranno annullste dagli stessi creditori, serl-
Tendovi sopra la proçria firma nel modo indicato per il bollo.
Quando occorrano pagamenti per vaglia postale o per cartolina

vaglia, a tergo di questi si dovrà annotarp in modo, sommario la ra.
gione del pagamento.
Le spese per il rilascio e l'invio del vaglia o della cartolina vagila:

e quelle per la marca da bollo o carta bollata, se per altra espressa;
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lisposizione non sta diversamente provveduto, sono a carico del cre-
.ditore.

Le ricevute rilasciate dag4 uitlei postali servono tier så sole da

quietanza ; epperciò pei pagamenti soggetti a tassa dovrà ess3re ap-

posta ed annullata sugli scontrini la relativa marca da bollo per cura

del consegnatarlo.
Per i pagamenti da farsi a persone delegate, occorre che queste

siano inunite di regolare mandato. L'atto di delegazione sarà messo

a corredo del titolo giustincativo.
Nel caso che la delegazione sta data in forma continuativa, nei pa•

gamenti successivi si farà cenno del primo pagamento cui fu unito

Patto di delegazione.
Per i versamenti di sonime in tesoreria possono essere hal conse-

gnatario delegall altri uffleiali, da lui dipendenti e sotto la sua re-

sponsabilità.
§ 39. Le quietanze per i pagamenti fatti agli operai borghesi di

cui alla lettera c) del § 35 sono stese all'atto del pagamento sul fe-

glio delle competenze (mod. 821\
¶ 40. Delle mancanze di danaro avvenute per cania di forza mag-

glore i consegnatari non possono ricevere discarico se non quando
la forza maggiore sia accertata nei modi indicati al § 96.

CAPO III.

Conti di cassa

ARTicot.o 5.

Registri e documenti.
S 41. La gestione del danaro presso gli stabilimenti territoriali delle

aussistenze risulta:
a) dal registro di cassa (mod. 813);
b) dat titoli di cassa;
c} dal bollettario delle quietanze (mod. 244)
d) dal rendiconto delle anticipazioni (mod. 814);
e) dal registro delle masso degli operai borghesi flssi;

f) dal registro delle multe e delle ritenute agli operai borghesi
fissi ed a quelli assunti temporariamente in servizio.

§ 42. 11 registro di cassa ò un solo per tutti i servizi affidatl ad

uno stesso consegnatario.
§ 43. Le operazioni di cassa sono trascritte sul registro di volta in

volta che hanno luogo, in base ai documenti che le giustificano se-

gnati con un numero d'ordine progressivo trimestrale.

Le registrazioni debbono essero ripartite secondo il servizio al quale
si riferiscono e, per quelle relative al servizio pane e galletta, si

deve indicare distintamente se riguardano la fabbricazione dell'uno o

dell'altro genere.
Le registrazioni debbono essere concise, chiare e fatte in modo da

effHre tutti i dati per dar ragione degli introiti e delle spese.
Scaduto il trimestre e non più tardi del giorno cinque del mese

successivo, si chiude il registro e viene dal consegnatario stabilita la

rimanenza di cassa.

§ 44. I titoli di cassa sono diligentemente custoditi dal consegna-

tario per essere poi allegati ai conti che egli deve produrre ogni trl-

mestre.

Oltre il numero d'ordine corrispondente a quello risultante dal re-

gistro di cassa, i detti titoli debbono portare l'Indicazione del capi-

tolo, ed articolo di bilancio, e del trimestre dell'esercizi> finanziarlo

al quale si riferiscono, e la firma dell'uilletale commissario incaricato

del servizio.

§ 45. 11 bollettario delle quietanze serve per le riscossioni di somme

ricavate dalla vendita di -prodotti accessori della panifleezione, di ma-
teriali fuori servizio, ecc.

§ 46. Il rendiconto delle anticipazioni dimostra le anticipazioni ri-

cevute e Vimpiego delle medesime. 11 detto rendiconto è trimestrale

e distinto per capitolo ed arttcolo di bilancio.

Le anticipazioni devono essere descritte sul rendiconto per ordine

di mese e conteggiate nella loro integrità nel trimestre pel quale ven.

nero richieste, ancorchè la loro riscossione abbia luogo prima che

sia incominciato 11 trimestre o dopo trascorso 11 medesimo.

Le spese sono raggruppate sul rendiconto per titoli corrispondenti
a quelil poi qilati vennero richieste Ïe inticlpazioni e sono partita-

mente descritte in apposita nota (mod. 815).
L'avanzo de!Ie anttä;íazioni alla chiusura del trimestre costituisce

debito del consegnatario da inscriversi in uscita sul rendiconto col-

l'indicazione « da riportarsi in conto successivo » ed è in conseguenza

riportato fra gli introiti nel rendiconto del trimestre susseguente.
L'eccedenzi di spesa in confronto alle anticipazioni ricevute forma

credito del consegnatario da friscrivers! In entrata sul rendiconto colla

indicazione « da riportarsi in conto successivo a ed è perciò riportata
fra le spese nel rendiconto del trimestre seguente.
L'eccedenza di spesa dell'esercizio finanztario non viene riportata

nel rendiconto del trimestse successivo; ma ò rimborsata al conse-

gnatario con mandato di saldo.
L'eccedenza sulle anticipazioni che si presume possa risultare alla

scadenza d'ogni eserciz'o finanziario à versata in tesoreria prima del

30 giugno. La relativa quietanza deve essere trasmessa, al più pre-

sto, al Ministero (segretariato generale).
§ 47. Sul registro delle masse degli operal borghes1 fisst si tiene

conto del mov1mentt che avvengono nelle masse individuali degli
operai stessi per versamenti e prelevamenti fatti.

§ 48. Sul registro delle ritenute agli operat borghesi fissi ed a

quelli assunti temporarlamente in servizie sono inscritte le ritenute

operate sulle paghe e sulle diarie dei detti operai per mancanze e

degradazioni di niateriali imputate loro. Dal registro medesimo dovrà

risultare del versamento di tali somme in tesoreria.

ARTICOLO Û.

Verificazioni di oassa.
S 49. Le verificazioni cassa hanno per iscopo di accertare la ma-

teriale esistenza del danaro in confronto col!e risultanze delle scritture

e di riconoscere la regolarità delle operattoni di cassa e del registr
e dei titoli che le comprovano, agli effetti indicati nell'art, 1, S 9 di

questo regolamento.
§ 50. Le varificazioni hanno luogo;
a) alla chiusura di uno stabilimento od alla fine di una gestiope

per cessazione di consegnatario ed alla fine de'l'anno finanziarlo;
b) in occasione d'ispezione amministrativa od ip seguito ad or-

dine del Ministero, de' comandanti di corpo d'armata e di divisione,

dei direttori di commissarlato, e in casi eccezionali che non ammet-

tono dilezione, anche dei capi del'e sezioni e degli ufici locali di

commissariato.
Le verificazioni indicate alla lettera a) sono eseguite da un ufD-

ciale comm1ssario di grado superlòre o águile a quello del conse-

gnatario.
Le verincazioni di cui alla lettera b) sono effettuate dall'ispet-

tore o dall'ufficiale all'uopo deafgndte e di esse è vietato dare pre-

ventivo avviso sia direttamente sia indirettamente, at personale degli
sfábillnieliti in cui debbono essere fatte.

§ 51. Le verificazioni di cassa sono fatte in contradittorio del con-

segnatario (o dell'agente secondarlo di cui al § 22, comma 3•) o di

un suo legale ráþpresentante, quando quegli, per impossibilità con-
statata, per inabilità od interdiztone non possa intervenirvi.fermo

setupre, quanto alla responsabilità, 11 disposto dal citato S 22.
In caso di morte del consegnatarlo, assistono alla verilleazione i

suoi eredi legittiml, o, in assenza di questi, vi assiste persona da

essi delegata o nominata d'ufficio.
In occasione di cambio del consegnatarto, interviene alla veriflea-

:Ione d1 cassa anche 11 consegnatarlo subentrante.

§ 52. Quando nel corso della verificazione si riscontrano nei.conti

di cassa differenze od irregolarità di pura forma, 11 verificatore prov-
vede di sua autorità, facendo emendare gli errori ed applanare le

differenze riconosciute.

Quando invece si riscontrano abusi, irregolarità sostanziali o den-

cienze nel fondi di cassa, il verincatore deve senza indtrgio riteilrne
all'autorità militare co:npetente per gIt occorrenti provvedimèntf.
Compiuta la verificazione, l'uffletale verificatore si accerta della re

golarità ed esattezza del singott doegnienti, appone ïn endono di essi
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la .propria ßrma e convalida nell'Istesso modo la rimanenza stabilita
sul registro di cassa.

$ õ3. Della verißcazione è fatto constare con verbale (mod. 794).
Nei casi indicati dalla lettera b) del § 50, l'originale del verbale

sarà unito al rapporto dell'ispettore, se trattasi di ispezioni ammini-
strative, o rimesso all'autorità da cui emanò l'ordine della verißca-
zione; però, se questa fu eseguita dagli uffici di commissariato per
ordine ricevuto dal Ministero, dal comandante del corpo d'armata o

di divisione, il verbale dovrà essere inviato per copia.
ARTicol.o 7.

Trasmiss1ene del conti cassa
$ 54. I conti di cassa degli stabilimenti territoriali delle sussistenze

sono inviati all'uffic o di revisione dalle direzioni di commissariato
non Più tardi del giorno 15 del mese successivo alla scadenza del

trimestre, al quale i conti stessi si riferiscono.
.

S Gö. I documenti da inviarsi per ogni capitolo ed articolo di bi-
lancio indicati nella nota al § 24 sono i seguenti :

1 Rendiconto delle anticipazioni in duplice esemplare, uno dei
quali, da servire al riscentri dell'ufficio di revisione, deve contenere
in apposita dimostrazione in quarta pagina, firmata dal consegnatorio,
i movimenti di cassa raggruppati secondo la classißcazione risultaute
dal relativo registro.
Quando in un trimestro non siano state date anticipazioni e nep-

pme siano state fatte spese, ma, per gestione anteriore, risulti avanzo
o disavanzo, l'avanzo o il disavanzo deve essere riportato nel rendi-
conto del trimestre successivo, da inviarsi in un solo esemplare mu-
nito della dimostrazione di cui sopra.
La stessa dimostrazione deve pur essere fatta, nel caso succitato,

anche q·sando non vi s ano riporti di precedenti gestioni, ma solo
movimenti di cassa.

2 Nota delle spese (mod. 815) in duplice esemplare per cadun
rendiconto coi relativi titolt di cassa, le richieste approvate per ac-
qulsto e riparazione di materiali, le copie del verbali di collaudazione,
le note riepliogative per cadun mese delle spese per trasporti diretti
sulle ferrov1e di derrate materiali, ecc.

3 Nota in dup1 ce esemplare delle materie (mod 808) acquistate
coi fondi delle anticipazioni.
§ 56 Al conti di cassa dovrå altresi essere unita una copia del

Verbale di Verificazione di cui alle lettere a) e b) del § 50.

CAPO IV.
Gestione delle materie

ARTrcoLo 8.

Disposizioni generali.
157. Sotto la denominazione di materio per 11 servizio delle aus-

sistenze militarl si comprendono tutti i generi per 11 vettovagliamento
ed 11 materiale di ogni specie per l'attuaz°one del servizio.
Le materie sono di proprietà dello Stato e da considerarsi, per

rispetto alla gestione amministrativa, come facenti parte del gruppo B
(materiale d'equipaggiamento).
§ 58. Tutte le materie di,uno stabilimento sono date in carico al

consegnatarlo del medesimo.
Nel caso previsto dal secondo comma del § 22 e cioè di gestioni

speciall tenute da appositi consegnatari responsabili, le materie sono

date in carico a questi.
§ 59. Il carico delle materie à rappresentato a quantità ed a

valore.
Le derrate ed I gener1 sono dimostrati nelle scritture secondo la

loro reale specie e qualità.
11 materiale à considerato sempre come nuovo, qualunque sia il

suo stato di servizfo.

S 60. Le materie provengono agli stabilimenti delle sussistenze:
a) da acquisti dal commercio, pagati con mandati diretti sul bi-

lanclo;
b) da acquisti dal commercio, pagati colle anticipazioni corrispo.

sto al consegnatari;

c) da p ovviste fatte per mezzo d'impresa, soddisfatte con man-

dati sul bilancio;
d) da consegne e spedizioni da altri stabilimenti o da corpi;
e) dalla trasformazione delle derrate, dalle fabbricazioni e da opo-

razioni inerenti alla conservazione e preparazione del generi.
Costituiscono inoltre aumenti al carico:

lo I materiali o parti di materiali provenienti dalla scomposi-
zione di altri diminuiti dal carico o da cambi di nomenclatura;

2• le eccedenze di materia risultanti nelle verificazioni di magaz-
zino e le rettiflcazioni derivanti dalla revisione dei conti.

§ 61. Le materle hanno esito:

a) per trasformazione di derrate, per il loro impiego nelle fab-
bricazioni ed in dipenJenza del funzionamento del servizio:

b) per consegne, spedizioni e distribuzioni;
c) per vendite e cessioni a pagamento.

Costituiscono luoltre diminuzioni al carico:

1 i consumi derivanti dalla trasformazione delle materie prime
e dalla preparazione dei generi;

2· i consumi per cause eccezionali, le perdite per forza Jnaggiore,
le avarie;

3° gli addebitamenti ad agen't responsabili, ad operal borghesi,
a militart di truppa e ad imprese;

40 le variazioni nel materiali in dipendenza di trasformazioni e

dichiarazioni fuori servizio e di cambi di nomenclatura;
5° le deflcienze riscontrate nelle verificazioni di magazzino e le

rettificazioni dipendenti dalla revisione dei conti.
§ 62. Gli aumenti e le diminuzioni di materle sono autorizzati dal

capi degli ullict di commissariato e comprovati nelle forme stabilite

all'art. 25.
Nelle sedi di direzione di commissariato la facoltà di autorizzare

tall movimenti può dal direttore essere delegata all'ufficiale commis-

sario superiore addetto alla direzione.

Per gli effetti dell'art. 225 del regolamento per la contabilità gene-
rale dello Stato, lo scarico delle materie perdute od avariate, del con-
sumi eccezionali e delle deficienze di magazzino è dato dal Ministero

con decreto in base ai verball compilati dagli ulflet di comlnissa-
riato.

Nella circostanza di tessezione di consegnatario, qualora non sia

ancora stato emesso il decreto arizidetto, lo scarico delle materie per-
dute, avariate ecc., e lo scarico per le mancanze riscontrate mella ri-

messione di magazzino sono, al solo scopo di assestamento dei conti,
autorizzati dai capi degli uffici di commissariato con riserva delle ri-

soluzioni del Ministero.

Le copie dei verbati comprovanti perdite, avarle, consumi eteezio-
nali, deficienze, sono inviate al Ministero, per mezzo dell'ufficio di
revisione, nel più breve tempo possibile. È fatta eccezione per i ver-
bali riflettenti deßcienze; consumi e simill (non attribuibi¡i a casi di
forza maggiore) di viveri di dotazioni di riserva, le copie del quall
sono inviate direttamente.

ARTIcor.o 9.
Accettazioni ed introduzioni.

§ 63. Le materie acquistate dal commercio o provviste da imprese
debbono, prima della loro introduzione in magazzino, essere collau-
date ed accettate da apposita Commissione.

Puð essere omessa la collaudazione, nelle forme di cui sopra, pel
sale, per l'olio ed in generale per gli oggetti che si acquistano dal
piccolo commereto e da comprendersi nelle minute spese.
I.e Commissioni di collaudazione e di accettazione sono nomlinate

dal direttore, capo sezione o capo ufficio di commissariato e si com-

pongono dei membri designati dai capitoli d'oneri o da speciali di-
sposizioni.
Sempre quando per la specialità dello materie da introdorel al re-

puti opportuno far assistere le Commissioni di collaudazione da pe-
riti tecnici, questi saranno, preferibilmente e secondo i casi, richiesti
alle direzioni territoriali d'artiglieria e a quelle del magazzini centrali
militari locall.
Nelle località non sedi d'ufficio di ccmmissariato, quando non sia
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Inviato sul posto un ulliciale commissario, la collaudazione e l'accet-
taztone di derrate e di materia'i possono essere eseguite dal conse-
gnatarlo insieme coll'ufBelale che immediatamente gli succede la
grado od anzianità, ed anche dat so'o consegnatario in mancanza di
altri ulliciali contabill.
.S 64. La collaudazione, l'accettaz one e l'Introduzione di generi e

di materiall sono comprovate con verb,\ , nei qual, sono descritte le
snatorie fatrodotte, con dichiarazione che le medesime furono date in
regolare caricamento a chi ne deve rispondc.e.
Per i generi consegnati dalle imprese at magazzini delle su side me

mllitari për I servizi viveri e foraggio di distribuzione, detto verbale
deve essere fatto In forma continuativa .per quindicina di mese.
In ogni verbale dovrà essere inserito uno specchio delle materle

accettate ed introdotte in magazzino indicando: categoria, numero ca-
tegorico, denom'nazione delle materfe, unità di misura, quantità,
prezzo parziale d'acquisto, importo, prezzo regolamentare, importo,
Inimero e data della corrispondenza richiesta di carteo.

S 65. Delle provviste di cui al commi a) e c) de! 8 60, state ac-
cettate ed introdotte in magazzino, à rilasciata dal consegnatarlo una
ricevuta staccata dall'appos'to registro ma I. 789. Tale ricevuta è con
trollrmata da un ufficiale commissarlo.

S 66. I conti dei fornitori per le provviste indicate al comma a)
dello stesso $60, compilati nelle forme stabillto e corredati delle ri-
c6Vate e del relativi ve ball, sono presentati a!!'ufficio di commissa-
rlato non appena complute le introduzioni e debbonsi trasmettere nel
p1û breve tempo al liitoistero.
Gli acquisti invece indicatt al comma b) sono pagati dal consegna-

tario sulla presentatione de11a fattura quietanzata dti provveditori.
ARTICOLo 10.

Consegne, spedizioni e distriburloni.

S 67. Le consegne di materie possono avvenire fra uno ed un altro
atábillmento o fra stabilimenti e corpt stanziati in una medesima 10-
calità.
liell'uno e pell'altro caso la ricognizione delle robe che si conse-

guano, quando non sia affidata ad una apposita commis-ione, è fatta
dalla parte che ne deve assumere 11 carico in presenta di quella !i-
inettente.
Sorgendo divergenze sulla quellth e condizione delle materle da

contegnarsi, se at tratta di consegae dagli stabillmenti al corpi, si
compilerà appasito verbale, sul quale l'ulliciale delegato farà luscri-
Vere le sue eccezioni, salvo poi at Consiglio di amministrazione del
corpo ricevente d'invocare o non dal Ministero una decisione de0ni-
tIva, trasmettendogli copia del verbale; se trattasi invece di consegne
da corpt a stabilimenti delle sussistenze o fra uno stabillmento e
l'altro, detto verbale sarà compliato dall'ufficio di commissarlato e
fluind! Yerrà sottoposto, dove occorra, alle risoluzioni del Mini-
stero.

§ 68. Le spedizíont di materie hanno luogo fra stabilimenti oppure
fra quest1 e corpi posti in diversa località.
Per le spedizioni-aiidate all'impresa trasporti militari si osserve-

ranno le disposizioni del capitoli d'oneri e si avranno presenti le so-
guenti norme:

a) Quando occorrono trasporti lo'stabilimento ne dà avviso alla
impresa medlante ordine scritto o verbale.
Nel casi d'urgenza l'avviso puð essere dato nel giorno stesso in cui

la spedizione deve effettuarsi; negli altri casi sarå dato il giorno pre--
cedente.

b) Sul colli, ogal qualvolta sia possibile, saranno posti dei nastri
con bolll a piombo o con suggelli in ceralacca impressi col bollo, di
umclo affloe d'impedirne l'apertura,

c) Su tutte le casse, fasti e colli dovranno essere apposte, in
modo ben chiaro e non amovibile, le indicazioni dello stabilimento,
corpo od ullicio destinatario e del luogo di destinazione, coll'aggiunta
quando occorra, del circondarlo al quale detta località appartiene;
così ancora le parole fragile, sotto, sopra, quando necessario che
vengano richiamate cure speciali dall'impresa.

NelPinterno delle casse, del fusti e dei -colli sarà altreal opplicato
apposito cartellino por:ante tutte le indicazioni di cut vel comma

precedente ed inoltre il num-ro della lettera di Vettura alla quale la
spedizione si riferisce.

d) I colli devono essere consegnati dall'impresa al destinatario
coi suggelli intatti ed in perfetta condizione o avere il peso spectfl·
cato nella lettera di vettura.

e) Quando i trasporti debbono essere fatti per ferrovia o per
nyare per mezzo del piroscan della navigazione generale, perché pos-
sa o essere ammessi alla taritTa militare, sarà consegnato all'impresa,
oltro alla lettera di vettura, un « riscontro per le strade ferrate e pei
piroscaff a (mod. 446) certificante la natura de'la spedizione.
f) All'atto della spedizione delle materle sarà contemporanea-

mente inviata al destinatarlo la richiesta di scarico (mod. 788 B)
ColPinvio di detta richiesta sarh pure fatto conoscere il giòrno nel

quale le materie furono consegnate all'tmpresa e le condizioni del

trasporto.
g) Lo stabilimento che ha ricevuto avvlso della spedizione di

materie e non le riceve dopo 11 termine stabillto dal capitoli d'oneri
per l'eseguimento del trasporto, deve tosto informarne 11 mittente.

Cost pure lo stabilimento che spedisce materle, non riceve io rl-

ch!este di scarico quietanzate entro lo stesso termine, dove ,recla-
marle dal destinatarlo.

Nell'uno e nell'altro caso, la parte mittente procederà alla compt-
lazione del verbale di non effettuata consegna delle materie, addebl-
tandone l'importo all'impresa. Copia di tale verbale verrà trasmesso
al Ministero.

§ 69. Le spedizioni dirette per ferrovia si eseguiscono a norma

della convenzione pel trasporti militari, colta presentazione dei docu-
menti prescritti.
§ 70. Le spedizioni effettuate col mezzo di imprese speciali deb-

bono essere accompagnate da apposite ballette, da staccarsi dal re-
gistro (mod. 807).
Le bollette, riepilogate in un elenco, debbono corradare il conto

da presentats! dall'assuntore del serviziq al consegnatarlo dello sta-
billmento, 11 quale, previa vidimazione, trasmette 11 conto stesso al-

Puflicio di commissariato per l'ulteriore corso, quante volte non

venga ordinato che tali spese siano pagato col fondi delle anticipa-
zloni.

§ 7L Il trasporto di derrate e iettovaglie spedite dai magazzini
delle sussistenze al corpi e il rinvio det recipienti vuott da questi
a quelli è a carico del bilancio e può essere fatto direttamente dal•
l'amministrazione per ferrovia o con mezzi proprii per via ordinaria
od acquea, oppure per niezzo dell'impresa trasporti, recondo che la

entità delle spedizioni e le circostanze di servizio consiglino l'uno O
l'altro modo.

La spesa pen i trasporti eseguiti direttamente sarà sempre pagata
dai magazzini, tanto per le spedizioni da essi fatte al corpt, quanto
per quelle dal corpi at magazzini.
Se il trasporto è affldato alP impresa del trasporti militarl, sulle

lettere di vettura deve porsi, sia dal magazzini, sia dai corpi, l'anno•
tazione « a carico del bilancio ».
In ogni caso, sono da evitarsi le spese di pesatura, facchinaggio

ed altro accessorie, dovendo i magazz'ni ed i corpi provvedervi con
mezzi proprl.
§ 72. La ricognizione delle materie, ricevute per mezzo dell' Im-

presa trasporti militari, è fatta dal consegnatario, in presenza del rap-
presentante della impresa stessa.
Se i colli sono in buona condizione, hanno i suggelli Intatti, .non

portano traccle di urti Violenti e sono precisamente del peso lod!-
cato sulin lettera di vettura, lo stabilimento ricevente dichiarerà sa
pië della lettera stessa di aver < ricevuto tutti gli oggetti di cui nella
lettera di Vettura, 11 giorno (quello della consegna delle robe fatta
dalP impresa) in buona condizione, nella precisa quantità, qualithee
peso ». La lettera di vettura è restitulta al rappresentante delP Im-
Presa, la quale el Intende per tal modo esonerata da qualunque re-
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sponsabilità per ciò che riguarda i materiali -spediti e rimane di-

spensata dalPJutervenire alla ricognizione dello materie stesse.

Quando invece i colli hanno i suggelli infranti, oppure sono dan-

neggiati o non corrispondono al peso indicato nella lettera di vet-

tura, interviene alla ricognizione un ulliciale commissario, al quale
spetta di accertare a chi siano da addebitarsi i danni per guasti e

mancanze riscontrati nelle robe, facendone constare con verbale.
Laddove non risiede utileio di commissariato, deve richieders! Io

intervento dell'ufficiale delegato dal comandante del presidio a rap-

presentare la parte mittente e, in presenza del medesimo e del rap-

presentante dell'impresa trasporti, si procede alla ricognizione delle
robe spedite. Il verbale viene compilato dal consegnatario ricevente.

In questi casi la dichiarazione da apporsi a piè della lettera di vet-

tura sarà la seguente:
« Dichiaro di aver ricevuto gli oggetti di cui nella presente, addl

(Indicare 11 giorno della consegna delle robe fatta dall'impresa); ma
con le mancanze od avarie specificate nel verbale in data di

oggi ».
• $ 73. I guasti e le mancanze constatate nel verbale sono da attri-

butrsi e da addebitarsi alla parte mittente:
· a) quando i suggelli ed I colli risultino all'arrivo intatti e bene

condizionati, in guisa che i guasti interni siano da attribuirsi a difetto
d'imballoggio;

b) quando, giunti i colli o le casse in perfetta condizione e aventi
11 peso corrispondente a quello indicato sulla lettera di vettura, vi
risultino mancanze, le quali conseguentemante non possono ascriversi

che ad errore di computo occorso prima di eseguiro l' imbal-
laggio.
Sono da attribuirsi e da addebitarsi all'impresa:
c) quando 16 casse od I colli siano danneggiati ed in cattiva

condizione e sia guasto il contenuto;
d) quando il peso non corrisponda a quello specificato sulla let-

tera di vettura od i suggelli siano toltt, o quando le casse o i colli

steno rotti in modo che avendo permesso l'uscita e l'estrazione degli
gggetti rinchiusivi, questi siano mancanti in tutto o in parte;

e) quando si rinvengano mancanze o deteriorazioni negli oggetti
sciolti, salvo le eccezioni stabilite dal capitali d'oneri.
Gli addebiti per guasti alle casse e ad altri recipienti da imbal-

lagglo si pongono a carico della impresa quando sia bene accertato

.che proveogano da incuria nel trasporto.
Se i danni sono imputabili alla parte mittente, le dovrà essere spe-

dita dalla parte ricevente copia del verbale; altra copia sarà inviata
alFafficio di revisione.

Se i danni sono imputabili ah'impresa, le sarà rilasciata una copia
del verbale; un'altra copia sarà spedita alla pal te mittente ed una

terza al Ministero.

§ 74. Nei verbali si specificheranno distintamente non solo le de-

ilclenze ed i guasti riscontrati, ma eziandio il loro importo parziale
e la somma complessiva a cui ascende l'addebito.
Nella compilazione del verball per addebitamenti all'impresa tra-

sporti, st terrà accuratamente conto di tutte le circostanze di fatto
che si riferiscono alla condizione del colli (casse od involtl), notan-
dovi specialmente:

a) la quantità del colli componenti la spedizione;
b) 11 numoro o la lettera con cui sono segnati quelli per i quall

I sono verificati i fatti che non dànno luogo al verball d'addebito;
c) 11 peso parziale di essi colli segnati sulle lettere di Vettura e

11 pedo riconosciuto all'atto della rimessione al destinatario, colla dif-
ferenza in più o in meno;

4) la forma e la qualità delPimballaggio dei colli e la loro con-
dizione esterna al momento in cui vennero riconsegnati .dalla im-

presa;
e) la specie e quantità degli oggetti riscontrati avariati o man-

canti nel colli, con la indicazione del peso di altrettanti effetti della
stessa specie di quelli riconosciuti mancanti;

() Fammontare det guasti e delle mancanze;

I
g) 11 valore commerciale dato alle robe, che, sebbene dichiarate

inservlbili, pure non si creduto di abbandonare alPimpresa;
A) 11 modo con cui devonal riscuotere le somme addebitate cioë:

se per pagamento diretto dell'impresa o se per deduzione sul crediti

della medesima.
Siffatti verbali devono inoltre contenere sempre la formale ed espW

cita dichiarazione che « l'importo delle avarle o delle mancanze sta-

bilite nella somma di lire...» è posto a debko dell'impresadeltra-
sporti militarl.
L'impresa ha però sempre 11 diritto, prima di firmare il verbale,

di apporvi le sue osservazioni e riserve in ordine agli addebiti.
8 'i5 Ricevuto lo copie d<i verball, il Ministero ne dà atto agli

ufSci di commissariato per loro scarico, decide sulle osservazioni e

riserve fattevi dalle parti interessate e le trasmette ai competenti uf-
flci di liquidatione, dando a questi le istruzioni per regolare ogni
partita.
Quando per eccezionali circostanze venisse a riconoscersi che i

guasti e le avarie non possono imputarsi nè alla parte mittente nå

all'impresa, il Ministero provvederà, con speciali disposizioni, che
l'importo del danni sia rimborsato a carico dei corrispopdenti capi-
toli del bilancio.

§ 76. La ricognizione delle materie ricevuto direttarnente per mezzo
della ferrovia è fatta in presenza degli agenti ferroviarli, prima di rl•
tirare la merce dalla staziona e, in caso di perdite od avarie, sono

dall'ufficio di commissariato compiuti gli opportuni atti colle ammi-

nistraztoni ferroviarie per la rifusione det danoi, tenute presenti le

disposiz'oni del § 136 del regolamento per l'applicazione della con-

venzione 28 settembre 1882.

S 77. L'importo di generl e di materiali addebitati ad imprese spe-

ciali di trasporto è ritenuto sul conto trimestrale delle medesimo,
ponendovi a corredo copia del verbale col quale si determinò l'ad-
debito.

§ 78. Il carico e lo scarico di materie ricevute o spedite da sta-

bilimenti dl sussistenza, sono autorizzati dall'ufficio di commissaristo

colle richieste compilate dal consegnatario, giusta quanto ð detto al

S 147.
Però, per quanto si riferisce a derrate e materiali spediti, lo sea-

rico è autorizzato solo quando è restituita la richtesta munita della
dlchiarazione di ricevuta.

$ 79. Le distribuzioni hanno luogo .sulla presentazione di apppaiti
buoni.

$ 80. Delle distribuzioni o somministrazioni eventuale che, in se-

gulto ad ordini di comandi superiori od a richiesta di autorità poli-
tiche o comunall, vengono fatte in circostanze eccezionali ed urgenti,
si deve tosto riferire al liinistero.

§ 81. Non sono consentiti consumi a titolo di assaggi
S 82. Lo scarico dei generi distribuit! 6 autorizzato dalfullicio di

commissariato colle richiesto quindicinall o trimestrall di cui al $ 148.

AaTicor.o 11.

Impleghi delle materle - Prodotti e consaml.

§ 83. L'Impiego delle materie per le trasformazioni e per le fab.
bricazioni che si complono negil stabillmenti delle sussistenze, t pro.
dotti ed i consumi derivanti da tali operazioni come da quelle intese
alla conservazione ed alla preparaslObe 001 genOFI 8000 regolati a
seconda delle norme tecniche stabilite dal regolamento di servizt0
interno per le compagnie e gli stabillmenti di sussistenza.
Gli uinci di commissariato, in conformità dl detto regolamento, vi-

gilano perchè si ottengano i maggiori e migliori prodotti; le mate-
rie siano jmplegate esclusivamente nel modi prescritti; non avven•

gano consumi eccessivi, spreco di materle ed abusi nella gestione o
nel servizio.

§ 84. La quantità del combustibile pel riscaldamento del locali ad
uso di ufficio, di portineria, ecc., a fissata al principio del mese di

ottobro di ogni anno dal direttori territoriali di commissarlato, per
delegazione del fillnistero, con stati di assegnazione del quall 6 r!-
messa copia alPufficio di revisione.
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S 85. La quantità di olio vegetale e minerale occorrente per l'illu-

minazione del locali ð stabilita con stati di fissazione dei lumi appro-
Vati dai capi degli uffl i di commissariato.

g 86. I?impWgo di materie per uso diverso da q aello cui (sono
destinate, come ad esempio, di farina, pasta e crusca pr provare
macchine o per osperimenti di qualsivoglia genere, deve essere pre-
viamente autorizzato dal Ministero, ogniqualvolta si tratti di quantitå
di qualche importroza ; se trattasi invece di piccole quantità, l'auto-
rizzazione sarà data dai capi degli uffici di commissariato.
§ 87. I prodotti si dividono in principali ed accessori.
Sono prodotti principali, derivanti dalle trasformazioni e dalle fab-

bricazioni, le farine ricavate dalla macinazione del grano, il pane, la

galletta, la pasta da minestra fabbricati negli stabillmenti. Sono pro-
dotti accessori il farinaccio, la crusca, la carbonella, la cenere, la

mundiglia o vaglintura del grano e dell'avena, i frantumi di pane,

galletta, pasta e simili, i tritumi di fleno, le spazzature del magaz-

zini, ecc.

§ 88. I consumi sono ordinari od eccezionali.
Sono consumi ordinari:

a) quelligdi crivellazione di generi acquistati non crivellati;
b) quelli di macinazione;
c) quelli di dissanguamento e di preparazione del:e carni ma-

kellate per le giornaliere distribuzioni.
ßono consum1 eccezionali:

a) quelli derivanti dalla eventuale crivellazione di generi acqui-
stati criyellati, oppure da una seconda crivellazione a scopo di con-

servazione e distribuzione;
b) quelli caesati dall'abburattamento di farine ad un tasso mag-

giore di quello regolamentare o dal riabburattamento loro quando fosse
necessario ;

c) quelli per essiccazione di generi od evaporazione di liquidi;
d) le perdite provenienti da frantumazione di generi (galletta,

pasta, ecc.), nelle distribuzioni e spedizioni, da disperdimento di flo-

rume di fieno e simili.

§ 89. I fatti di carico e scarico dlpendenti dalle trasformazioni e

dalle fabbricazioni sono considerati movimenti interni da regolarsi
nel modi Indicati nel § 148.

Sono Inoltre da considerarsi quali movimenti interni da regolarsi
come i precedenti:

a) lo scarico del combustibile pel rancio degli operai borghesi
gesi e pel riscaldamento del locali per uso di ufBeio, ecc.;

#) lo scarico dall'olio vegetale e minerale per l'illuminazione.

Vien3 autorizzato di volta in volta che occorre lo scarico del com-

bustibile impiegato nel ritempramento dei forni, nel prosciugamento
del locali per disporvi generi e nell'essiccasione di prodotti.

ARTicol.o 12.
Vendite e cessioni a pagamento.

§ 90. La vendita dei prodotti accessori della panificazione; delle

sostanze ricavate da operazioni inerenti alla conservazione e prepa-

razione dei generi ; del materiall inservibili e del generi avariati ha

Igogo presso gli uffici di commissariato e Gli stabilimenti delle sus-

sistenza:
6) a mediante aste periodiche nel tempi che saranno stabiliti,

senza che occorra la preventiva autorizzazione ministeriale;
c) p cpl mesto di trallativa privata senza convenzioni scritte in

determinati e speciali casi.
La vepdite per contratti annuali hanno luogo per asta pubblica o

per licitatione privata secondo che 11 prezzo di stima delle robe da

veaderal supera q no le L. 8000.

Le vendite periodiche banno luogo in massima per mezzo di pub-

blico banditore o per licitazione privata quando 11 valore comples-
siyo non supera la detta somma.

Quando vadano deserti gli esperimenti fatti net suddesignati modi,

le vegdite per somma non eccedente le L. 2000 potranno essere fatte

nella forh.na indicata alla lettera c).

I verball e je scritture
dovranno essere sottoposd alla registrazione

nei modi pregerliti•

Alle sedi degli ufflei di commissariato gli avvist d'asta sono com-
Pilati dagli stessi ullici, e le vendite sono fatte avanti ad una com-

missione composta di un ufficiale comm'ssario, del consegnatarlo
dello stabilimento e di un ufficiale addettovi.
Nelle Idcalit i fuori delle sedi degli ufflci di commissariato gli av-

visi d'asta sono compilati dal consegnatario dollo stab:llmento ed in-
Viati ai detti uñici per essere vistati, e la commissione sarà costituits
dal consegnatario e dagli ufficiali addetti allo stabilimento.
Nei procedimenti per asta pubblica, per licitazione e per pubblico

banditore devono inoltre essere presenti due testimoni.
Quando il valore presunto delle robe da vendersi supera le lire

2000, dovrà altreal intervenire un agente demaniale; per le vendite
che avvengono nelle forme indicate alla lettera c), i consegnatari de-
gli stabilimenti tengono un registro a madre o flglia (mod. 797), sul
quale inscrivono per ordine di data le vend te esegutte, il nome dei
singoli compratori, la quantità dei generi venduti, i prezzi ricavati,
ed aggiungono a suo tempo il numero, la data e la somma di cia-

scheduna quietanza di tesoreria comprovante i versamenti eseguiti
Le quietanze saranno trasmesse al Alinistero (Segretariato generale)

con un elenco indicante il giorno in cui fu esegulta la vendita, la
natura e la quantità degli oggetti venduti, la categoria ed il numero

categorico d'ognt oggetto, il valore dei medesimi a prezzo regola-
mentare, l'autorità che ha approvato il contratto, il nome dell'acqui•
rente ed il prezzo ricavato dalla vendita.

I versamenti dovranno essere fatti distintamente per ciascun ser-
Vizio.

Lo q iietanze sono dal hiinistero trasmesse all'ufficio di revisione il
quale le pone a corredo delle contabilità cui si riferiscono.
Dalle direzioni di commissar;ato è data comunicazione all' uffleio

di revisione dei contratti di vendita dei prodottt accessori per ognuno .

degli stabilimenti dipendenti mediante uno specchio indicanto i nomi
degli acquirenti, il genere da ceders., il prezzo stipulato, la durata e
l'importo presunto del contratto.

§ 91. Le cessioni di generi a stabilimenti, ufdci, uficiali ed impie-
gati dipendenti dall'amministrazione militare, acconsentite da dispo-
sizioni regolamentari o speciali, sono fatte contro pagamento dei

prezzi portati dai contratti o di quelli medi delle vendite esegulte,
noi modt indicati dalle lettero a) b) c) del precedento paragrafo, op-
pure al prezzo che fosse stabilito dal Ministero.

La crusca però che, a norma dei capitoli d'oneri per le imprese
foraggio, i corpi e gli ufficiali hanno facoltà di prelevare per i loro
cavalli dagli stabilimenti delle sussistenze, è ceduta al prezzo fisso
di L. 10 al quintale, comprese le spese di dazio, le quali vengano
dal consegnatari prelevate su questo prezzo e pagate all'amministra-
zione daziaria.

Le cessioni gratuite di generi e di prodotti son vietate e nessuna

somministrazione, all'infuori di quelle tassativamente previste da questo
regolamento, potrà essere.fatta senza l'autorizzazione del Ministero¡
e in questo caso mediante richieste o buoni rilasciati dalle ammini-
strazioni, dirextoni od uffici cut appartengono i corpi o le persone
alle quali debbono essere fatte.

§ 92. L'onere di dazio consumo pei generi venduti o ceduti a.pa-
gamento ed introdotti o consumati nel perimetro daziarlo à a carico
degli acquirentl e deve essere.soddisfatto direttamente dal medesimi
alle amministrazioni daziarie, salva l'accettazione di cui nel secondo
comma del $ precedente.
A tal uopo, prima della consegna del genere, l'acquirente ed un

incaricato dal consegnatario dello stabilimento si recano all'uilcio da-
z1ario, quegli per pagare il dazio, questi per ritirare il relativo cer-
tificato di scarico.

I generi che gli acquirenti dichiarano di voler asportare fuori dazio,
sot a fatti accompagnare sino alla cinta daziaria da un militare di
truppa, munito della richlesta d'uscita staccata dal registromod.791,
il quale ritirerà dall'amministrazione daziaria il corrispondente certi-
ficato di scarica.

§ 93. Le vendite e le cessioni a pagamento fatte nel modo indi-
cato alla lettera b) del $ 90 sono comprovate (con apposito verbale
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copia del quale sarà allegata alla relativa richiesta di scarico; quelle
invece fatte nel modo stabilito dalla lettera c) sono coinprovate con
sole richieste di scarico (mod. 788 b).
Tanto le copie dei verbali quanto le richieste sono trasmesse al-

Fafficio di revisione.

§ 94. Le somministrazioni a stabilimenti ed istituti non dipendenti
dal Ministero della guerra sono fatte in seguito a disposizione del
medesimo ed hanno luogo contro buoni, i quali debbono essere di

Inodello speciale, non dovendosi per queste somministrazioni far uso
degli stampati prescritti per i corpi del R. esercito.
Queste somministrazioni vengono pagate direttamente dall'ammini-

strazione dello stabilimento o delfistituto cui quelle furono fatte e

mediante versamento in tesoreria, come entrate eventuali per reinte-
grazione e rlcupero di fondi al bilanclo passivo (art. 188 del regola•
ménto peí• Ia contabilith generale dello Stato).
§ 9õ. Lo scarico al consegnatnrio dei generi venduti o ceduti è

autorizzató dai capI degli uffici di commissariato in seguito al versa-
mento in tesoreria delle somme riscosse.

Anticoto 13.

Perdite e avarie.
$ 96. Le perdite ed avarie di materie per cause di forza maggiore

sono accertate e provate nei modi seguenti.
Per rispetto alla responsabilità dei consegnatari, ritengonsi, in ge-

nere, casi di forza maggiore:
a) i reati contro la proprietà costituenti grassazione, estorsione,

rapina o furto qualificato per riguardo al mezzo a norma del codice

pen Ìe comune;
b) gli incendi, la rovina di edifizi, le innondazioni, le sommer-

sfoni nel passaggi di flumi o torrenti, i sinistri di mare e ferrovia;
c) I morb1 contagiosi e le epidemie;
d) lo stasciamento di carri per ribaltamento o per altro cons!•-

m infortunto;
e) le prese e distruzioni fatte dal nemico e le distruzioni e gli

abbandont forzati in caso di guerra.
Ogni qualvolta avvengono mancanze attribuibill a casi di forza

magglore 11 consegnatarlo deve immediatamente farne relazione allo
uŒcio di commissariato dandogli le informazioni più proprie ad ac-
certare le circostanze e la natura dello evento.

Ricevendo siffatta relazione il capo di detto ufBelo nomina una
commissione composta di tre uffleiali• almeno e da lui stesso presie-
duta per stabilire se le mancanze siano avvenute per causa di forza

maggiore.
Nel casi di reati contro la proprietà, ed in tutti i casi nei quali

slavi fondato sospetto di dolo, il capo d'ufBcio di commissariato deve
inoltre farne tosto la prescritta denuncia all'autorità giudiziaria e ri-
ferirne contemporaneamente al Ministero.
La commissione, esaminate tutte le circostanze del fatto, determina

quali siano le mancanze, e se ed in quale misura siano da imputars
a cause di forza maggiore, e complia un particolareggiato verbale dal
qua'e risultino il suo operato e le sue conclusioni.
In casi di forza maggiore devono inoltre essere provati: quelli in-

dicatt alla lettera a) da estratto autentico del verbale compliato dal-
Pautorità giudiziaria; quelli compresi alle lettere b) e c) da una di-
chiarazione del comandante del presidio ed in mancanza di esso da
tina dichiarazione dell'autorità municipale o di pubblica sicurezza,
tranne per i sintstri di mare, i quali devono essere provati con la
produzione del testimoniale d'avaria o di perdita fatto dinanzi l'au-
torità giudiziaria, a termini dell'art. 518 del codice di commercio, e
con l'esibizione di certificato della Società di navigazione incaricata
del trasporto comprovante che 11 piroscafo, che sofferse fortuna di
mare, contava nel suo carico gli effetti di proprietà militare, la eu

perdita od avarta s'intende giustificare ; quelli indicati alla lettera d)
da una dichiarazione dell'uffleiale di grado più elevato presente al
fatto o di quello che ne ha maggiore conoscenza; inflae quelli spe-
cificati alla lettera e) da una dichiarazione del comandante della di-
Visione, od anche, per le truppe che operano isolatamente, dal co-
mandante di queste.

Spetta perciò al capo dell'ufficio di commissariato di chiedere la
tempo alPautorità competente i sovracceanatÏ documenti.
La copia del verbale corredata dei documenti suddetti a dal capo

dell'ufficio di commissariato trasmessa al comandante del corpo d'ar•
mata, il quale la rivolge, accompagnandola col suo parere, al liiinistero.
Se dal verbale risulta evidentemente accertato che le mancanze non

sono imputabill a difetto di cura o di previdenza, il lifinistero emette
il decreto di scarico provvisorio amministrativo, agli effetti e in con.formità dell'art. 225 del regolamento per la contabilità generale dello
Stato.

§ 97. Le perdite e le avarie determinate da altre cause non ascri.
Vibili a forza maggiore, ma a naturale depedmento, consumo, evapo.razione, ecc. sono comprovate con verbali compilati da ufficiali com-
missari.

S 98. I generi avariati ed i materiali deteriorati, non più utilfazabili
pel servizio, sono venduti colle norme stabilite dal 8 90.
Quando perð alla vendita di detti generi Ostino ragioni di pubblicaIglene, i generi stessi sono distrutti o sotterrati nel modi stabiliti dal

regolamenti municipali.
Della vendita, come della distruzione e del sotterramento di ma-terie avariate, è pur fatto constare nel verbale di cui al $ 97, avver-tendo che, in caso di vendita, dovrà citarsi il numero e la data deUaquietanza di tesoreria comprovante il versamento delle somme ricavate.
Pei generi avariati soggetti a dazfo, distrutti o sotterrati, dovesi

procurare il relativo certificato di scarico.

ARTICOLO Í4.
Acoreditamenti ed addebitamentL

$ 99. Formano oggetto di accreditamento at consegnatirl 10 ma-terie che, nella revisione dei conti, risultino regolarmente esitete enon diminuite dal carico, gli abbuoni ed i condoni accordätt dal Mi-nistero.
Gli accreditamenti hanno effetto mediarite scarico pronuncláto dall'autorità competente sulla base del documenti relativi.
§ 100. Formano oggetto di addebitamento : le materie che, nellarevisione dei conti, risultino irregolarmente esitate o scaricate in piàin confronto colle risultanze dei documenti; le deficienze riconosciutÑ

nelle verificazioni di magazzino enon pienamente giustiOcate;Ieper.dite, le avarie ed i deterioramenti di materia per fatto o per inetaritdei consegnatari o per indugio nel richiedere i provvedimenti neces-
sari per la conservazione delle robe in carico.
8 101. Gli addebitamenti dipendenti da errori nel conti dinnoluogo a rettilleazione del conti stessi. Quando per cesiazio dél con-

segnatario dall'ufBcio non possano più essere apportate rettilltazioniai conti, le differenze debbono essere liquidate; dal debitore, con ver-samenti in tesoreria del corrispondente valore.
Similmente debbono eesere compensate con corrispondenti versa-

menti in tesoreria le deficenze e le materie irregolannedte esitite odistribuite e che più non sia poss1bile ricoperare, le perdite, lo avarfä
ed i deterioramenti per cause imputabili al consegnatario.
§ 102. Per le deBeienze ed i materiali divenuti inservibili ed ad·k

debilati alPimpresa dei trasporti militari, dovrà sempre essere di-chiarato, sai verbali, che Pimporto di essi va ritenuto sul crediti diquella.
Per i guasti e le avarle, invece, sul verbalo si dichiarerà che s'in-

tende mantenuto l'obbligo all'impresa di pagare direttaniente alla
parte ricevente l'importo dei danni entro i lím1tl di todago coheentiti
dai capitoli d'oneri.
Quando, trascorso questo termine, il pagamento non sia ancott

stato fatto, PufUcio di commissariato ne darà tosto ayyiso al lillà!-
stero, afBnchè fimporto dei danni e dalle multe conseguenti dál mano
cato impegno venga ritenuto sugli averi dell'impresa alla liquidazlóóÙ
del conto,

I materiali divenuti inservibili per fatto del trasporto deröné, in
massima, essere, abbandonati in proprietà delfimpresa.
Quando perð si tratti di robe di esclusive uso militare che non

convenga abbandonare, la parte ricevente le ritirerá e sul vetbale si



GAZZETTA UFFICIALE DEL REONO D'ITALIA 2155

i

fará coËstare dàÏ vaÍorË c ui r fale rlÈasto aglifoggeiÚ, aillneh& ne

possa poi essere bonitlcata l'impresa alla liquídazione del c.>nto.
Pei i guasti o le avario stati imputati alla parte mittente, questa

dovrà rimborsare l'importo alla parte ricevente, salvo si tratLÎ di ma-

teñe s¡iedite d'all'uno all'altro stabilknento deÌ\e súúistenze, tiòŸenio
in questi casi la spesa per riparazioni o mancanze esser pagata dallo

stabilimento riceveate colle an,ticipazioni avute, e conteggiato a carico

del ca¡íttolo od articolo del bilancio al quale si riferiscono, a meno

che si tratti di guasti o mancanze imputabilt esclusivamente e per-

sonalmente a chi esegul la spedizione; nel qual caso a questo ne

sarà addebitato limporto.
Le contestazioni che potessero sorgere tra le due parti c rea gli

addebiti, saranno, da quella che si ritiene lesa, sottoposte senza In-

ditglo alÏa decisione del Ministero.
Le mancanze el I deterioramenti che avvenga di riscontrare rÑIle

robe spedite restano a carico della parte ricevente, quan lo, all'arrivo

dei colli, non abbia adempinto a tutte le formalità prescritte per la

loro constatazione.
PeÑenuti ed accettati i colli, saranno tosto dalla parte ricpvente ri-

mandate alla parte mittente le richieste di scarico (mod. 788 6).
Gli addebiti ad altre imprese avvengono a seconda delle condizioni

contrattuali e le somme addebitate sono dedotte dall'ammontare dei
conti presentati dalle imprese stesse.

(103. Gli addebiti agli operai borghesi di cui alla lettera o del

§ 35 sono soddisfatti con ritenute sulle paghe o diarle, in ragione
del quinto di queste.
Le somme addebitate al militari di truppa effettivi ed aggrepti alle

com¡iagnie di sussistenza per pane abbruciato, guasti al materiali od

altro, sono al comandante la compagnia rimesse al consegnatario
dello stabilimento per essere versate in tesorerla.

Le dette somme sono poi rimborsate dagli individui mediante ri-

tenute sul soldo.

i residiit dáiÏ1 del congedati, morti, dichiarati disertori, condan-
nati alle carceri od alla reclusione militare, o cancellati dai ruoli,
vengorio IIqutdätt a carico della massa generale delle compagnie di

aussÌstenzi.
$ 104. Gli addebiti di cui nei precedenti paragrâf! sono fatti in base

at prezit regolaàenta I o di acquisto delle materie, secondochè è spe-

cificato nel § 109, comma secondo.
Per quanto rigua'rda i generi avariati ed i materiali deteriorati, del

quali sta stata eseguita la vendita a profitto dell'erario, rimane a ca-

rico del consegnatarlo o di chi fu causa del danno, la differenza fra il

ricavato dallí vendíta ed 11 prezzo regolamentare o d'acquisto delle
robe.

g 105. Gli addebiti debbono essere comprovati con verbali, che
facciano p!aria prova a carico della parte cui vennero fatti gli adde-
bid stessi, e, sempre quando non siano dalla medestina sollevate ob-

biezioni, 16 risoluzione delle quali sia di competenza del Ministero,
sono mandati ad effetto con decisione del direttori di commissa-

.rlato.
Kegli stead! verbgli sarà dichiarato, a seconda del casi, che l'im-

porto delle robe addebitato fu dedotto nel conti oppure versato in

tesoreWa, altando il numero e la data della quietanza.
Nel caso di obblezioni, copta del verbale, munita del parere del di.

rettore di commissarlåto, è trasmessa all'umcio di revisione per gli
atti ulterföri, salvo che tratitsl di viveri di dotázione di riserva, nel

qual caso à Inflata direttamente al Min1stero com'è detto al § 62.
Aavicor.9 15.

Norme speciali per il materiale.
106. Per diátèrfan s'intendono 1 macchinari diversi, gli attrezzi

ed utengili per la fabbiicazione del pane, della galletta, della pasta da

minestr pei' la macellazione del buoi e per la distribuzione dei ge-

neri, i foini mobill da campagna e tutti i materiali per la esecuzione

del servizio delle aussistenze in pace ed in guerra.

Sono þtire elags18eatl fra i materiall: l'olio vegetale e minerale per

Pilluminazione; t lubricanti e le sostanze grasseperla manutenzione

dei macchinári; 11 piombo in pani ed in tondelli, ecc.

§ 101. Il ma'eriale di uno stabiliniento, tanto se costituente la do-

tazione del medesimo fier gli usi giornalieri, quanto se conservato

per servizi di rifornimento e di mobilitazione e per i bisognt even-

tuali, è dato in carico al consegnatario dello stabilimento.
Però qtiello costituente dotazioni per sezioni sussistenze, è in carico

al Consiglio d'amministrazinne delle compagnie di sussistenza ed in

consegna ai comandanti di compagnia.
Il materiale di rifornimento e quello di mobilitazione conservati

negtl stabillmenti possono, per determinazione dei direttori di com-

missariato, essere dati in consegna ad ufflalali contabili dipendenti dal
consegnatario dello stabilimento.

11 materiale che trovasi depositato presso i distretti, nel forti ed in
depositi speciali ò dato in carico a determinati consegnatari di stabi-
Ilmenti territoriali di sussistenze; ma quello esistente presso i di-

stretti è lasciato in consegna at distretti stesst ; quello nei forti al

rispettivi comandanti e quello nel depositi speciali ad ufficiali a cið

destinati. De1Is quantità e conservazione di dett1 materiali risponde
chi li ha in consegna.
§ 108. I materiali debbono, nei magazzim, essere tenuti separati

secondo la loro specialità e disposti in ordine in modo da facilitarne

I movimenti e le operazioni di verificazione.
È obbligo del consegnatario di curare la manutenzione del mates

riale, di provvedere che sia costantemente mantenuto in buono stato

di servizio.
Gli uffici di commissariato si accertano che i consegnatari adem-

piano a siffatto oblyligo e prendono i provvedimenti opportuni perché
le varie dotazioni, tanto per i bisogni ordinari, quonto per I servizi
di mobilitazione, siano mantenute al completo.
§ 109. 11 materiale, nei conti verso lo Stato, e da considerarsi sempre

come nuovo giusta 11 § 59.
In conseguenza nelle scritture è rappresentato secondo 11 suo Va-

lore contabile, cioè: o secondo la tariffa stabilita dal modello per gli
inventari pel materiale dei servizi amministrativi o secondo 11 costo

medio d'acquisto, quando in detto modello non vi sia determinazione
di prezzo.
Gli oggetti che al principio d'ogni trimestre vengono dichiarati

fgori servizio, sono diminuiti dal carico solo quando il direttore di
commissariato ne abbia autorizzato la vendita o stabilito altro esito

più conYeniente.

§ 110. Al principio ed al termine di ogni gestione ed alla scalen28
di ogni anno finanziarlo, indipendentemento dalla compi!azione del

verbali di verilleazione nei quali i materiali devono essere sempre
considerati come nuovi, è compilato lo specchio mod. 782 nel quale
è indicata la reale condizione del materiale, classiflcato come segue:

a) nuovo o tale da potersi considerare come nuovo;
b) buono;
c) mediocre;
d) fuori servizio,

Dei materiali da dparare deve farsi oggetto di speciale annota-
z'ione.
§ 111. Gli acquisiti, le riparazioni, le lavorazioni e le trasforma-

zioni sono proposti ordinariamente con richieste trimestrali (mod. 829),
sulle quali debbono essere valutati i bisogni del trimestre colla mag-
giore approssimazione possibile.
Quando occorrono provviste o riparazioni urgenti non prevedute

nella richiesta trimestrale, saranno comp11ate richieste suppletive da
rimettersi agli umci di commissariato.
§ 112. Al principio del trimestre i materiali di uso giornaliero

presso lo stabillmento alla sede dell'uffleio di commissario sono visi-
tati dall'uffleiale commissario incaricato del servizio, allo scopo di ac-
certare i bisogni di nuovi acquisti e riparazioni e la convenienza di
trasformaztoni. In questa circostanza sono dichiarati inservibill I ma-
teriali non più atti al servizio e non più suscettibili di riparaztone,
mediante verbale sul quale sarà apposta, dal direttore di commissa-
riato, la dichiarazione per l'esito da darsi ai materiali stessi in con-
formità del § 109.

S 113. Del materiali acquistati 6 autorizzato il carico colla richiesta
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(mod. 788 A) corredata della copia del verbale di collandazione; i
movimenti relattvl alle trasformazioni ed al disfacimento del materiali

sono autorizzati con richteste di carico e scarico.

§ 114. Lo scar:co di materiali fuori servizio 6 pure autorizzato con'
richtesta corredata da una copia del verbale di cui al S 112.

$ 115. Negli stabilimenti fuori delle sedi degli ufBci di commissa-
riato le visite ai materiali sono fatte, in massima, dal conseinatarlo,
il quale, per gli oggetti riconosciuti inservibili e non più suscettibili
di riparazione, compila 11 verbale su cui sarà apposta la dichiara-
zione prescritta dal S 112.
$ 116. All'apertura di uno stabillmento ad allo impianto di un ser-

visto, sempre quando non sia stato altrimenti provveduto, viene, pel
materiale occorrente, compilata dal consegnatario la richiesta di acqui•
sto (mod. 829) da rimettersi corredata delle offerte dei provveditorli
all'uffleio di commissarlato.

CAPO V.

Clontabilità de11e xnaterle.

AaTicolo 16.
Norme generalf.

S 117. Per la contabilltà dello materie degli stabilimenti territoriali
dello sussistenze sono tenuti t registri e compilat! I documenti ap-

presso designati:
Registri.

a) Registro di carico delle derrate (pel servizio pane e galletta)
mod. 792 A.

,

•

b) Registro di carico delle derlate (per altri servizi) modello
192 B.

c) Registro di carico det materiali, modello 830.
d) Registro conto giudiziale, modello 826.
43 Registri dei buoni, modello 795 A e 195 B.

f) Registro gelle ricevute, modello 789.
g) Registro del grano rimesso al molino e delle farine conse-

gnate dal mugnaio, modello 790.
h) Giornale degli aumenti e delle dimingsloni, modello 827 a

e 827 b.

t) Registro delle lettere di vettura, mod. 444.
i) IIegistro delle spedizioni di generi e delle derrate, mod. S&l•

ns) Registro del e note d'osservazioni ai conti, m. 793.

n) Registro delle richieste di carico e scarico, mod. 786.
Documenti

a) Richieste di carico e scarico, mod. 788A e 7885.

b) Buoni di prelevamento. ,

c) Spiloght dei buoni, mod. 8091 e 8095.

4) Riepiloght generall delle sommlnistrazioni, mod.810A e 810e.

e) Verbali.
{) Dimostrazione trimestrale dell'olio consumato, mod. 706.

g) Riepilogo del grano macinato, mod. 816.
A) Prospetto valutativo delle variazioni del materiale, mod. 828.
i) Prospetto dimostrativo del risultati della fabbricazione del pane,

della gal.letta e della pasta da minestra, mod. 811.

t) Sµecchio del materiale classincato recondo la sua reale con-

dizione (mod. 18:).
S 118 I registri sopra indicati, tranne quello segnato colla let-

tera d), sono Interni di magazzino e continuatirl; e vengono conser-
Tati nell'afBelo dello stabillmento.

S 119. 11 registra conto-giudiziale, corredato det documenti descritti
alle lettere a) c) d) e) f) g) del § 117 e del giornali dégli aumenti
e delle diminuzioni, costitutsee il conto da presentarsi dal consegna.
tario per la propria gestione.
I d cumenti h) e f) hanno per iscopo di mettere in evidenza i rl·

sultati economicI della gestione; 11 documento i) serve al lillnistero

per i suoi riscontri.

§ 120. Nelle scritture i generi ed 1 mäteriali sono indicati colla

precisa nomenclatura, unità di misura e valutazioie stabilite dal mo-
edllo per gli inventari.
Le scritture, chiare e concise, deyono essere fatte di volta in volta

che sono autorizzati i movimenti, conforme al disposto del S 62 e,
comprovate dal documenti indicatÏ all'art. 25.
Per la formazione dei registri deve essero impiegato 11 numero di

fogli strettamente Indispensabile in rapporto agli speciall bisogni cui
i registrl stessi devono servire. Essi, quando non siano di mole vo.
Zuminosa, non saranno fatti rilegare, bastando che abblano una sem-

pllce copertina di carta colorata resistente.
Tutti gli stampati, prescritti dal catalogo, dovranno essere acqui-

stati esclusivamento dal reclusono militare di Savona, e quindi. non
sarà ammessa alcuna spesa per stampati acquistati dal commerejo o

per quelli non prescritti da disposizioni regolamentari.
Il numero det fogli dei quait si compongono i registri di, cui alle

lettere a), b), c), d) del $.117, à dichiarato std frontespizio da, up,
ulBelale ccmmissario, 11 quale appone in testa ad ogni foglio la sqg
f1rma.

ARTicoLo 17.
Registro di carico de11e derrate.

$ 121. I registri di carico delle derrate servono a rappresentare
tutti 1 movimenti di carico e scarico che avvengono delle derrate. e
nel generi esistenti in uno stabillmento.

§ 122. Il registro di carico (mod. 792-a) serve a tenere in evi-
denza I movimenti di csrico e scarico delle derrate ÉÌg an 11
servizio pane e galletta.
Le singolo registrazioni dei movimenti relatfYi alla fabbricaziotie

del pane o della galletta debbono portare l' ndicazione in carattera
distinto della fabbricazione alla quale si riferiscono.
Quando nello stesso giorno si ricevono partire di derrate di uguale

natura ma da diversi fornitori, si devono fare tanti articoll Àl ca0Ico
quanti sono i provveditori; e, quando da un medesimo fornitor
sono consegnate derrate provvistò in seguito a due o più c,ontratt
si devono fare articoli distinti per ogni contratto.
Le derrafe di ognal natura che la uno stesso giorno provengopoda stabilimenti diversi fermano oggetto di altrettanti articolÍ.Lo stesso

dicasi per le derrate spedite.
Nella dicitura degli articoli di carico della farina avuta dalPabbu--

rattamánto devisi indicare in cifre la quantità della farina COp ctusen
dalla quale ebbesi quella abburattata.
Per gli articoli di scarico delle derrate impiegate per la fabbrica-

zione del pane e della galletta dovesi pure segnare in cifre, nella
colonna destinatg per la < icitura del relativi articoli, la quantità di
razioni pane o chilogrammi di galletta per la fabbricazione del quali
si impiegarono i gen'rl. In tal guisa riuscirà facile riconoscere, quando
secorra, anche partitamento se i prodotti ed i co semi risultano nella
proporzioni normali.

S 123. Il registro di ¢arico (mod. 792 b) serve a dimestrare i mo-
vin>enti di carico e scarico delle derrate relative al servizig di tab,
bricazione della pasta da minestra e quelli delle derrate concernenti
il servizip, ylyeri di distribuzione, Lo stesso registro 40tyg altresl per
riotarvi le partito riflegenti gli altri seryfg!
Nella intestaztene delle colonne le derrate sono iscritte a seconde

della specialità del servizio per ordine di categoria e di numer44 co-
tegorico.
I generi consepti delle imprese sono inseritti in modo conforme

allp richieste di carico, al verbali d'Introduzione êd alle ricevnte.
I generi che debbono essere paga ( direttamente dat corpi alle Im-

pleae, sono scaricati con apposito articolo in fine di ogni-quindicina
o quando occorra chiudere 11 registro per cessazione del consegna--
tarlo, siccome restituiti alle improep 4tesse.

S 124. Nell'occasione di vprißcagone d\ magazzino per ricognizione
di fondi o per cessazione del consegnatarlo, si fanno i totali delle
partite di carico e di quelle di scarico e si stabilisequo le rirnanenze
provvisorfe delle derrate e del generi al giorno in cui comincia Iq
verißcazione quando questa non possa essere cognpinta ¾ an sol
giorno.
Ultimata la yerißcazione si tien conto dei moylmentl avyenuti du

rggte la niedesima e si stabiliscono le rimanenzo ,definitive all'ultimo
giorno della ricognizione, cloë alla chiusura gÿlle gestlopp.
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$ 25 Le rimanenze sono accertate dali illefale commissario e,
ua do ÃálÏa ver Scazione I magazzino non siano risuhate dWerenze,
vengono confermate con dichiarazione apposta sul registro e ilroata
dal medesimo ufficiale e dal consegnatarlo.
Riscontrandosi differenze vengono inscritte a,registro le sole ecce-

denze ed è stabilita la rimanenza come da verilleazione di magaz-
zino, confermata con dichiarazione del predetti ufficiali. Nei casi perð
di ricognizione dei fondi per cessazione di consegnatario sono in-
scritte rispettivamente all'entrata ed all'uscita le eccedenze e le de-
11cienze riscontrate ed & così stabilita la rimanenza come da vot ifi-
cozione di magazzino, da assumersi in carico dal consegnatario au.
bentrante.
In tale occasione la dichiarazione di copferma deve essere firmata

dal consegnatario cessante, da quello subentrante e dall'uiBclale com-
missario.

ARTicoLo 18.
RegisIro di carloo del materiali.

S 126. Il registro di carico del Inaterialt (mod. 830) serve a tener
cento di tutti i movimenti che avvengono negli attrezzi, nei macchi-
nari e negli utensili esistenti nello stabilimento e nelle materie indi-
cate al 2• comma del § 106.
Il registro consta di due distinte parti: la prima per i movimenti

di carico, la seconda per quelli di scarico.
Poi magazzini che hanno molti materiali ciascuna partedel registro

puð essere ancora suddivisa in due fascicoli:
1• fascico10 dalPA all'F ;
2* fasciç010 dalla G alla E.
27• f materiali vengono inscritti sul mgistro distintamente per

gruht a seconda del servizio el quale appartengono, mantenendo
get ogni gruppo Pordine alfabetico e inolte quello progressivo delle
categorie e del numere categorico. Que111 che servono per la fabbri-
cazione. del pane e della galletta sono altresi inscritti separatamente
gli un! dagli altri.
Gy oggetti non compresi nel modello per gPinventari sono con-

trasseg¥li sul registro da un asterisco colPannotazione in calce alla
PBBIP.'a: « non-compt•esi nel modello per gPinventart Þ.

128. Il registro di carico del materiali viene i hinso solankente
alla scadenza dell'anno Onanstario o quando per cessazlöne del con-
segnatario, per ispezioni e Wer!Ocazioni straordinarie, occobra rico-
noscere la consistenza reale del materiale.

In tali circostanze, sommate le partite di carico e le corrispondenti
di scarico, viene stabilita la rimanenzt alPultinio giorno delPanno fi-
manziario od quello in cui è fatta la ricognizione.
Le rimanerize sono accertate dalPufficiale comraissario, e quándo

queste corrispondano esattamente alla ureale esistenza di materiali,
vengono comprovate con la seguente dichiarazione da apporsi dopo
l'uhima scrittura del registro:
x Esaminato questo registro nella circostanza . . . . . . 11 sottoscritto

*.dichiara che le scritturazioni in esso contenute sono esatte e le

e loro risultanze concordallo con quelle Iñscritte nel Verbale num....
4.irr data....ay
: 1901 caso di differenze, queste saranno fatte risultare nella dichia-
razione e nel verbale dovrå indicarsi la ragione di esse ed a chi

debbano essere poste a carico.

ARTICOLO ÎÛ.

Registro conto-gladiziale.
$ 129. Il registro conto-giudiziale (mod. 826) rappresenta la reale

esistenza delle materie (derrate, generi diversi e materiali) al primo
giorno de1Panno Onanziario od alPinisio della gestione d'un consegna-

gg gl(aumenti e le diminazioni avvenuti in ciascun semestre, il
carico risultante al primo giorno dell'anno successivo od al termine

della gestione,
3 130, Ciascun consegnatario alPinizio della sua gestione, e succes-

sivamente al principio d'ogni anno finanziario, impianta un solo re-

g!stro conto-giudiziale per tutti i servizi, inscrivendo .nella colonna

4 11 carico iniziale quando si tratti di principio di gestione, e ripor,

tando in detta colonna le rimanense dell'esercizio precedente nel caso
di nuovo esercizio finanziarlo.

§ 131. Le materie sono inscritte sul reg'stro per servizio, per or-

dine di categoria e di numero categorico, lasciando fra un servizio e

l'altro e fra l'una e l'altra categoria un sufliciente spasio per even-

taali aggiunte nel corsa dell'anno.

I forni mobill da campagna, i molini a vapore di proprietà dell'am-
ministrazione ed i macchinari sono inscritti complessivamento per

quantità e valore, senza ciqò descrivere le singole parti che li com-

pongono.
§ 132. Le materie non segnate sul modello per gl'inventari saranno

comprese nella categoria corrispondente alla loro specie e natura,

contrassegstandole con un asterisco ed apponendo a pië della pagina
l'annotazione: A non compresi nel modello per gl'inventari ».
Gli aumenti e le diminuzioni sono trascritti sul regtstro secondo le

risultanze dei giornali (mod. 827 A e 827 a).
Al termine dell'anno Onanziario o della gestione si fanno i 13tali

e si stabiliscono le rimanenze.

I titoli del valore delle rimanenze sono fatti per ciascun servizio,

quindi riepilogati al termine delle scritture, aßlne di stabillre
il Va-

lore complessivo delle rimanenze stesse.

§ 133. Ch:uso il registro, il riepilogo Onale viene accertato e fir-

mato da un ullielale commissario ed 6 completata la dichiarazione a

stampa sul frontespizio, la quale dovrå essere firmata dal consegna-

tario e dat direttore di commissariat .

ARTICOLO Û.

Registro del buoni.
§ 134. I buoni ritasciati da corpt e stabilimenti per generi distrl-

buiti o spediti devonsi registrare giornalmente; quelli del pane e

della gatiettai sul registro (mod. 795 A) e quelli per altro sommini-

strazioni sul registro (mod. 795 B).
I registri stessi vengono impiantati al principio di gestione o di

esercizio Onanziario e sono continuativi per l'intiero esercizio, salvo

quando la gestione abbia termine prima della scadenza dell'anno ß•

nanziarlo.

§ 135 Giornalmente, compiuta la registrazione di tutti i buoni, si

addizionano le cifre delle diverse qualità di razioni e delle derrate,

riportandone i totan sul registro di carico (mod 792 A o 792 a), meno

quelle riñettenti somministrazioni da pagarsi direttamente dai corpi

alle imprese.
Per le somministrazioni a corpi o stabilimenti non dipendenti dal

Ministero della guerra debbono essere fatti totall giornalieri separati,

da portarsi in distinti articoli di scarico sul registro giornale.

S 136. Alla One d'ogni trimestre, ed anche nel corso di questo per

fine di gestione, vengono chiuse le registrazioni.
ARTICOLO 21.

Registro delle ricevute.

g. 137. Dal registro done ricevute mod. 789 sono staccate le ri-

corute da rilasciarsi a provveditori e ad imprese per provviste da

pagársi con mandati.
§ 138. Il registro ð uno solo per tutti i servizi afBdati ad ano

stesso consegnatario.
S 139. Le ricevute hanno un numero progressivo dalPinizio della

gestione al termine di ogni anno finanziarlo o della gestione, se que-
sta viene chiusa durante Panno.

Sulle medestme, la quantità delle materie introdotte deve essere

indicata ebiaramente prima in lettere, poi.in cifre.
Le ricevute sono firmate dal consegnatario o munite del visto del-

Pufneiale commtsaario.
ARTICOLO $2.

Registro del grano rimesso al molino e delle farine consegnate
dal mugnaio.

8 140. 11 registro del grano rlmesso al molino e delle farine con-

segnate dal mugnaio (mod. 790) 6 a madre e Oglia e serve a tener

conto del movbnenti di grano e farina che avvengono tra lo stabi-

limento delle sussistense e Pimpresario della macinazinne.
Dal detto registro devono risultare chiaramente e senza correzion¡
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di sorta tutte le partite di grano consegnato al musnaio e quelle di
fariua ricevute.
Le Iseriziont sono fatte giornalmente e di mano in mano che av-

Vengono le consegne di grano e di farina.

Alla Gne di ciascun mese, fatta la liquidazione delle consegne del

Brano e delle farine, viene staccata la ricevuta che, completata e Or-

mata dal consegnatario e dal mugnaio, 6 posta a corredo del conto
dalla maetnazione.

§ 141. A comprovare i movimenti inscritti sul registro mod. 790,
sonotenuti i registri in formato tascabile (mod. A e B), prescritti dai
capitoli d'oneri per la macinazione ad impresa del grano.

Sul mod. A è inscritta la quantità di grano consegnato di volta in

volta al mugnaio e questi, o chi lo rappresenta, fa dichiarazione di
ricevuta.

Sul mod. B è inscritta la farina consegnata dal mugnalo e, in segno
di ricevuta, il consegnatario appone la sua Orma nella colonna a cið

destinata.

ARTICOLO Ê$.

Regirtri delle lettere di vettura e delle spedizioni
affidate ad Imprese spoolall.

S 142. Per le spedizioni affidate all'impresa det trasporti militari
deve farsi uso del registro mod. 444 il quale consta di due parti: la
matrice e la lettera di vettura.
Gli atti della spedizione sono firmati dal consegnatario o da chi ne

fa le veci e dall'ufficiale commissarlo incaricato del servizio.

L'impresa, nel ritirare la lettera di vettura, è obbligata di firmare

la matrice e, dove ne sia il caso, anche le note descrittive del colli,
quando, per la loro quantità, ne occorra la compilazione.
Neltrasportichesicommettonoall'impresanonsidovrhindicareilmezzo

di traporto da impiegarsi e l'itinerario da percorrere, se non quando
ciò sia imposto da necessità di servizio, avvertendo in special modo
clie non si potranno ordinare trasporti a grande velocità se non

nelle circostaze in cui vi sia assoluta urgenza, riconosciuta dalle au-
torità militari superiori del luogo, di accelerare la spedizione.
Allinfuori di questi casi il consegnatario si asterrà dal porre sulle

lettere di vettura le indicazioni richteste dalla postilla b) del

modello.

§ 143. Il consegnatario non potrà rilasciare all'impresa duplicati di
lettere di vettura senza l'autorizzazione dell'ufBelo di revisione ; ep-

pero, occorrendo di doverne rilasciare, 11 dovrà inviare per mezzo
de'la direzione di commissariato al detto ufBeio, che, presane nota,
11 sestituirà muniti del suo visto.

Sulla copia sarà apposta l'indicazione duplicato, e del rilascio del

duplicato sarà presa nota anche sulla matrice dalla quale fu staccata

la prima lettera di vettura.
Non potrå essere rilasciato un altro duplicato delle lettere di vet-

tura senza la preventiva autorizzazione del Ministero.

Al termine di cadun trimestre verrà trasmesso all'ufficio di revi-

sione un elento, in duplice esemplare, delle lettere di vettura rela-
tive af trasporti stati afDdati all'impresa, nel quale sarå indicato, per
ogni lettera di vettura, il numero, la data ed il peso complessivo
delle materie spedite.
Un esemplare di detto elenco sarà poi dall'ufficio di revisione tra-

smesso direttamente alla Corte dei conti.

§ 141 Per le spedizioni afBdate ad imprese speciali è tenuto un

registro mod 807 il quale consta di due parti: la prima 6 firmata
per ricevuto dall'incaricato del trasporto ; la seconda è rimessa a

medesimo e deve essere poi restituita al magazzino speditore colla
dichiaratione di ricevuta della parte ricevente, per essere unita al

conto che produrrà l'assuntore dei trasporti per ottenere il paga-
mento dei suoi averi.

Aaricor.o 24.
Registro delle note d'osservazioni.

§ 145. Le note di osservazioni inviate dalFußlcio di revisione o

dagli uffici di commissariato devono essere ,riportate sopra apposito
registro (mod. 793), di mano in mano che 11 consegnatarlo ne riceve
comunicazione.

Sul registro stesso sono successivamente trascritti gli schiarimenti
dati, il parere o la decisione emessi dalla diiëzione, seBoni od af-
flcio di commissariato e le risoluzioni definitive del?uf8cl6 di revi-

slone.

§ 146. Da questo registro sono rIcavate le copie di note di osser-
vazioni occorrenti per giustificare i movimenti di carico e scarico ese-

gulti per rettificazione.
ARTicot.o 25.

Richieste di carico e scarico.
$ 147. Gli aumenti e le diminozloni nel carico delle materie sono

mandatl ad effetto e giustificati per mezzo di richieste di carico

(mod. 788 A) e richieste di scarico (mod. 788 a) comptlate dal onse-

gnatario ed autorizzate dall'ufficio di commissariato.

$ 148. Le richieste sono compilate di volta in volta che avvengono
i movimenti.
Sono perð compilati quindicinalmente od in fine di gestione per

cessazione di consegnatario :
1* la richiesta di carico per i generi consegnati dalle imprese

af magazzini per le giornaliere distribuzioni;
2° La richiesta di scarico per i generi distribuiti då pagani di-

rettamente dai corpi e considerati quali restituiti alfinipresa.
In fine di trimestre o di gestione per cessazione di consegnatario

6 compilata:
1 una richlesta complessiva pel carico ed un'altra per lo scarico:
a) per tutti 1 movimenti interni di magazzIno: cioë: passaggio

del grano alla crivellazione ed alla macinaztone e della farina allo

abburattamento; impiego di farina, crusca, sale, legnà ilèlla fabbrica-
zione del pane, della galletta e della pasta da minestra; il ricavato
in grano e mondiglia dalla crivellazione, in farina e crusca dall'ab-

burrattamento, in pane, galletta, e pasta da minestra, cenere, earbo-

nella, frantumi dalla fabbricaztone del pane, della galletta e dolla posta
da minestra ;

b) per i cambi di categoria, di nomencletura e di tariffa.
2· Una richiesta complessiva di scarico :

a) per le somministrazioni fatte mediante buoni slie truppé ;
b) per le razioni pane consumate dagli operai borghesi fissi;
c) per quelle somministrate a stabilimenti carcerarf, corpi ed

istituti non dipendenti del Ministero della guerra ;

d) per l'olio consumato per l'illuminazione, per i lubricanti e le
sostanze grasse consumate per la manutenzione di macchkiari, pel
tondelli di piombo impiegati nella spedizione di generi e di derrate,
per 11 combustibile consumato pel funzionamento delle motriel a va.
pore, per le omcine del meccanici, pel riscaldamento degli umci dei
consegnatarl, delle portinerie, del locall degli stabilimenti e per la

preparazione del rancio degli operai borghesi fissi.
Le richteste per I movimenti sopra ladicati sono compilate in base

al registro di carico e devono essere trasportate sui giornali degli
aumenti o delle diminuzioni (mod. 827-A e 827-p).
S 149. Si devono compilare richieste separate per cadan servizio

e per ognuno det titoli in cul, per la contabilità patritnoniale sono
divist gli aumenti e le diminuzioni, giusta 11 § 179.

§ 150. Per 1 movimenti riguardanti trasformazioni, passaggi di ge-
neri da uno ad altro servizio, cambt di nomenclatqra, variazioni di
tariffa, di categorta, ecc. sono compilate con la stessa data una rl-
chiesta di carico e una di scarico, richiamando sull'una il numero
d'ordine dell'altra.
Per le derrate spedite o ricevute entro recipienti, vengono compi-

late richieste distinte per le derrate e per i recipienti, attenendosi,
riguardo alla citazione del numero d'ordine, a quanto è detto nel
comma precedente.
§ 151. Quando le derrate, i generi ed i materiali provengono da

altri stab=llmenti o da corpi, le richieste di carico devöno, jieË quarito
si riferisce alla nomenclatura, alle quantità ed allo Impõrto deg11' og
getti, corrispondere esattamente alla richiesta di scarico dëlli parÎe
mittente.

Per le derrate spedite dalPuno alPaltro stabilimento delle aussisten-

ze, le richieste di scarico dovranno pottarey nella coÌönna3 docil-



GAZZETTA UFFICIAIÆ DEL REGNO D' ITALIA 2159

enenti a corredo » Y indicazione del costo delle materie prime e dei
consumi avuti nelle trasformazioni, afDoctië.11aonsegnatario dello sta-
bilimente ricevente atibia Ï dati che gli occorrono per la compilazione
del prospetto mod. 811.

152. Per le materie spedite ad altri stabilimenti od a corpi, le
richieste debbono riportare la dichiaraziotte di ricevuta, come à pre--
scritto dal § 78.
1sse sono compilate all'atto della spedizione; ma 11 relativo movi-
Inento di scarico ha luogo quando Viene restituita la richiesta munita
tiella suddetta dichiarazione.
3 153. Nei casi di mancanze o di avarie nelle robe ricevute, la

parte ricevente compilerà la propria richiesta di carico per le sole
quantità èlfettivanhente rinvenute ed in istato da poter servire e ret-
tißcherà congruamente la richiesta di scarico della parte mittente.
Le rettificazioni sulle richieste di scarico dovranno essere fatte in

inchiostro rosso ed in modo che si possano chiaramente distinguere
le c1fre e dicittfre primitivamente esistenti; a giustlDcazione delle cor-
resioni sarà unita alla richiesta, una copia del verbale constatante le
defl¢Ienze.

litsevendo richieste rettineate, anche la parte mittente dovi-à darsi
scari¢0 della sola quantità di robe state assunte in carico della parte
ricevente.
Degli oggetti mancanti od inservlbili, addebitati all'impresa trasporti,

. tjuando il trasporto à a carico del bilancio, la parte ricevente terrà
conto in apposito quaderno, allegandovi 11 correlativo verbale, e di
essi i darà poi scarico di mano in mano che ne riceverà l'autoriz-
zazione dell'ufBclo incaricato della liquidazione dei comi dell'im-

presa.
Se al tratta di dedelenze state imputate alla parte mittente, questa

dovrà immediatamente ricercarne le cause. Se la mancanza risuhi

prodotta Àa un semplice errore materiale, procederà alla rettficazione
delle proprie scritture; in caso diverso disporrà per lo scarico delle

robe mancanti, addebitandone il valore a chi ne à responsabile.
§ 154, Per i generi restitutti alle imprese ($ 148) la richiesta di

scarico devo riportare la dichiaratione di ricevuta della rispettiva
mpreta.

$ lü5..Le fiehieste al.di carico che di scarico hanno ciascuna un
Ausnero.d'ordine progressivo desunto dal registri prescritti dal § 159;
dobbeqo indicare 11 gritgestre, il titolo ed il servizio, come è detto al
$.149, se la disposizionoin forza della quale avviene l'operazione e,
«oltre alla gescrizione della speele e quantità degli oggetti che si pren-
dono in carico o al diminuiscono, ßebbono dimostrare gzlandio il va-
Jore de,l medeatgli, secondo le .taritte regolamentari od il prezzo di
Acggiggo.
pyntado foperazione ha luogo in seguito a verbale, questo dev'es-

sqre ,citatp nella fichiesta; come pure sulle richieste di scarico per i

generi vep¢gti.od addebitati devono essere indicati 11 amnero, la data

e l'pmmentare ,delle quietanze rilasciste dalle tesorerie provinciali
constatanti11 versamento delfimporto di detti generl.
S 156. J.e richipste, appena compilate, vengono da.l consegnatario

ipylato all'aillaio di com;pissariato, 11 quale, accergstane la regolarità,
deve senza Ingqgio renderle esecutive, restituire al consegnatario
stesso guelle 411 eerico e inviare ei corpi o stabilimenti quelle di sca-

ripp per spedialegi 41 meterie.

Sueste nittme sono poi rinviate al consegnatarlo appena che siano

Atato rimao¢4te dal corpi, ynunite della dichiarazione di ricevuta.

Il congegpatario tiene nota in apposito memoriale delle registra-
zioni che, per qualunque motivo, dovessero restare sospese.

richieste di mano in mano ehe vengono autorizzate sono, se-
condo ] pasi, re strate sul giornale degli aumenti o su quello delle

157. A corredo .dplia richiesta, che & 11 doculpento fondamentale
detta confabliitk in materie, ilebbono essere posti tutti gli atii e do-
comenti necessari a provare 11 regolare procedimento delle operazioni
dello stabiltmento e cloe:

a) Je copie del verŠli di collaudazione ed introduzione di
gtprio acquistate direttamente dal congstercio o 8914ministrate da
prokedifóri;

b) le copie dei verbali comprovanti eccedenze o deficienze, ava-
rio di generi o detertoramenti di materiali, perdite, consumi, call na-
turill o simili, unendo al verbalt i decreti ministoriali di scarico,
quando s aito stati emesst ;

c) le copie delle note di osservazioni per le rettificazioni;

d) i riepiloght generali delle somministraziont;
e) le dimostrazioni del consumo dell'olto vegetale e minerale

adoperato por l'illuminazione durante il trimestre;
f) le copie dei verbali per le vendite fatte nel modo stabilito

dalla lettera b) del § 90 e quelli d1 addebito. Le quietanze delle te-

sorerie comprovanti i versamenti di somme ricavate dalle vendite o

dtpendenti da addebiti e da qualsiasi altro motivo sono dalfuOleto di

imvisione unite alle richieste alle quali si riferiscono.

§ 158. Le richieste col relativi allegati sono conservate dal conse-

gnatario: quelle di carico separatamënte da quelle di scarico secondo

i servizi ai quali si riferiscono. Sono poi dalle direzioni di commis-

sariato trasmesse seméstralmente all'uf!!clo di revisione a corredo det

giornali degli aumenti e delle diminuzioni, di cut al S too.
ÀRTICOI.0 $Û.

Registro delle richieste di carico e scarloo.

$ 159. Si tiene un registro mod. 786 per le r1chieste di carleo ed

un altro per quelle di scarleo.
In ciascuno del due registri le richieste prendono, giusta 11 § 155,

un numero d'ordine progressivo dal principio della gestione alla flàà
dell'anno finanziarlo o della gestione, se questa viene chiusa durante

l'esercizio, senza distinzione del servizio al quale le richieste si rife-

riscono.

L'indicazione del servizio viene perð segnata nelPapposita colonna.
L'oggetto della richiesta dev'essere espresso chiaramente, Indicando

la quantità delle derrate e dei materiali ed 11 motivo del carico é

dello scartco.
ARTicot.o 27.

Giornali degil aumenti e delle diminuzioni.
§ 160. I giornali degli aumenti e delle diminuzioni (mod. 827-1

ed 827-8) servono a dimostrare partitamente le variazioni che avven•

gono nelle derrate, nei generi e nel materiale di uno stabilimento.

Sono destinati a corredare 11 registro conto-giudiziale, sul quale se

ne riportano le risultanze.

§ 161. I giornali sono istituiti al principio d'ogni semestre e chiusi
alla floe del medesimo ed anche nel corso di questo per termine di

gestione.
§ 162. Un solo giornale comprende i movimenti di tutti i ser-

Vizi tenuti da uno stesso consegnatario, non esclusi quelli relativi al

materiale.

§ 163. La trascrizione sul giornale degli aumenti e su quello delle
diminuzioni si fa di mano in mano che avvengono i movimenti, fa-
sciando perð uno spazio tra un servizio e Paltro e tra Puna e Paltra

categoria, per potervi inscrivere i movimenti successivi che vi hanno

attinenza, tenendo conto delle norme stabilite pel registro conto-glu.

diziale col quale i detti giornali devono corrispondere.
Gli aumenti e le diminuzioni sono registrati sul giornali all'atto che

le richieste di carico o scarico sono rese esecutive.

Nella colonna 3 gli oggetti vanno iscritti una sola volta per tutto

il semestre.
Nelle colonne 5 a 40 le quantità che si aumentano o si diminul..

scono sono segnate distintamente per ciascuna richiesta in corrispon-
denza con le iscrizioni degli oggetti che si fanno o sono glh state

fatte nella colonna 3.
In ciascuna pagina sono intestate le sole colonne che si riferiscono

ai movimenti nella stessa registrati.
Alla One del semestre o della gestione si fa nella colonna 41 11

totale delle quantità di ciascun oggetto aumentate o diminufte.
Si fanno poi i totali per servizio degli aumenti e delle diminuzioni

e si riep logano in apposito specchio alla fine della scritture nel glor-
nale degli aumenti
Quando in un semestre gli aumenti e le diminuzioni siano in tal

numerg da non poter essere contenuti nelle colortna da 5 a 40, si
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aggiunge al giornale tm altro faselcolo In questo caso, nel primo fa-
seleolo si fa nella colonna 41 11 totale degli oggetti inscritti e lo si

riporta nella colonna 5 del secondo fascicolo, continuando su questo
le registrazioni sino alla fine del semestre.
Fatti i totali ed il riepilogo finale, a tergo del giornale degli au-

menti (mo3. 827 A) si riassumono i movimenti avvenuti dopo l'ul-
tima chiusura nella quantità dei generi, delle derrate e dei materiali
in carico e si stabiliscono le rimanenze alla fine del semestre o della
gestione.
§ 164. I giornali degli aum nti e delle dtminuzioni debbono essere

firmati dal consegnatario e dall'ufBeiale commissario incaricato del
servizio ed a corredo dei medesimi sono poste le richieste col rela-
tivi doculpenti,

ARTICOLO Ê8.
Buoni di prelevamente.

Epiloghi e riepiloghi generall delle somministrazioni.
S 165. I buoni di prelevamento (mod. 276) costituiscouo i titoli di

scarico per i generi distribuiti in conformità delle prescrizioni rego-
Iamentari.
§ 160. I buoni debbono indicare: il corpo che fa 11 prelevamento

e, occorrendo, quello per conto del quale è fatto; i giorni pel quali
la somministrarlone è richiesta; la località; la data; il grado e la
qualità del flrmatarlo; speciflcare chiaramente in c fre ed in lettere 11
numero delle rationi e, quando occorra, la composizione delle mede-
Sime e non avere correzioni, cancellature o raschiature.
Il consegnatario, o per esso quegli cui è dato l'incarico della di-

stribuzione, ha l'obbligo di accertarsi, prima dI effettuarla, della com-
pleta regolarità del buono presentatogli. Quando non lo trovi rego-
fare e, per la lontananza del corpo o per altro motivo, la distribu-
zione non possa tuttavia essere differita, il consegnatario curerà la
pronta rettificazione del buono prima di registrarlo.
Nelle verificazioni preliminari dei conti per parte degli unici di

commtssariato deve usarsi la massima attenzione af!!ne di accertare
088 i buoni prodotti in contab11ità siano in ognt loro parte regolari.

§ 167. I buoni sono giornalmente registrati sugli apposit! registri.
$ 168. I buoni sono pure inscritti, di mano in mano che avven-

geno le distribuzioni, sugli epiloghi (mod. 809 a ed 809 m).
S 169. Gli epiloghi sono tenuti in duplice esemp'are per ciascun

corpo cui sono fatte distribuzioni mediante buoni.
Dev'essere compilato un epilogo per corpo e suoi reparti per le

somministrazioni agli ttomini sotto le armi ed un altro per le distri-
buzioni al richiamati delle classi in congedo, distinguendo nell' uno
nelluno e nell'altro le somministrazioni fatte sul posto da quelle fatte
in altra località mediante spedizioni dallo stabilimento.
SulPepilogo possono essere per opportunità di conteggio sommate

monellmente le somministrazioni fatte; esso però deve essere chiuso
alla fine del trimestre ed anche nel corso di questo par termine di

gestione, formando per cadan corpo e suoi reparti un riepilogo di-
stinto per località; 11 totale è riportato sul riepilogo generale (mod.
810-1 e 810-a).
Il totale delle somministrazioni risultante dal riepiloghi generall

dovrà corrispondere a quello delle quantità det generi portati in u-
scita sul registri di carico delle derrate e da inscriversi sul giornale
dePe diminuzioni mediante richieste di scarlco, a corredo delle quali
sono posti i detti riepiloghi.
8 fiO. Gli epiloghi corredati dai buoni di prelevamento sono dal

consegnatario rimessi alla fine di ogni trimestre all' ufficio di com-.
misariato.
L'afDclo si accerta accuratamente della perfetta regolarità e con-

cordanza dei singoll buoni coi corrispondenti epiloghi e fa rettificare
gli eventuali errori; quindi trasmette ai corpi interessati unodei due
esemplari dell'epilogo prescritti dal $ precedente perchè sta debita-
mente accertato e vi sia apposta in calce la dichiarazione di concor-
danza firmata dal direttore dei conti e dal relatore.

L'ufBcio stesso, colla scorta dei buoni e delle registrazioni fatte

dal consegnatario, chiarisce le divergenze segnalato dal corpi e fa

emendare i buoni e gli epiloghi che risultassero errati.

L'ufBelo di commissariato, riavuti dal corpi gli epiloghi con la di-
chiarasfone di concordanza, trascrive questa sull'altro esemplare del-
l'epilogo e lo invia all'ufnelo di revisione alla Sne di ciascun tri-

mestre.

L'altro esemplare dell'epilogo con la dichiarazione originale & In-

vece posto a corredo della contabilità semestrale in materie.

Quando in conseguenza de11e differenze rilevate venissero variate

alla fine del seit)estre le risultanze del conto, sarà compilato uno

stato di rettificazione da unirst poi al conto stesso per le risoluzioni

dell'ufficio di revisione.

§ 171 I buoni dl prolevantesto sono convervati presso l'ufficio di

commissariato, che 11 ha verificati, per cinque anni ed anche per un

tempo maggiore, qualora entro i cinqüe anni non sia stata emessa

dalla Corte del conti la declaratoria di syico a favore del conse-

gnatari.
Questa prescrizione sarà osservata dagli uffic¡ £ commissariato

anche per i buoni di prelevamento rilasciati alle imprese, avvertendo
che per questi i cinque annt decorrono dal giorno in cui fu decro-

tato 10 svincolo della cauzione delle imprese stesse.

§ 172. Per 1 generi che devono essere pagati dal corpi diretta-
mente alle imprese, sono formatt distinti riepiloght quindicinali dei
buoni ricevuti dalle singole amministrazioni. I detti riepiloghi sono
inviati agli uffici di commissariato che hanno stipulato i contratti

perchè, dopo accertatano l'esattezza, siano rimessi col buoni alla ri•
spettiva impresa.
Il totale delle somministrazioni suddette forma distinto articolo di

scarico, come ð detto al § 123. -

I predetti uffici di commissariato tengono nota delle somministra-

zioni per farne oggetto di deduzione sul conti delle imprese.
§ 173. I buoni rilasciati da corpi o stabilimenti non dipendenti dal

Ministero della guerra,'sono por essl descriiti giornalmente sugli epi•
loghi, da tenersi in dupilce esemplare, ed il totale delle somministra-
zioni è riportato in flne di trimestre o in fine di gestione sul glor-
nale delle diminuzioni in distinto artícolo, documentato con apposita
richiesta di scarico.

Sugli epiloghi ð fa'to il computo delle somministrazioni secondo il

prezzo stabilito annualmente dal Ministero, avvertendo che quando
non intervenga una nuova disposizione s'intenderà mantenuto in vi-

gore il prezzo dell'anno precedente. Gli eptioghi stessi .firmati dal

consegnatario, sono Inviati in duplice esemplare, entro i primi tre
giorni dopo scaduto il trimestre, all'ufDcio di commissariato.

Questo, accertata la perfetta regolarità degli epiloghi, appone sulla
quarta pagina di essi la seguente dichlaratione: Visto questo epf-
logo si dichiara che l'importo delle somminisirazioni, oggetto del
medesimo, ascende alla somma di L. .... e centesimi .... della quale
cAiede rimborso al (corpo .... o prefeito della provincia di ...).
Quindi entro il sesto giorno invia un esemplare corredato dei buoni

di prelevamento al corpo, oppure al prefetto della provincia se si

tratta di stabilimenti carcerari, perchè dispongano per 11 versamento

in tesoreria dell'importo delle somministrazione e rimettano all'ufficio
stesso la quietanza comprovante Peseguito versamento.

L'ufflcio, ricevuta la quietanza, la comunica al consegnatario inte-

ressato perchè ne ricavi le indicazioni che gli occorrono per comple..
tare i documenti contabili e, riavutàla, la invia alla direzione di com-
missariato, accompagnata dalla dichiarazione del numero complessivo
delle somministrazioni fatte nel trimestre a cadun corpo o stabili-

mento.

Per le somministrazioni fatte nel gaarto trimestre di ogni esercizio
ilnanziario, l'importo approssimativo di esse è dal corpi o dalle pre•
fetture versato in tesoreria contemporaneamente ma separatamente
all'importo di quelle eseguite nel terzo; il saldo sarà versato dopo
accertate le contabilità.
La direzione di commissariato invia al Ministero (segretariato ge-

nerale) la quietanza e fa conoscere alla direzione generale servizi am-
ministranvi (divisione sussistenze e trasporti) la natura e l'entità delle
SOmministraziOni fatte.
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Antr¿or.o 20.
eibill ËÑtaË$e> Àote di oiservazionl.

174. I verbali compilati dagl1 umci di commissarlato ed ecce-

zionalmente da quelli delle sussistenze ; le quietanze di tesoreria per
veräamento dÏ iomme ricavate da Vendita di prodotti o derivanti da
addebiti; le note dl osseëvazioni dell'umeio di revisione o dl com-

missariato portanti rettificationi at conti, non costistuiscono per så
stessi titolo di carleo o di scarico, ma sono documenti complenien-
tari delle richieste di carico e scarico, a corredo delle quali debbono
easore ýosti, come detto nel § 157.
§ 175. I verbalt sono comunicati al consegnatario dall'uŒclo di

commissariato appena compilati; le quietanzo sono trasmesse al Mi-

nistero e da qúesto inviate aÚ'uffleio di revisione che le unisce alla

richlesta alla quale si riferiscono; le note d'osservazioni sono unite

per copia e debbono contenere le indicázioni di cui al $ 145.
§ 176. Dei verball e delle quiethnze 11 consegnatario tiene note in

appositi quadekni.
.
ARTICOLO $Û.

Dimostrazione trimestrale del consumo dell'ollo.
¶ 177. La dimöttrazione del consumo delPollo vegetale e minärale

adoþerato per Pillutn1hazionedeilocalidurante il trimestre(mod.794)
serve di base nell'ammettere gli scarichi chiesti dal consegnatario.
Nella detta dimostrazione deve indicarsi il numero del lumi tenuti

accesi dtirante II trimestre, la loro qualità, le ore di accenslone ed 11

consumo di olio per cidscim lume.
La dimostrcalone ò messa a corredo della relativa richiesta di

scariço,
ÀRTICOLO 31.

Riepiloj¡o della mitoinazlone.
§ 178. Nel riepilogo della macinazione si riassurnono le varie par-

tite di grano passate alla macinazione e quelle della farina ricavatane
dúrante l anno finanziarlo o nel corso della gestione.
Le partite sono dimostrate complessivamente per trimestre, ma di.

stinte ,a seconda dqlla specialità dellaimacinazione e cioè: se ad im-

presa o,ad economia; se con tuolini a vapore o ad acqua.

11 riepilogo viene trasmesso insieme col registro conto-giudiziale
dell'anno o della gestione scaduta.

ARTICOLO 3L

Prospetto valutativo.
Prospetto del risultatijeconomiol.

179. Il prospetto valutativo (mod. 828) serve a rappresentare le

varigioni avvenute nel corso dell'anno flnanziario nel valore delle

materie in rapporto alla loro In0aenza nel conti patrimoniali dello

Stato.
Colla scorta delle richieste di carico e scarico e riportando il totale

del valore delle materie risultante da ciascuna di esse, devesi com-

pilaro un prospetto separato lier ogni singolo servizio che comprenda
l' Iqtero onno finanziario, senza tener conto del cambi di conse-

Snatario.
Le partite saranno applicate ai diversi titoli del pospetto come

segue:
Per gli aumenti,

a) Titolo I. - Valore di derrate e materiall acquistati dal com-

mercio o forniti da provveditorJ, soddisfatti con mandati diretti su

bilancio o coi fondi delle anticipazioni date ai consegnatart.
Titolo II. -- Valora di derrate e materhili consegnati dalle

imprese territoriali, soddisfatti con mandati
di acconto e di saldo sulle

loro contabilità trimestrali.

Sono compresi in questo titolo i viveri ed il foraggio consegnati

al magazzini di distribuzione, l'avena per rinnovamento di dotazioni

e per depositi speciali.
c) Titolo III. - Valore dei materiali avuti da amministrazioni

non dipendenti dal Ministere della guerra.
d) Tito'o IV. - Valore delle trasformazioni (movimenti interni)

ammontare delle rettificaztoni e delle differenze per nuove stime,

e) Titolo V. - Valore delle eccedenze di magazzino, di doni

esimill.

f) Titolo VI. - Valore di derrate o materiali provenienti da

stabliimenti delle sussistenze e passaggi da uno ad altro servizio di

uno stesso stabilimento.

g) TitoloiVII. - Valore di derrate e materiali provenienti da

corpi e da stabillmenti militari estranet al servizio delle sussistenze.

Sono da comprendersi in questo titolo la galletta ed ognimItro ge-
nere di proprietà delPamministrazione rimessi ai magazzini delle sua

sistenze per essere distribuiti, il materiale d'imballaggio per viveri

di riserva restituito dai corpi, ecc.
Per le diminuziani.

h) Titolo I. - Vendite, cessioni e addebiti per i quali si fecero

versamenti nelle casse erariali.

i) Titolo II. - Ÿalore delle derrate e dai materiali ceduti od

addebitati alle imprese, l'importo dei quali venne dedotto dei loro

conti.
I viveri e il foraggio il pagamento dei quali ò a carico del corpi

sono compresi in detto titolo,
2) Titolo III. - Importo delle somministrazioni a corpi, istituti

o stabiltmenti non dipendenti dal Mlnistero della guerra,

m) Titolo IV. --importo delle trasformazioxil, del sale, della

legna consumata per il ritempramento dei forni, quello del combu-

stibile per 11 riscaldamento dei locali e pel funzionamento dei inac-

chinarl, dell'olio per l'illuminazione, dei lubricanti e le
rettißcazioni e

differenze per nuove stime

n) Titolo V. - Perdite, avarie, deficienze ecc. non addebitato.

o) Titolo VI. - Valore di derrate e materiali spediti ad altri

stabilimenti di sussistenza o passati da uno ad altro servizio di uno

stesso stabilimento.

p) Titolo VII. - Valore di derrate e materiali spediti a corpi

e stabilimenti militari estr anei al servizio
delle sussistenzo.

q) Titolo VIII. -- Valore di derrate e materiali somministratl

alla truppa.
19el riepilogo del prospetto (quadro c) si prende per base la rima-

nenza del carico al principio dell'anno
finanziario e, calcolati gli ail-

menti e le diminuzioni successivamente avvenuti,
si stabilisce sul me-

desimo il valore del carico al termine dell'esercizio.

Il valore degli aumenti, delle dimimizioni e delle rimanente deve

concordare con quello risultante dal registro conto-giudiziale pei sin-

goli servizi.
§ 180. Sul prospetto det risultall economici (mod. 811) sono di-

mostrati per ogni esercizio finanziario l'impiego delle materie, e i pro-

dotti e consumi della fabbricazione del pane, della galletta e della

pasta da minestra. In base alla valutazione delle materie stesse al

prezzo reale d'acquisto, e tenuto conto d'ogni provento e d'ogbl

spesa relativa, viene stabilito 11 costo medio annuate della razione

pane, dal chilogramma di galletta e del chilogramma di pasta da

minestra.

§ 181. Il prospetto deve pervenire all'ofGelo di revisione non ph3

tardi del 15 agosto per l'anno finmztario scaduto, per servire alla

compilazione della dimostrazione
da trasmettersi al Ministero entro 11

30 settembre successivo.
ARTICOLO $3.

Specchio del materiale.

$ 182. Lo specchio del materiale classificato secondo la sun reale

condizione, a senso del S 110, dimostra lo stato d'uso del materiale

in carico al consegnatari degli
stabilimenti indipendentemente da ogni

valutazione.
È compilato _dal consegnatario e l'uffleiale commissario ne accerta

la regolarità colla sua firma; in occasione di cambio di consegnatario

è firmato anche dal consegnatarío subentrante.
ARTICOLO Û4.

Trasmissione del conti delle materle.

§ 183. La trasmissione all'ufficio di revisione del conti delle ma-

terie å fatta dalle direzioni di commissariato come segue:

ISel primo mese di ciascun trimestre:
a) Epiloghi 809 A e 809 B, e riepiloghi generall 810A e 810B,

del trimestre precedente.
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Nel primo mese di ciascun semestre:
) Giornale degli anmonti e delle diminuzioni del semestre pre-cedente, corredate del relativl documenti.

Nella prima quindicina di agosto:
c) Prospetto valutativo delle variazioni dello materie (mo-dello 828),
d) Prospetto dimostrativo del risultati ecËnomici (mod. 811).e) Riepilogo del grano macinato.
f) Specchio del materiale (mod 782).

.
g) Regtstro conto-gludistale delPanno precedente.$ 184. In occasione di nuova ges ione o cessazione di consegna-tario, i documenti di cui alle lettere e) g) del paragrafo precedente

sono trasmessi nel secondo mese successivo alla scadenza della ge-stione precedente unendovi 1 giornali degli aumenti e delle diminu-zioni del seme3tre in corBO coi relativi documenti.
§ 185. Per la gestione del mobillo d'alIIcio saranno osservate le

norme generall impartite dal Ministero per l'amministraslöne e con-tabilità dei mobili, arredi e suppel'ottill degli uffici e degli allogimilitarf.

CAPO VI.
Verilleazioni di anagassino

Anticol.o 35.
gorme per le verificazioni di magazzino.

S ;186. Le verißcazioni di magazzino negli stabilimenti delle sussi-
stenze (agli e0etti Indicati nell'art. 1, S 9 di questo regolamento)lianno luogo :

a) per chtasura di stabilimento o cessazione di servizio allo
scopo di riconoscere i generl ed I materiali esistenti de versarsi inaltri sta.bilimenti o da passarsi ad altri servizi;b) per Sne di gestione in seguito a cessazione del consegnatarioallo scopo di riconoscere le materle rimaste all'ultimo giorno della
gestione par stebIlire il debito del consegnatario cessante ed 11 ca-
rico di quello subentrante;

c) per termine di esercizio finanziario, per eccertare la esattezza
delle rimanepze risultanti dai registri di carico e riconoscere lo stato
di conservazione delle derrate, det generi e del materiall;

) in occasione d'ispezione amministrativa;
e) per ordine del Alinistero, del comandanti di corpo d'armata o

d1,divisione, det.dirrttori di commissariato e, in-casi eccezionali che
non ammettono dilaziopi, anche del capi delle sezioni e degli ufficidÏ commissarlato.
- $ 187.'Le"verilleaziorii di magazzino sono generali o parziali.Nelle prime II ver10catore 6 tenuto a riconoscere tutte le materie
per stabilfre la consistenza del carico dello stabillmento nel giornodella compiuta veriflcazioue e la esatta correlazione di quella coile
scritture.
Nelle secondo il verificatore potrà limitare la ricognizione alle sole

specie di materie irdicate dall'autorith ordinatrice, oppure a quelleparti del carico che egli stimi necessario di ver10care per assicu-
rarsi del regolare procedimento delle operazioni dello stabillmento edella esattetzi delle scritture.
§ 188 Le verificazioni di cui alle. Ietiere a) b) c) del S 186, sonogenerali.
8 189. I.e verißcazioni in occasione d'ispezioni sono generali o par-z1alt secondo che è ravvisato opportuno dall'ispettore; quelle di cuialla lettera e, dello stes•o paragrafo, possono del part essere gene-

rall o parziati giusta le istruzioni dell'autorità ordinatrice, eccezion
fatta dalle verißcazioni disposte dal capi delle sezioni e degli ufBci di
mmissariato, lo quali sono sempre parzialf.È 190. Le vertlicazioni di magazzino indicate alle predette letterea) 6}'c) adno eseguite da un ufBcta!e commissario di grado superiore

0 ogua e a qurllo del consegnatario.
Le verificaziont di cui alle lettere d) ed e) sono eseguite dall'i.

spettore o dall'ufHeiele all'uopo designqto e di esse å vietato dare
preventlyo ayviso sia direttamente sia Indirettamente, al personale
degli iltabillmenti in cui debbono essere fatte.
3 19T La verificazioni di magazzino sono fatte in contradittorio

del consegnatarlo dello stabillmento colle avvertenze di cui al § 51.$ 192. In occasione di verificazione di magazzino 11 consegnatario
chiude il regiptro di carico dell,e derrate e quello dei materiali e sta-
billsco le ritnanenze al giorno della Nerificazione, oppure al 30 glu-
gno, se-t attaslif värlilchziöne per scadenza di un anno finanziarlo,
secondo le norme data al $$ 4, 124 e 125.

11 verificatore, accertate, colla scorta dei documenti di carico e
scarico, le rimanenze e fattano dichfarazione sui registri, procede alla
ricognizione materiale delle derrate, del generi, delle macchine, degli
utensili ed attrezzi mediante numerazione, pesatura o misurazione
loro a seconda della natura delle materie.
S 193. Riscontrandosi eccedenze di mäterie, 11 verificatore, disjone

che siano senz'altro prese in tarico, Insdrivendole sul registri e sul
donto-gludiziale della gestione alla quale le medesime si riferiscono.

Se Invece al riscontrino deficienze lo scarico non puð aver luogo
che in seguito. ad apposito decreto del Jillnistero, come à detto nel
S 62, salvo obo si tratti della ecdesione psevista al quarto comma
del paragrafo stesso, nel quale caso sarà autorizzato 16 scarico delle
deficienze all'appoggio del verbale, unendo poi al conto giudiziale 11
decreto ministeriale, se sarà stato emesso, o la quietanza .di teso-
reria quando le deflefenze fossero state addebitate.
§ 194. Il risultato della verificazione & constatato con apposito pro-

cesso verbale, firmato dal verificatore e dal consegnatario o da chi
legalmente lo rappresenta e, trattandosi di rimessione di maBazzino,
anche dal consegnatario subentrante.
Quando la verificazione non possa essere compiuta nel medesimo

giorno in cui ð iniziata, il verbale è continuativo, ma è chiúso e flr
mato giorno per giorno, formandosi in ultimo una dimostrazione rie-
pilogativa delle risultanze.
Sul verbale stesso il consegnatarlo då ragione dglie eccedenze e

de'le delletenze, indicando le cause alle quali egli creda che siano da
attributtsi.
§ 195. Il verbale di verificazione di magazzino nelle circostanze

Indicate s11a lettera a) delg 186, à unito, per copia, al registm conto
giudiziale della gestione cui quello riguarda. Nell'occasione di cessa-
zione di consegnatarlo, copia del verbale sarà unita al conto giudi-
ziale del consegnatario cessante, ed oltra al conto che dovrà essere
presentato dal consegnatario subentrato.
Quando dal verbals risultino dencienze state compensate di tame-

diato versamento in tesoreria del corrispondente valore (S 101), copia
del medesimo è unito alla relativa richiesta di scarico con dichiara-
zione del versamento operato. Se riguardo a11e deficienze riscontrate,
debbano esser promesse le risoluzioni del Ministero, copia del Ver-
bale è inviato all'ußlcio di revistone subito dopo la sua compilazione
con dichiarazione del direttore di commissario sulla imputabilità delle
deficienze al consegnatario.
§ 196. Il verbale di verificazione di magazzino nelle circostanze di

ispezione è unito al rapporto dell'ispettore; quello per le vertf1ca-
zioni indicate alla lettera e) dal § 16ß 6 rimesso all'autorità da cui
emanò l'ordine della verificaziorie, in originale o per copla, giusta il
§ 53. Una copia di tall verbali dovrà essere unita al giornali seme-
strall so implicano carico di eccedenze, o se ne risultano dencienze
addebitate e soddisfatte giusta il § 195; verrà Invece inviata all'uf!L-
cio di revisione quando debbono essere emesse, .al riguardo, le ris
luzioni del Ministero.

CAPO VII.
'

Gestione degli stabillmenti eventuali delle aussi-
stenze alle manova-odi eaanpagnesi, ga•andi iania..
nows•e e sinalli.

ARTicoLo 36.

Disposizioni generall
§ 197. Ad ogni stabilimento eventable (sezioni sussistenze, panificio

temporaneo, ecc.) stabilito presso le truppe alle Inanovre di campa-
gna, alle manovre di cavallerla, alle grandi manovre e simili à de-
stinato un consegnatario responsabÏ1e del aanaro e eÏIe!materle.
§ 198. Per l'apertura, la gestione e la chiusura degli stib11finenti

eventuali si osservano le norme dato per quelli territoriali, coue Ta•
rianti indicate nei seguenti paragrafi.

ARTICCLO $7.
Antlolpazioni di fondi, riscossiool e pagamenti.

§ 199. Per far.fropte alle spese necessarieperal'esecuzione delvari
servizi sono dal hiinistero corrispqate aÀeguate anticipasyni.
§ 200. Emanato Pordine dal hiinistero lier le graãdf manovre o (late

dai comandanti di corpo d'armata le disposizioni per le manoire I
campagna e simill, i dii•ettori di commissariato designano gli Mf!1efall
contabili che debbono essere consegnatari degli stabilimenti eventupli
o comandanti delle sezioni sussistenze.
§ 201. I detti consegnatari o colaandanti, tosto nominati, compl-

lano, distintimonte per ogni capitófo ek i ticólo di olleNelo, le ri-
chieste d'anticiþazione del fondi presumlbilmente occorren11 ,pel ser.•
vizio che devono disimpegnare.
§ 203. Qualora la gestione da iniziarsi comprenda due esercizi fl-

nanziari, si dovrannò cumpilare distinte richieste jier cadun serŸlzio.
§ 203. Le direzioni di commissariato, ricevute le richieste, VI là-

dicano la tesoreria sulla quale devono essere emessi i mandati di pa-
gamento e le inviago subito al Ministero, perchè sia possibile l'emis-
sione dei mandati e la riscossione loro prima che comincino i servizi-
$ 201. Le somme ricavate dalla vendita dei prodotti accessãW, ge-

neri avariati, materiali dichiarati fuori servizio, ebo. Sono tit1tate dal
consrgnatari primd della consegna delle robe agli acquirenti, contro
ricevuta staccata dal bollettario delle quietanze (mod..24g e dagli
stessi consegnatari versate in tesoreria immediatamente sp questa
esste sul luogo; in caso contrario, appenÚleons6gnatan sobo Ator-
nati alle loro sedi.
S 205. 911 acquisti e le riparazioni di materiali, indispensabili per
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i regolare andamento del servizio, sono autorizzati dal capi degli ut.
flci di commissariato presso le truppe manovranti, salvo si tratti di
spese che non superino, per tutta la durata del servizio, le L. 20,
nel qual caso mori occorre la detta autorizzazione.
Tali spese saranno comprovate colle note quietanzate rilasciate dai

provveditori o dagli operai.
$ 206. Ai consegnatari degli stabilimenti eventuali gli stampati, 11

libretto per la riscossione del mandati e gli oggetti di cancelleria
sono forniti, a carico dell'indennità per spese d'ufficio, dagli stabili-
menti territoriali ai qualf i consegnatari stessl appartengono.
Gli stampati e gli oggetti di cancelleria abbisognevoll, invece, per

le sezioni dl sussistenza delle divisioni e delle truppe suppletive alle
grandi manovre, sono provvisti dal comandanti delle sezioni stesse
coll'Indennità per spese d'ufficio fissata dal regolamento sulle inden-
nitå eventuali.

ARTicoLo 38.
Conti in danaro.

S 207. Per la gestione del danaro presso gli stabillmenti eventuali
e le sezioni di sussistenza sono tenuti i registri e compilati I docu
menti seguenti:

Registri.
a) Registro di cassa (mod. 813);
b) Bollettario delle quietanze (mod. 244).

Documenti.

o) Rendiconto delle anticipazioni (mod. 814);
b) Nota delle spese (mod. 815) ;
c) Titoli giustificativi;
d) Verbali di collaudazione ed accettazione delle materie.

I documenti da trasmettersi per ogni capitolo ed articolo di bilan
cio sono:

1° Rendiconto delle anticipazioni (mod. 814) in triplice esem-

plare;
2• Nota delle spese (mod. 815) in duplice esemplare coi relativi

titoll giustißcativi;
3• Nota in duplice esemplare delle materie acquistate coi fondi

delle anticipazioni (mod. 808) corredata del relativi verbalidi collau-
dazione ed accettazione.

AnticoLo 39.
Conti In materle.

§ 208. I movimenti di carico e scarico sono giustificati con ri-
chieste mod. 788 A e 788 B, autorizzate dal capi degli uffici di com-
missáriato presso le truppe manovranti.

209. I materiali occorrenti agli stabilimenti eventuali ed alle se-
zioni di sussistenza sono dati in semplice consegna, mediante note
descrittivo, ai consegnatarl degli stabilimenti ed al contandanti delle
asextodi suddette da t¡uelli degt! stabiliménti tefritoriali e da! 'conian-
danti dette oompagnie di snesistenza, f quali continuano a dimo-
strarli nei loro conti, senza eseguire alcun movimento di scarico e

di carico.
§ 210. I consegnatari degli stabilimenti eventuali ed i comandanti

delle sezioni di sussistenza non faranno figurare nei loro conti giu-
diziali nessun movimento per detti materiali.
S £11. Chiusi gli stabilimenti eventuali, i materiali sono restitulti

a quelli territoriali ed ai comandanti delle compagnie di sussistenza
che 11 hanno foën1ti; questi provvedono pereba elano rimessi in per
fetto stato di ser vizio.

$ 212. Il piombo per i modelli e l'ollo vegetale e minerale per
l'Uluminazione sono compresi nei servizi in materie pèl quali ven-
nero consumati.

§ 2)$ I sacchi ricevuti da altro stabillmento delle sussistenze col

längcolla faiÌñä, col crusche!!o, ecc, vion sono prest to carico, bensi
sollepttamente restituiti agli stabilimenti speditori, i quali anche per
questi non operano nessuri niovimentö di céricó e scafico.
Tanto gli stabilimenti speditori quanto quelli riceventi tengono

nota, per Toro norma, delle spediziofil e restituzioni di sacchi.
S 214. Per i conti in matefle serio tenuti i registri e compilati

documenti appresso designati: i

Registri.
a) Registro di carico delle derrate (mod. 792 A), pel servizio pane

e galletta.
b) Registro di carico delle derrate (mod. 792 B), per gli altri

servizi;
e) Registro conto giudiziale (mod. 826);
d) Giornali degli aumenti e delle diminuzioni mod. 827 A e

827 B ;

e) Registro dei buoni (mod, 795 A e 795 B)
f) Registro delle ricevute (mod. 789):
g) Registro delle lettere di vettura (mod. 444);
A) Registro delle spedizioni di generi e delle derrate (mod. 807);
i) Registro delle richieste di carico e scarico (mod. 786).

Documenti.

a) Richieste di carico e scarico (mod. 788 A e 788 B) ;
6) Buoni di prelevamento;
) ËplÏoghi dei buoni (mod. 809 A e 809 B) ;
d) Riepiloglii generali delle somrninistrazioni (mod. 810 A e

810 B) ;
e) Verbali;
f) Note di spedizioni e richieste mod. H per trasporti diretti di

derrate e di materiali sulle ferrovie;
g) Prospetto dimostrativo dei risultatt ottenuti nella fabbricazione

del pane e della galletta, mod.811 (pel solt panifici temporane1J.
S 215. Il registro conto-giudiziale (mod. 836) corredato dei docu-

menti descritti alle lettere a), c), d), e) del precedente para.grato, e
det giornali degli aumenti e dalle diminazioni, costitutsee 11 conto da

presentarsi dal consegnatari per la loro gestione.
ARTicol.o 40.

Chiusura degli stabillmesti.

$ 216. Alla chiusura degli stabilimenti per Sne di gestione, come
pure al termine dell'esercizio Onanziarlo, le eccedenze nelle anticipa-
zioni sono versato in tesoreria e la relativa qqtetanze à inviata at

Ministero (segretariato generaÍe) ; le eccedenze Invece di spese in

confronto alle anticipalloni ricevute formano credito del consegna-
iari e sono loro rimborsate con mandati di saldo.

$ 217. Le derrate ed i generi che risultassero in rimanenza saranno
restitutti allo stabilimento speditore o versati a quel'o più vicin#.
Verranno esitate sopra luogo, nel modo più vantaggioso per l'erario:

1° in via eccezionale, le derrate in þ\ccola enhth afoW suscott!-
bili di essere trasportate in buone condizioni;

2• sempre, la carbonella, la cenere, i frantumi e je spazzature
dei magazzini.

ARTicoLo 41.

Invio del confl.

S 218. I conti in denaro e quelli in materie sono inviati dagli ufB-
ciali contabili consegnatari, entro 10 giorni dalla chiusura degli sta-
bilimenti, alle direzioni di commissariato che hanno costituiti i ser-

vizi, salvo che circostanze eccezionali richiedessero un temiio ma ore

da determinarsi dalle direzioni stesse.

Queste, verificati i conti, li inviamo all'officio di revisione in ogni
caso non più tardi del 20• giorno della ¿hiusura ciegli gggjimenti.
§ 219. I registri, documenti ecc. che non devono essere inviati

col conto giudiziale sono dal predetti ufficiali contabili 1:onsegnati
agli stabilimenti territoriali ai quali essi uileiali sono addetti, per essere
conservati fino a che non siano state emesse daha Corte dei conti fe

declaratorie di scarico.
CAPO VIII.

Revisione deIIe operazioni annanjnings.pglye
e del conti

AaTicot.o 42.

Revisione delle operazioni amministrativo e del conti,

S 220. L'officio di revisione, oltre ad esercitare verso gli stabil'-
menti territoriali delle sussistenze i riscontri determinati per i conti

1101 corpi del 11. Esärcito:
a) riconosce i risultati econonici degli stessi stabillmenti e ye-

rifica i conti del loro consegnatari;
b) segnala alle direzioni di commissariato i fatti non conformi

alle nortne vigenti ed i risultati economici che appaiono deficienti in
confronto con quelli di altri stabilimenti;

c) emette decisioni in conformità delle prescrizioni regolamentari
e rifertsce aliMinistero sopra gli atti che richiedono f suoi ¡irovve-
dinienti;

d) invia alle direzioni dí commissariato, dopo eseguita la verifl•

cazione det conti e sempische stario per Lecorrere, riote di osserva•
zioni per gli schiarimentt o le rettilidazioni occorrenti.

§ 221. Le risposte alle note di ossekazioni e6tio date e firmate

dal consegnatario.
L'afficio di commissariato correda le risposte stesse dei suo parere

e degli schiarimenti che fossero per occorrere.
Il parere e gli schiarimenti sono firmati dal capo deWallicio.

Roma, 22 aprile 1894.

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro della Guerra

MOCENNI.

Il Ministro del Tesoro

SIDNEY SONNINO.
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ALLEGATO A, ALLEGATO B.
Limite massimo delle spese per acquisti e Äparazioni di n i che

possono essere autorizzati dai direttori territoriali di commissa-
riato in cadun esercisio finanziario.

CATEGORIE Seams
alle quall sono assegnati gli stabilimenti dabilik Annotazioni

16 categoria, aventi molini a vapore . .
i' categoria, che rion hanno molini a

vapore . . . . .

2. categoria, aventi molini a vppore ed11 iservizio viveri di distribuzione. .
Catèg0tla, che non hanno molini a
Vaj)oro n 11 servizio viveri di di-
stribuzione

. . . . . . . . . . . . . . .

3* categoria, aventi molini a vapore ed
11 servizio Viveri di distribuzioni . .
' tegoria, che non hanno molini a
vapore nè il servizio viveri di di-
stribuzione . . . . . . . . . . . . . .

4a cÍtegoria, che hanno il servizio vi-
CQ veri di distribuzione

.
. . . . . . . .

4· categoria, che non hanno il servizio
Viveri di distribùtlone . . . . . . . .

5'catÑoria................
Èa zzial mUltari di istrÏhuzione viveri alle

sedl di corpo d'armata . . . . . . . . . .

Magazzini militari di distribuzione viveri di
Ravenna e Catania . . . . . . . . . . . .

olino thilitate di Aldif¾da (Caserta) . . . .

Laboratorio di Casaralta per la preparazione
delle carni in conserva. . . . . . . . . .

Servizia.derrate e materfall d'imbarco (pa-'nificio di N£poll) . . , , , . , . . . . . .'

i,500 hapmi i hirimii.

1,000

1,200 hapmi i Isbrimii.

700

i,000 kaprui i lurianti.

600

400

300

500

300

1,600 Cet yml I lakimti.

1,000

800

Limits massimo delle samme che i consegnatari degli stabilimenti
delle sussistenze militari possono spendere in cadun trimestre

per i titoli sottoindicati, senza che occorra la pr¢oentiva autoris-
zazione degli w//lci di commissariato.

CATEGORIE &

alle quali sono assegnati gif stabilimenti gg

Stabilimenti di la categoria 90 25 20 20 90

Id. 2' id· mcoÊl a
70 15 15 15 60

Id. 3' id. pore ed il 50 10 10 12 40
servizio vive-

Id. 4' id. ri di distri- 35 5 6 8 30
bur.ione

Id. 5. id. 25 3 4 6 20

Magazzini militari di distribuzione viveri
alle sedi di corpo d'armata . . . . . 15 8 8 > 40

Magazzini inilitari di distribuzione viveri
di Ravenna e Gatania

. . . . . . . . 8 3 5 » 16

Molino militare di Aldifreda . .
. . . . .

20 30 25 » 60

Laboratorio di Casaralta per la prepara-
zione della carne di bue in conserva 12 25 10 » 25

Servizio materiali e derrate d'imbarco
(panificio dl Napoli) . . . . . . . . . 10 10 5 » 30

(i) Sono esclusivamente da comprendere sotto questo titolo: le spe-
se per acquisto di etichette per le casse da galletta, di avvisi d' asta
per la vendita dei prodotti accessori, di note di spedizione e richieste
modello X per trasporti sulle ferrovie, di scope, gi spago, di tubi per
lampade, di chiodi, per arrotatura di mannaie e di coltelli, per liaciva•
turadi grembiali e di bandinelle, per mantenimento di gatti, acquisto di
spugne, sapone, pietra pomice, ecc.

AI,I.soATo 0.

ELENCO dei documenti, non contabili, che debbono esser¢ inviati al Ministero od all'l7/ßcio di revisione delle contaðilità militari.

t•
UFF I C I O Giorno nel qualeg a DOCUMENTO

o g
deve giungerespeditore ricevente

781
2. Prospetto dello somministrazioni in natura Direzione di commissariato. Ufficio di.revisione. Trimestralmente.(pane, viveri e foraggio) fatte alle truppe Ufficio di revisione. Ministero della guerra - di- Id.(in ciascun trimestro).

. rezione generale servizi
amministrativi (divisione
sussistenze e trasporto).

7 Specchio indicante la quantità, la qualità ed Ufficio di revisione. Id. id. id. Il 15 settembre di11 valore delle derrate e dei materiali per 11 ogni anno.servizio delle sussistenze in carico agli stabi-
limenti di sussistenza ed at Corpi (al 30 giu-
gno di ogni anno).

804 Situazione dei fondt in grano, farine, pane, Direzione di commissariato. Id. Id. id. II 16 di ciascun
ecc. disponibili al 1• di cadun mese negli mese,stabilimenti delle sussistenze.

D1mostrazione dei movimenti avvenuti nel Ut!!clo di revisione. Id. id. segretariato generale Il 15. settembrevalore delle derrate e dei materiali esistenti (la divisione ragioneria). di ogni anno.nel magazzini delle sussistenze militarl (in
ciascun esercizio finanziario).



GAZZETTA 417IGAL A IWL IWGlyO FDSTALIA 2165

li Numero ISA della Raccolta u/JIciale delle leggi e dei decret
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO L

por grazia di Dio o per volontA della N==inna

RB D'ITALIA

Vista la legge 8 luglio 1883 n. 1496 (serie 36) ;
Veduto il Nostro decreto & settembre dello stesso anno

n. 1575 (serie 3*) ;
Ritenuto che le ragioni per le quali il comm. Giacomo

Racioppi insiste per essere esonerato dall'incarico di com-

ponente la Commissione istituita per l'esecuzione della ei-

tata legge, sono meritevoli di considerazione;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato, i

Mínistro dell' Interno, Presidente del Consiglio dei Maistr

e il Ministro del Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono accettate le dimissioni presentate dal comm. Gia-
como Racioppi, da componente della Commissione di cui

all'art 3 della legge 8 luglio n. 1883 n. 1496 (serie 36),
relativa ai provvedimenti per i danneggiati politici delle
provincie napoletane.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ohíunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.
.

Dato a Roma, addì 22 aprile 1894.

UMBERTO.
Carsri.
ßmway SONNDIO.

Ytsto. 14 Guardasigim: V. Car.mmA br 2'AVANf.

If Numero Isa della Raccolta U//lciale delle leggi e foi decregi

del Regno coistiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

cer graria di Dio e per volontà della Nw:iona

RE D'ITAIJA

Veduta la legge 8 luglio 1883 n. 1496 (serie 3·) ;
Veduto il Nostro decreto & settembre dello stesso anno

n. 1675 (serie 36) ;
Veduto l'altro Nostro decreto odierno, col quale sono

state accettate le dimissioni presentate dal comm. Giacomo

Râcioppi da membro della Conimissione istituita per l'e·

secuzione della citata legge;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato,
il Ministro det!'Interno, Presidente del Consiglio dei Mini-

stri e il Ministro del Tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

B barone comm. Giovanni Nicotera, deputato al Parla-
niento, à chiamato a far parte della Commissione di cui

an'art. 3• della legge 8 Inglio f883 n. 1496 (serie 8 ,

rêlativa ai provvedimenti pei danneggiati politici delle

provincie napoletane in sostituzione del comm. Giacomo
Racioppi dimissionario.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale dolli
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 aprile 1894.

UMBERTO.
Caiser.
SIONar Solgdgo,

visto, h Guardasigiut V. CALENDA DI TAVAN.

Il Num. CCXXIII (Parte supplementare), della Raccoffa
Ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il sÑuente
decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 15 luglio 1888 n. 5546 (serie 8*) sul.
l'ordinamento delle Casse di risparmio ;

Veduto il regolamento per l'esecuzione della legge pre-
detta, approvato con R. decreto del 14 aprile f889 nu-
mero MMMCCIO (serie 36, parte supplementar ;
Veduto lo statuto organico della Cassa di risparmio di,

Pergola, approvato con R. decreto del 25 gennaio 1891>

n. XXX (parte supplementare);
Veduta la relazione sulla ispezione eseguita in detta

Cassa di risparmio il giorno 12 marzo 1894;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria ed il. Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il Consiglio di amministrazione della Cassa di risparmio
di Pergola è sciotto, ed il signor ragioniere Anselmo Ga-
gliardi è chiamato a reggere temporaneamente l'ammini-

strazione di detto Istituto, in qualità di Regio Commissario.

Ordiniamo che 11 presente decreto,munito del sigiHo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale deHe
leggi e dei decrott del Regno d'Italia, mandaadõ K
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 maggio 189&.

UMBERTO.

P. 2osatLI.
Visto, Il Guardasigini: V. CALENDA DI ÎAVANI.

MINISTERO DELL'INTERNO

1894

Ordinanza di Sanità inarittlaia N. 7

IL hilNISTRO DELL' INTERNO

Ritenuto che nei riguardi sanitari è opportano di estendere af paesi
che trovansi al di là dallo stretto di Bab-el--Mpadeb le disposizioni
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en vigore circa la Im¡iortarfðne delle gielli non conciate e degÏi altri
avanzi di animali dal a maggior parte degli Statt Europei;
Vista la legge 22 dicembre 1888 n. 5849 (serie 3'), sulla tutela

dell'Iglerie e della sanità pubblica ;
Decreta:

Le pelli non conciate, la lana greggia, le corna, unghle, ossa e gli
altri avanzi di animali bovini ed ovini provenienti dal paesi situati
al di là dello stretto di Bab-el-Mandeb, non potranno essere intro-
dotti nel Regno se non siano accompagnati da un certificato sanitario,
da rilasciarsi dalle competenti autorita nei luoghi d'imbarco e da vi-
dimarsi dal Console o dall'Agente consolare che in essi risiede od ha
giurisifklorie.
Tale disposizione comincierà ad avere effetto a riguardo delle navi

in partenza dal paesi suddetti dal 1* agosto prossimo venturo in poi.
Rimane ferma per i paesi dei Somali e lo Zanzibar la ordinanza in

data 3 febbraio 1888 n. 2.
I'sÍÑri Prefetti delle provincie marittime, le Capitanerie e gliIÎÑ di porto dãf Piegno, sono incaricati della esecuzione delle pre-

sente Ordinanza.

Roma, addi 20 maggio 1894.
Pet Ministro
R. GALLI.

N. 16926 - Div. 56.

II Prefetto della Provincia di Roma
Veduto 11 proprio decreto 22 marzo 1894 n. 11605, col quale venne

auf&izzato il Ministero dei Lavori Pubblici ad occupare i fondi se-
gnati in catasto col nn. 1581, 1582, 1583, 1584, posti in territorio di
Roma via del Tiro delle Barche, di proprietà della Ditta Modigilani;
Moish tu Crescenzo, occorsi per i lavori di sistemazione del Tevero
Veduta la lettera dell' ing. capo dell' ufficio tecnico per la sistema-

zlone del Tevere, in data 17 aprile 1894 a. 474 con la quale viene
a di'mostrare essere corso un erroreinei numeri catastali, dovendo
aggiungersi ai sutident fondi anche 1 nn. 1726, 1991, 1567, 1993 e
1994, e per conseguenza chiede la rettifica al succitato decreto ,
Ritenuto che nulla osta alla chiesta rettifica ;

Decreta:
In rettHica al decreto 22 marzo 1894 n. 11ò03, si dichiara che

fondi di proprietà della Ditta Modigliani Afoisè fu Crescenzo, posti in
territorio di Roma via det Tiro delle Barche, espropriati per i lavori
di sistemazione del Tevere, sono effettivamente quelli indicati in ca-
tasÍo col nuieri 158 1726, 1582, 1991, 1583, 1584, 1567, 1993 e
tie4.

Roma, addl 16 maggio 1894.
Per 11 Prefetto
F. BRUNEI.LI.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

BBSOCONTO SOMMARIO -- Sabato 19 maggio 1894.

Presidenza del prgtidSNlg BBNCHERI.

La seduta comincia alle 14.15.

SUARDI, segretario, legge il processo verbale della seduta di leri,
IMBRIANI <onferma le sue affermazioni relative alla spesa pel pre-

sidente del tribunale di guerra, contestata ieri dall'onorevole Luc-

chin!

Osserva che à contrario al regolamento della Camera il rinvio della

Interpellanza Againt proposto leri dal presidente del ConsIglio.

PRESIDENTE osserva che questo non ha nulla a che fare col pro•
sesso verbale.

Aggiunge che il Governo ha diritto di accettare, o no, un'interpel-
lanza, a di todicarna il giorno dello svolgimento.
AMBROSOLI ricorda che ieri chiese la divisione sulla votazione

dell'ordine del giorno dell'on. Spirito, e che si passò alla votazione
stessa senza che la sua proposta fosse rigettata o approvata.
PRESIDENTE fece osservazione che si avrebbe dovuto procedere a

due votazioni nominali son molta perdita di tem¡io; e l'on. Ambro-
soli per parte sua non insistò.
(II processo verbale è approvato).
SUARDO, segretario, dà lettura di una proposta di legge del de-

putato Maffet per « modificazioni alla legge di espropriazione per
causa di pubbIlea utilità ».

Interrogazioni.
SARACCO, ministro dei lavori pubblici, risponde at una interroga.

ztone del deputato Merlant, « sull'avviso dlramato dalle Amministra-
zion! Mediterranea e Adriatica, per il quale si impone all'impiegato
della sezione controllo comune, con aperta violazione dei regolamenti
una produzione di lavoro corrispondente a ore 210 gier mesè, sotto
pena di misure disciplinari ».
Osserva che questo avviso, che qualifica disgraziato, non può as-

lutamente essere applicato secondo la lettera.

Esso serve solo per determinare un principio teorico.
Quella parte del personale che consente a fare un lavoro straor-

dinario oltre le ore consuete di lavoro riceve un'indennità.
MEllLANI ringrazia il ministro. L'avviso però, senza possibilità di

equivoco, stabiliva chiaramente quel numero di ore da lut indicato
nell' interrogazione.
Accetta Iier ora l'interpretazione data dal ministro, che non Viene

a pregiudicare i diritti degli impiegati ferrovlari sanciti dal regola-
menti: e di questa interpretazione prende atto, riservandosi ove oc-
corra di ritornare sull'9rgomento.
SARACCO, mlnistro dei lavori ¡iubblici, conferma la sua dichiara-

zione, ed aggiunge che l' amministrazione aveva provveduto anche
prima che venisse l' interrogazione dell'onorevole Merlani.
MERLANI ò lieto di trovarsi d'accordo con l'onorevole ministro.
SARACCO, ministro del lavori pubblici, risponde ad una interroga-

stone dell'onorevole L. Ferrari, « sulla continua diminuzione di per-
sonale che si verillea nelle offleine ferroviarie di Rimin! ».
Afferma che I lavori di quelle officine non sono dtminuiti; da qual-

che mese fu diminuito il numero degli operai, ma in piccolissima
misura.
Il numero di essi però potrebbe essere aumentato se si potessere

aumentare i lavori come sarel be desiderlo della Società.
FERRARI L. conflda nell'azione tutelatrice del ministro, che forra

mantenuti i patti sanciti con le Convenzioni.
Domanda di procedere contro il deputato Casilli.

PRESIDENTE legge le conclnstoni della Giunta sulla doniandá di
procedere contro 11 deputato casilli.

« La Commissione propone che sia negata l'autorizzazione a pro-
cedere contro l'onorevole deputato Pietro Casilli, chiesta dal procu-
ratore del Re in Napoli con nota 20 aprile 1894 »,

BORGATTA, presidente della. Commissione, osserva che a parità di
voti sopra sel votanti fu rigettata la domanda di procedere; agghing
che 11 relatore principalmente esaminõ I'incartamento, e che è sua
convinzione personale che non si possa ammottere che nella domanda
stessa vi sia stata pressione politica.
Ritiene che nelle conclusioni della relazione la circostanza delht pa-

rità di voti avrebbe dovuto easer menzionata.

Ricorda come la Camera, esaminando la questione, deve natural-
mente astenersi dall'entrare nel merito.

VENDEMINI, relatore, risponde all'onorevole Borgatta che egli, l'o.
ratore, espose col massimo scrupolo le deliberazioni degli ullici,
endo che alcuni avevano dato mandato imperativo ai rispettivi com-•
missari di respingere la domanda di autorizzazione; mentre avrebbe
potuto dire che tutti espressero quell'avviso.
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Per 11 rigore del termini imposti dal regolamento, la Commissione

dovette essere convocata sebbene mancassero tre commissari ; ma i
trä assenti avevano espresso il loro avviso per la reiezione, ed egli
fta eletto relatore da tutti i presenti dopo essersi pronunziato rer la

reiezione; nå ha riferito a nome della unanimith ma solamente a

nome della maggioranza.
Quanto al merito della domanda con crede si possa escludere che

essa sia ispirata da motivi politici e giuridicamente Infondata.
SPIRITO F. non pub non approvare le conclusioni della relazione,

perchô il magistrato ha già escluso l'associazione a delinquere as-
solvendone i coimputati dell'onorevole Casilli; ma non può consen--

che l'accusa sia stata determinata da motivi politici. (Rumort alla
estrema sinistra), Se l'addebito fosse fondató, bisognerebbe chiedere
la destituzione del procuratore del Re che ha presentato la dotnanda;
ma nulla vi ha che giustifichi tale addebito.
CRISPI, presidente del Consiglio, dichiara che, secondo le consue-

tudini, i membr del Governo che fanno parte della Camera si asten-

gono dal prendere parte alla votazione. (Benet all'estrema sinistra).
PRESIDENTE pone a partito le conclusioni della Giunta.

(Sono approvate - Commenti).
Seguito'della discussione sul bilanefo della guerra.

l31BRIANI, parlando sul capitolo 25, assegni agli ufficiali in aspet-

tativa «ed in disponibilità ed agit ufficialt in posizione ausillaria, lire

665,500, sostiene la necessità di abolire la posizione ausiliarîa e per

Paggravio che ne deriva alle finanze dello Stato e per l'applicazionë
che ne vien fatta a danno di alcunt ufficiali ed a favore di altri.

MOCENNI, ministro della guerra, ritiene la posizione ausiliarla in-

dispensabile per mantenere l'esercito in grado di corrispondere ad

ogni necessità, avvertendo che l'onere che essa reca al bilancio va

ogni anno scemando. Sarebbe disposto perð a presentare un disegno
di legge-che regolasse le attribuzioni del ministro in questa materia

e che determinasse i casi in cui si può ricorrere alla posizione au-
alliaria.

PAIS, relatore, non crede che la legge sulla posizione ausiliarla sia

stata sempre applicata conformemente al suo spirlto; e desidererebbe

che un'altra legge stabilisse 11 limité dell'eth in cui un'uf!!ctale passa

essere messo in quella posizione; e perð prende alto della dióhlara

zione del ministros

! IMBRIANI, lasolando impregeludicdta la questione molto grave del

limite d'età, prende atto degli intendimenti del ministro.

(Approvansi i capitoli 25 e 26).
MERLANI dà ragione, anche a nome del deputati Badini e Nigra,

del seguente ordine del giorno sul capttolo 27:

« La Camera invita il Governo a parißcare la condizione degli

operat borghesi dipendenti dal Mtnistero della guerra a quella degli

operai borghesi dipendenti dal Ministero della marina. »

Raccomanda poi al ministro di modlücare il regolamento degli
operai borghesi che è veramente draconiano.

COMPANS dopo aver lamentato la mancanza di chiarezza che si

riscontra nell'amministrazione del servizio, nota che noi spendiamo
in vestiario 4,200,000 lire più dell'Austria e 2,700,000 più della Ger•

mania. Obtede al ministro di opporre a queste altre cifre precise.

AGNINI domanda che alle famiglie del richiamati sotto le armi, i

quali siano poveri e appartengano a categorie in congedo illimitato,
sia corrisposta una indennità giornaliera di una lira.
BONARDI si unisce alle raccomandazioni fatte oggi dall'onorevole

hierlant e a quella fatte ieri dall'onorevole Badini a favore degli operai

dipendenti dat hiinistero della guerra, invitando 11 ministro speelal-

mente: a fare le promozioni stabilite dai regolamenti; a determinare,
col concorse anche degli operai, le tariffe dei layori a coltimo; di

non consentire alle direzioni locall facoltà di retrocedere di grado gli

operai resl meno abili al lavoro.
DORGATTA ammetto di parificare la condizione degli operat di-

pendenti dal Ministeri della guerra e della marina: ma la parifica-
zione la vuole cos1: che se gli operai della marina sone pagati me-

glio, si diminuiscano i loro assegni fino al limite di quelli corrisposti
gli operai che dipendono dal Ministero della guerra.

Aggiunge che tall economie vuole vadano a benefiëlo della parte
cómbattente dell'esercito.

AFAN DIš IllVERA dà splegazioni all'on. Bonardi intorno alÌe ta-
riffe del lavoro a coltimo, affermando che sono determinate, forse

con soverclita larghezza, nelP interesse degli operai. Spiega anche la

necessità, sempre nell'interesse degli operai fatti vecchi, delle retro-
cessioni di classe.

COMPANS parla delPop1fleio di arredi militari di Torino, lamentando
che si spendano ingenti somme per uno stabilimento di dubbia

utilità.

Sarebbe più conveniente darlo all' industria privata. Raccomanda
in ogni modo una riduttone negli stanziamenti.
MOCENNI, ministro della guerra, osserva all'on. Merlani che la di-

Versità di trättàinento fra gli operai didendenti dal Ministeri della
guerra e della marina dipende: prima da diversità di leggt; e poi
dal modo diverso di intendere la posizione dell'operato avventizio. E

promette di studiare bene quest'ultima questione nelP intento di to-

gliere, nei limiti del possibile, la disparità di trattamento. Uguali d!··
chiarazioni fa alPon. Bonardi.
A1Pon. Agnini dice che non puð, per la grave spesa che apportel

rebbe, accettare la sua proposta ; ma che 11 Ministero studla 11 modo

di provvedere in altro modo alle famiglie del richiamati.
Quanto alle osservazioni dell'onorevole Compans,dichiara di ripbr

tarsi a cið che l'onorevole Sani disse nella discussione generale; e
che vedrà d'introdurre nel servizio del vestlario quante economie

saranno possibill.
CONIPANS insiste nelle sue osservaz!oni.

lil0CENNI, ministro della guerra, mantiene la esattezza de11e as.

serzioni fatte dall'onorevole Sani: che cioè, in vestlario, Pitalia spende
assai meno della Germania e dell'Austria, contrariamente a quanto af-
forma l'on. Compaus.
MERLANI raccomanda al ministro di servirsi quanto si ptlð delle

cooperative di lavoro.
AGNINI instste nella sua proposta che è già attuata in altre nau

zioni, e prende atto della promessa del ministro.
PAIS, relatore, esprime la speranza che presto lo manifatture inill-

tari possano essere afDdate all'industria privata.
Si associa alla raccomandazione dell'on. Agnini, perchè sia dato un

piccolo assegno alle famiglie dei richiamati poverl.
Non crede esatti i confronti stabiliti dall'on. Compans fra 11 bilan-

cio della guerra italiano e quello degli altri paesi, por concluderne
che in Italia si spende più male che altrove.

Questi confronti dipendono da troppi elementi perchè possano es-.

sere conoludenti.
In Germania, ad esempio, il vestiario costa meno perchè è conte-

ziontto dai soldati.

(È approvato 11 capitolo 27).
COllPANS sul capitolo 28, « pane e viveri per le truppe » deplora

che siasi fatta una economia di 5 centesimi sul vitto di ogni soldato,
peggiorando l'ordinario delle truppe senza giovare all'erario.
Crede che il rimedio starebbe nell'affidare la gestione del vitto del

soldati ai comandanti di corpo, al colonnelli, dando loro facoltà di
variare il rancio secondo i paesi e le stagioni.
Così facendo, sostituendo il vino al caffè nell'ordinario delle truppe

si potrebbe migliorarlo, raggiungendo nello stesso tempo la economia
di circa un milione.

NICOLOSI ha già proposto altra volta di sostituire 11 vino al caffè
nell'ordinario dei soldati, e altra volta il ministro Bertolà-Viale risposa
che i Corpi tecnici si opponevano a questo cambiamento per alcune
loro ragioni, le quali ora l'oratore vorrebbe conoscere.

OTTAVI svolge il seguente ortiine del giorno, sottoscritto anctie
dall'on. Schirotti:
« La Camera, riaffermendo il suo ordine del giorno 14 giugno 1893,

invita il Governo a continuare gli esperimenti delle forniture df vi-
Veri e foraggi fatte direttamente dal Corpt, specialmente nelle loca-

lità ove esistono Consorzi agrari e a mezzo della Federazione gene-

rale italiani del Consorzi stessi. »
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Spiega come il Governo non abbia attuato che parzialmente l'or-
dine del giorno, votato nell'anno scorso dalla Camera, per tornare
all'antico sistema, secondo il quale ogni reggimento si provvedeva
direttamente di viveri.

GII esperimenti finora fatti sono tali che possono incoraggiare 11
Governo a continuarli ed a generalizzarli.
Raccomanda che si adibiscano largamente per queste forniture i

Consorzi agrari, che in Italla fanno eccellente prova. L'intervento di

questi Consorat eliminerebbe alcune frodi, che i fornitori commettono,
specialmente nella fornitura det foraggi.
Inoltre l'intervento dei Consorzi agrari renderebbe superflui i sen.

sall, mettendo direttamente in contatto il Governo col produttori.
PELLOUX espone le ragioni per le quali non potò attuare imme.

distamente l'ordine del giorno votato l'anno scorso dalla Camera e

fa rilevare che la legge di contabilità non permette al Governo di
trasportare i fondi di un capitolo ad un altro capitolo. Però fu ini-

ziato un esperimento sui risultati del quale non si hanno ancora dati

complet!
MOCENNI, ministro della guerra, confermando quello che ha detto

Ponorevole Pelloux, dichiara che si sta facendo un esperimento nel

corpo d'esercito di Bari del sistema delle forniture dirette dei viveri.

L'esperimento ancora non ha dato risuhati sicuri; Lisogna che sia
completato.
Egli ð favorevole al sistema che si sta esperimentando, però prima

di adottarlo definitivamente conviene che sia studiato, perchè la sua

completa applleazione trova ostacoli nel differente costo dei viveri

nelle diverse regioni d'Italia.
Quanto al sostituire il vino al caff&, dichiara che questa sostitu-

zlone à lasciata all'arbitrio dei comandanti del corp1.
Fatte queste dichiarazioni, siccomo non può assumere impegni for-

mall, prega l'onorevole Ottavi di ritirare il suo ordina del giorno e

di prendere atto delle assicurazioni dategli
PAIS, relatore, prega anch'egli l'onorevole Ottavi di non insistere

nel suo ordine del giorno.
OTTAVI lo ritira per riguardo al collega Schiaritti, che insieme a

lui l'ha firmato.
(11 capitolo 28 è approvato).
COll1PANS sul capitolato 29: « Foraggi ai cavalli delPesercito, »

propone che ad ogni ufuciale montato non si diano più di tre rationi

di foraggi. In questo modo si otterrebbe una economia di quasi mezzo

milione, con vantaggio del servizio, perchè in guerra e al campo il

condurre più di tre cavalli per ogni officiale cagiona un dannoso

Ingombro.
Respinge assolutameate l'accusa che gli ufflciali a cavallo prendano

ordinariamente delle razioni di foraggi per cavalli che non hanno.

Per colpe lievissime, su questo argomento, degli ufficiali degnissimi
hanno perduto il lo•o grado.
Approva che l'amministrazione dei foraggi sia af0data ai reggimenti,

e nello stesso tempo propone che alla blada sia almeno in parte so-
st1tutto 11 grantarco triturato mescolato con la fava e l'orzo.

Delle Società private hanno adottato questa razione per i cavalli

60¤ eccellenti risultatt ; se fosse adottata in tutto l'esercito si avrebbe

un'economia di parecchi milioni per anno. Crede quindi che varrebbe
almeno la pena di fare un esperimento.
HIBRIANT domanda al ministro della guerra se non crede di ac-

consemire a ridurre le razioni di foraggio a tutti gli ufficiali, che

hanno destinazione sedentarla.

Crede pol che nessun generale dovrebbe avere pin di tre razioni

di foraggio.
CARENZI rammenta che quando si esperimentò il granturco come

nutrimento dei cavalli tutti i comandanti del corpi lo dichiararono

dannoso alla salute degli animali.
L'anno scors i fu un po' variata la nutrizione del cavalli per ra-

gloni speciali, perchè cioè mancò il raccolto del tieno.

diATTi-CASAZZA rammenta che quando fu fatto Pesperimento del

gramotorco come nutrimento dei cavalli fece pessima prova.

Non è detto che la potenta se è un nutrimento mediocre per gl
uomini, sia un nutrimento eccellento pel cavalli. (Viva itarità).
ODESCALCIII osserva che nel nostri cling per ottenere dal cavallo

una gran forza di resistenza, bisogna nutrirlo con la blada. In Oriente
la blada puð essere sostituita con Porzo, da noi no.
COMPANS insiste perchè si faccia almeno l'esperimento della ra-

zione mista, come egli l'ha proposta.
MOCENNI, ministro della guerra, risponde agli onor. Campans ed

Imbriani, che vorrebbero ridotte le razioni dei foraggi agli ufficiali
generaU, che rarissimi sono quel generall i quali prelevino tutte le
razioni che loro spetterebbero, sicchè se queste si riducessero scarsa

sarebbe l'economia.

Quanto al granturco, come nutrimento del cavalli, è stato esperi-
mentato con cattivi risultati e non è adottato da nessun esercito

europeo.
IMBRIANI domanda se i generall che dirigono le manovre non

hanno un' Indennità per la carrozza.

MOCENNI, ministro della guerra, fa osservare che in Itaka sispende
per gli uffleiali superiori e generall assai meno che in tutti gli altri
paesi.
È naturale che chi ha la dilezione delle manovre libbia un' indan•

nità per la carrozza.

IMBRIANI non può fare paragoni, ma trova ingiusto che mentre 11
paese à povero alcuni generali debbano vivere da Satrapi. (Rumori
- Richiami del presidente).
(È approvato il capitolo 29).
AFAN DE RIVERA fa alcune raccomandazioni a proposito dei ser-

vizi del casermaggio per le troppe, sul quali si potrebbero fare eco-
nomie.

PULLINO sussistendo sempre le ragioni per le quali in occasione
della discussione del bilancio 1893-94, raccomandava all'onorevole
ministro che non fossero più levato da Cuorgnò, a meno che per
impellenti motivi di servizio, le due compagnie di fanteria colà ac-
casermate, rionova la raccomandazione.
ENGEL raccomanda che non sia adibito ad uso di caserma il Ca-

stel Sant'Angelo, prezioso monumento, che racchiude avanzi di tutte
le nostre grandi epoche storiche.
Spera, perchè 11 sua desiderio sia soddisfatto, sulPmtervento del

ministro della pubblica istruzione, cultore deV0to di quanto vi à di
grande in Roma e Italia.

MOCENNI, ministro della guerra, risponde agli onorevoli PuÙlno ed
Engel che terrà conto delle loro raccomandazioni e che spera di po-
terle soddisfare.

COMPANS fa rilevare come altrove, in Austria ad esempio, si
spenda per il casermaggio meno che da not.
Crede che una grando economia potrà ottenersi se anche questo

servizio sarà alHdato alla gestione diretta del Corpi.
(Approvansi i capitoli 30 e 31).
SPIRITO B., sul capitolo 32: « Rimonta e spese di deposito d'al-

levamento cavall! », rileva la necessità di emanciparsi dalPestero p67
l'acquisto del cavalli delfosercito.
Vorrebbe poi avere dal ministro Passicurazione che il deposito di

Persano non sarå nå soppresso, n6 menomato, ma che inveci verrà
dato al medesimo un magglore sviluppo così nell'interesse delP am-
ministrazione della guerra, come neiPinteresse generale delPagricol..
tura.

MASI dà ragione del seguente ordine del giorno, da lui presentato
assieme con gli onorevoli Socci, Valle Angelo e Gatti-Casazza, rela-
tivamente al capitolo 32.
« La Camera invita il ministro della guerra a provvedere sia messo

in pianta stabile il personale civile Osso addetto al Depositi a11eva-
mento cavalli ».

SOCCI, come altro drmatario dello stesso ordine del giorno, prega
il ministro di accoglierlo e di provvedere a questo personale.
DONATI segnala alcuni inconvenienti, che si veriflcano nel pre-

sente sistema di acquisto dei cavalli.
I cavalli, che, presentati direttamente dal contadini 0 441 propra
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tari, vengono riflutati, sono pol accettati senza difficolth quando ven-
gono presentati dal grandi commercianti: tutto ciò rappresenta un

danno pet produttor1 e per l'erario.
Si augura che 11 ministro provvederà a questo inconveniente.
ODESCALCHI vorrebbe che fosse trasferito nella campagna romana

il deposito cavalli di Grosseto; vorrebbe altresi che 11 servizio atal-
loni passasse dal Ministero d'agricoltura e commercio a quello della
guerra.
Rivolge poi altre raccomandazioni al ministro relativamente al ser-

vizio cavalli.
VALLE A., si associa anch'egli alle osservazioni contenuto nel-

l'ordine del giorno svolto dall' onorevole Masi, del quale l'oratore è
firmatario.
E' contrario alla proposta accennata dall'on. Odescalchi relativa-

mente al trasferimento nella campagna romana del deposito di Gros-
seto, affermando che tale deposito ð ilmigliore dell'Italla, anzi dell'Eu -
ropa.
Crede pero che questo deposito potrebbe essere ridotto a grande

colonia agricola iodustriale.
GATTI-CASAZZA 6 contrarlo a quest'ultimo concetto dell'onorevole

Valle.

MOCENNI, ministro della guerra, risponde dando assicurazioni al
dlversi oratori.
Accetta l'ordine del giorno dell'onorevole Mast ed altri deputatt,

come raccomandazione.
31ASI prende atto di questa dichiarazione e ritira Pordine del

giorno.
(Si approva il capitolo 32).
VERZIILO, sul capitolo 33 « Materiale e stabilimenti d'artiglieria >

dà raglone del seguente ordine del giorno:
« La Camera Invita il Governo a pariflcare la condizione degli ope-

ral a cottimo esterno negli stabilimenti governativi agli operai av-
ventisi.»
If0CENNI, ministro della guerra, accetta anche quest'ordine del

giorno ce me raccomandazione.
VERZILLO prende atto di questa dichiarazione, e ritira l'ordine del

giorno, richiamando l'attenzione del ministro sulle condizioni dell'o-
pificio m litare di Capua.
(Approvansi i capitoli dal 33 al 42).
MONTENOVESI sul capitolo 43 « Tiro a segno nazionale lire 600,000, »

domanda un maggiore assegno, che sarà ad esoberanza compensato
dolla migliorata cducazione militare dalla nostra gioventfi, che ci av-
Vicinerà così al concetto della nazione armata.

Fa voti perchè il servizio del tiro a segno ritorni al Ministero del-
l'interno, e indica alcuni miglioramenti, che si potrebbero introdurre
in questa Isittuzi.ne.
Esorta poi il ministro a daremagglore lucremento all'insegnamento

del tiro nell'esercito, osservando che nelle varie gare anche i tiratori
scelti mihtarl risultano inferiori al tiratori borghesi.
Vorrebbe che il tiro a segno fosse reso obbligatorio per tutti, con-

cedendosi però maggiori facilitazioni agli iscritti, specialmente in or-
dine all'acquisto delle munizioni.
Si riserva di ritornare su questo argomento.
IMBRIANI rammenta che si oppose, nel 1891, al passaggio del tiro

a segno alla dipendenza del Ministero della guerra, ed ebbe in quella
occasione l'approvazione del deputato Crispi (Si ride). 11 Ministero
della guerra ha quasi soffocata questa istituzione. Crede perciò che

questo servizio debba tornare al Ministero dell' Interno.

MOCENNI, ministro della guerra, osserva che di alcune delle con-

siderazioni dell'onorevole Montenovesi potrà parlarsi in occasione del-

l'apposito disegno di legge. Di altre raccomandazioni dello stesso ora-

tore, come di quelle relative alta distribuzione delle cariche, non
mancherà di toner conto.

Non crede che l'istruzione del t ro a segno sia deflefente nell'e.-

s•rcito.

Quanto al ritorno di questo servizio al Ministero dell'interno, sta-

dierà la questione d'accordo col presidente del Consiglio, ministro
dell'Interno.
IMBRIANI vorrebbe sentiro l'opfalone del presidente del Con-

siglio.
CRISPI, presidente del Consiglio, dichiara che si studlerà 11 modo

di fare ritornare questo servizio al Ministero dell'interno.

IMBRIANI prende atto di queste dichiarazioni e ringrazia. (SI ride).
(Approvas! 11 capitolo 43. - Cosi 6 asaurita la parte ordinaria

del bilancio della guerra).
PRESIDENTE In om9ggio alla de¡iberaztone della Camera propone

che lunedl, nella seduta antimeridiana, si discuta 11 disegno di legge
relativo alle spese straordinarie per opere pubbliche, perch6 si possa
ladl approvare il bilancio del lavori pubblici, e che s'incominci poi
la discussione del bilancio pella pubblica Istruzione.

Nella seduta pomeridiana si disenteranno alcuni disegni di legge
d'ordine, poi alcune proposto d'iniziativa parlamentare.
Continuerà qu1ndi la discussione del bliancio della guerra e del dl·

segno di legge sulle stese straordinarle dello stesso Ministero: poi,
se rimarrà tempo, si incomincierà la discussione del provvedimenti
finanziari.
RAMPOLDI propone che luned12mattina si continui invece la di-

scussione del bilancio della guerra, e della relativa legge per spese

straordinarie, continuando, se occorre, questi argomenti nella seduta

pomaridiana ; esauriti i quali si incominci senz'altro la discussione

dei provvedimenti floanziari, rimandando alle successive seduto an-

timeridiane gli altri bilanci.
PRESIDENTE non ha dif0coltà di accettare questa proposta.

(E' approvata).
InterroOG fosf•

PRESIDENTS comunica a!!a Camera lo a guenti domande d'inter

rogazione:
« li sottoscritto interroga 11 ministro di grazia e glastizia per co-

noscero se egli ritenga opportuno richiamare all'adempimento del
loro dovere quei presidenti di Corte di assise che lasciano insultare

impunemente I testimoni nelle sale di udtenza.
« Imbriani-Poerlo. >

< Il sottoscritto chiede al ministro della marina con quali provie-
diment1 intenda equiparare la Cassa di soccorso per 1 marlÊal in-
validi di Venezia alle Casse degli invalidi della marina inercantile d

Palermo, Napoli, Genova, Ancona e Livorno.
* R. Pallzzolo.

« Il sottoscritto chiede al ministro d'agricoltura e commercio di

sapere quanto ci sia di vero circa la possibile soppressione delfelei.
fic10 sperimentale di Palmi e quali pratiche abbia fatte presso le am

ministrazioni locali per scongiurare la ilne di questo utilissimo

istituto.
« Chindamo.

« Il sottoscritto. chiede interrogare Ponor. ministro guardasigilli
sulle forme di IInguaggio che alcuni magistrati adoperano nella re-

dazione delle sentenze e atti giudiziari.
« Cavallotti. »

« Il sottoscritto desidera Interrogare Ponorevole ministro delPin-

terno, presidente del Consiglio, sul contegno del generale tforra in
Palermo nel riguardi della pacificazione degli animi.

« Cavallotti. »

Saranno iscritte all'ordine del giorno.
La seduta termina alle 19,30.

DI.A.RIO ESTERO

Un corrispondente berlinese dell'Rerald che ha avuto una

conversazione con un alto funzionario circa la nuova politica
della Russia, esprime le idee manifestategli com'appresso:
« Qualunque cosa si possa dire o pensare da chi non lo co-

nosce, é un fatto che .lo Czar non desidera 'provocare la me•
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noma complicazione estera. Ecco perchè la stampa russa con-
sidera con molta equanimità ciò che avviene a Belgrado e
Solla.
« L'atteggiamento della stampa.russa é di una riserva che

rasenta l'indifferenza e ció sebbene lo Czar non abbia modifi-
cato menomamente le sue idee intorno alla penisola balcanica.
« Frattanto lo Czar fa il possibile per rinnovare le relazioni

della Russia coll'Europa occidentale. Il trattato di commercio
colla Germania, il matrimonio del Granduca ereditario con una
principessa tedesca, il viaggio di questo principe a Londra -
trtto provaiche siano di fronte ad un nuovo indirizzo nella
politica russa.
e Lo Czarevic non è per nulla avverso a questo cambia-

mento e prende il maggior interesse al suo viaggio presso le
varie Corti -europee. Il partito dei vecchi russi brontola, ma
invano; la famiglia imperiale,è decisa di romperla colle tra-
dizioni che mettevano finora una muraglia cinese tra la Russia
e le potente occidentali. *

***

Sultarsituazione in Serbia scrivesi per telegrafo da Belgrado
al Piccolo di Trieste :
Le perquisizioni domiciliari continuano. Nell'abitazione di

Debinjac, il più aggravato tra gli accusati di congiura, fu tro-
Vata una grande quantità di lettere ed altri documenti che
comprovano la reitä sua e quella di altri radicali. Si parla di
una congiura antidinastica, che avrebbe avuto per iscopo di
rimettere sul trono i Karageorgerich. Difatti presso Debinjac
furono trovate moltissime lettere dei partigiani e dei parenti
di Karageorgevich.
Debinjac fu arrestato in treno, mentre si recava appunto

dat Katageorgevich.
Il governo ritiene sia tanto più necessario di reprimere im-

mediatamente i moti radicati in quanto che è fuor di dub-
bio, che Re Alessandro non può né vuole regnare più oltre
nelle presenti condizioni costituzionali.
Si ritiene che verrà modificata la costituzione e che Milan

riprenderà almeno per qualche tempo il governo.
E attesa la regina Natalia, che deve arrivare uno di questi

giorni.
Re Alessanilro si recherà a Vienna e poi a Costantinopoli.

***
Alla 'Camera dei Deputati di Spagna, il ministro delle fi-

nanze, 'rispondèndo ad un'interrogazione del deputato Navarro
do ReŸërter, dísse òhe la Spagna continuetà ftd applicare alle
merci provenienti dalla Germania il trattamento eccezionale.
Il ministro soggiunse che aveva ragione di sperare che si con-
liiuderà un accordo tra i due governi.

Si ha da Washington che il senatore Lodge ha proposto al
Senato la nomina di una Commissione d'inchiesta a proposito
dei tentativi di corruzione che sarebbero stati fatti presso certi
senatori per farli votare contro la riforma doganale, e a pro-
posito delle voci secondo le (laali un sindacato di rallinatori
di zucchero sarebbe intervenuto nella redazione degli articoli
(lella tariffa relativa agli zuccheri, dopo aver somministrato
delle somme considerevoli per le spese della prossima campa-
gna elettorale.
Per telegrafo fu già annunziato che il Senato ha votato la

creazione tii un Comitato d'inchiesta.

Il gîorno 3 del prossimo giugno avrå luogo in Tsvizzera la
votazione federale sulla questione del diritto al lavoro.
A giudicare dalla calma che regna attualmente in Isvizzera-

osserva il Journal de Bruxelles - non si crederebbe che il

popolo elvelico avrå a pronunciarsi, fra .tre settimane, sopra
un progetto di revisione costituzionale che, ove fosse adottato,
scombassolerebbe tutta l'organizzazione attuale della società.

Questa superba indifferenza ha senza dubbio un buon motivo
nella previsione del risultato finale. Tutti coloro che cono-

scono il corpo elettorale svizzero sanno, in fatti, che esso non
ha alcuna voglia di affrontare un'avventura socialista. I pro-
motori della domanda di iniziativa sono, essi stessi, gli ultimi
a nutrire delle illusioni a questo proposito.
Essi hanno considerato come un successo il fatto di aver

raccolto 52 mila firme per il diritto al lavoro e saranno sod-

disfatti se, nella votazione del 3 giugno, troveranno 52 mila si
nell'urna.
Ma non è nemmeno certo che i partigiani del diritto al

lavoro avranno questa soddisfazione. È noto, infatti che una
frazione di estrema sinistra del partito radicale aveva firmato

la domanda d'iniziativa unicamente per obbligare le Camere
federali a pronunciarsi sulla quistione; quella frazione sperava
che le Camere si riterrebbero obbligate di fare qualche cosa
e avrebbero elaborato un contro progetto di assicurazione fede-
rale contro la mancanza di lavoro. Le Camere hanno rifiutato
di aderire a questo voto. Esse hanno considerato la domanda
d'iniziativa come una dichiarazione di guerra alla socità attuale.
E, come rappresentanti dell'autorità, esse hanno accettato la
lotta franca ed aperta proponendo puramente e semplicemente
al popolo di respingere la domanda d'iniziativa.
Sperts ora al popolo svizzero, conchiude il diario belga, di

mostrare che esso ha approvato la condotta della maggioranza
delle Camere in questa facenda. Il 3 giugno il popolo svizzero

si alzi come un sol uomo per rispondere con un voto shiac-
ciante alla djehiarazione di guerra dei socialisti e per provare
che esso noh intende che la Svizzera divenga un campo per
il rinnovamento di esperimenti come quelli del 1793 e 1848.

REALE ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

ADUNANZA DEL ÊÛ MAGGIO 18Û4

Presidenza del comm. Seraßno Billi, presidente.
Aperta la seduta al totco, apptôvato 11 verbale della precedente

adunanza, vengono presentati dai segretari i libri pervenuti in omag-
gio; tra questi sono segnalati l'opera di Felice Calvi: Il castello VI-

sconteo-sforzesco nella storia di Milano dalla sua fondazione al 22
marzo 1848,26 edizione riveduta e notevolmente arricchita; e il 4°
volume della edizione nazionale delle opere di Galileo Galilei.

11 M. E. prof. Leopoldo Maggi legge su Alcune earfetà morfolo-
giche ddi preinterparietali asinchfti.
Le varietà morfologiche dei preinterparietall asinchiti, ossia aventi

ancora la lorooriginaria individualità, sono tre : la prima riguarda la
forma e disposizione loro; la seconda le loro dimensioni e la terza
il loro numero. La prima è di un cranto di bambino di 5 mesi, la
seconda di un cranto di bambino di 5 mesi e mezzo, e la terza di
un cranio di giovanissimo chimpanzë.
Datene le descrizioni, il prof. L. Maggi, passa a delle considera-

zioni, che lo conducono alle seguenti conclusioni:
10 Che in una fontanella triangolare, due piccoli preinterparietall

occupanti la metà inferiore di detta fontanella, mentre la metà supe-
riore è ancora allo stato membranoso, corrisponderanno morfologi-
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camente a due semipreinterparietali formatisi per eterotopia, ossia
spostamento dei loro centri di ossificazione.

2 Che in una fontanella triangolare, tre piccoli preinterparletali
occupanti totalmente tale fantanella, corrisponderanno morfologica-
mente a due semipreinterparietali formantisi pure per eterotropia
dei loro centri di ossificazione e ad un preinterparietale comple-
mentar¢.

3. Che In una fontanella non triangolare, ma piuttosto rombica,
due preinterparietali asinchiti, non triangolari, ma a diverse forme

tra loro, mancauti di simmetria, con invasione d'uno di loro nell'in-

terparietale, potranno risultare morfologicamente: o da quattro pic-
coli preinterparietall, due a due fusi tra loro, e di cui due saranno

semipreingerparietali, il terzo sarà il complementare, ed il quarto
un accessorio; oppure da tre piccoli preinterparietali, di cui due

semipreisterparietati, el uno complementare, più da un'osaicino in-
terparietale.
-- Il prof. Sangalli comunieb un fatto riguardante l'argomento da

lot annunciato, e lo illustrð con figure.
Terminate le letture, si procedë in seduta privata alla nomina delle

Commissioni esaminatrici pei concorsi ai premi deh'Istituto e fonda-

zioni annesse; quinli si sciolse l'adunanza alle ore 14.

NOTTET I VARIE

Ritorno dei Sovrani. - Stamane, alle ore 11,30, con
treno speciale, han fatto ritorno in Roma da Milano le

LL. MM. il Re e la Regina, accompagnate dalle loro Case
Civili e Militare.
Atla stazione erano ad ossequiare i Sovrani, le LL. EE.
i Ministri e Sotto Segretari di Stato, il personale di Corte
e le autorità Civili e Militari.

Ooananentoa•azione Spaventa. - Ieri nella Sala Dante,

presente un pubblico sceltissimo, fra cui non pochi uomini politici
ed eleganti signore ebbe luego la solenne commemorazione in me-

moria di Silvio Spaventa, fatta a cura della Soetetà abruzzese.

Presedeva Pon senatore Auriti quale presentò il chiaro profes-

sore Filomusi-Guelfl, che lesse un forbito discorso in cui con giusto

criterio storico trattò della vita e delle opere del grande statista.
Fu applauditissimo.
Fra Pitalia e PAlastria. - La Società delle Ferrovie Me-

ridionale - rete Adriatica- ha stabilito per il giorno 7 giugno p. v.

un viagglo di placere in partenza dall'Italla per VIenna e Buda-Pest

a prezzi ridotti dal 60 010·
La vendita del biglietti incomincerà domani nella stazione ferro-

Vlaria di Termini. La gita non avrà effetto se in partenza da Venezia

vi saranno meno di cento viaggiatori.
lWeerologio. -- Colpito da apoplessia fulminante à morto in

Roma nella notte del 18 al 19, 11 chiaro artista pittore comm. Sci-

pione Vannutelli.
Egli fu autore di pregevoli dipinti fra cul i ben noti quadri Fra

Girolamo Savonarola, Venezia al X VII Secolo, I funerali di Giu-

lietta e Maria Stuarda che va al patiboto.
Le esequie hanno avuto luogo stamane con grande intervento di

artisti italiani e siranieri, letterati ed amici. j
Egli era sopraintendente della Regia Calcografla di Roma e pro-

fessore onorario dell'Istituto di Belle arti.

Festa anilitare. - Ieri a Caserta, il reggimento cavalleria

Monferrato, che è ivi di stanza, festeggiava con un gran torneo ed

altre feste militari, 11 35 anniversarlo di Montebello.

Da Napoli intervennero S. A. R. 11 principe di Napoli con la sua

Casa militare, I comandanti del X corpo d'armata e della divisione,

I generall Conti-Vecchi, Ottolenghi,
il comandante il dipartimeuto ma-

rlttmo ed altri officitalt supertori.
11 colonnello e gli ufBciali distribuirono I premt ai soldati, quindi

a loro spese offrirono ad essi un pranzo, venne pure offerto un vino

d'onore ai soldati di presidio intervenuti al torneo.
Fra i bellissimi premt notavansi un oggetto d'arte donato dal Prin-

clpe ed un ricco « remontoir ».

Al torneo vi era un sontuoso e buffet ».

Gli uñiciali del reggimento hanno deposto una corona sul monu-

mento dei morti a Montebello e San Martino, esistente in quella ca-

serma.

TELEGE.A.MMI

AGENZIA STEFANI)

LISBONA, 19. - Si ha da Rio-Janeiro che nessun conflitto av-

venne colà fra Portoghest e Brasillani; ma che gli animi sono ecci-

tatissimi.

LONDRA, 19. - 11 Times ha da Buenos-Ayres che la sit.uazione

polittca si aggrava.
GIBILTERRA, 19. - Il piroscafo San Giorgio, della Navigazione

generale italiana, proveniente da Palermo, ha proseguito per New

Orleans.

ROMA, 19 - Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal 21 a tutto il 27, per i daziati non superiori a

L. 100, pagabili in biglietti, è nssato tr. L. 111,50.
PIETROBURGO, 19 - 11 trattato di commercio austro-russo è state

Ormato qui ierl. .

PARIGI, 19 - Il Consiglio dei ministri si è tiunito oggi all'Eliseo.

Vi è stato deciso che i funzionari apparlenenti all'esercito potranno

assistere soltanto in forma privata alle cerimonte religtose in onore

di Giovanna d'Arco.

PALERMO, 21 - Processo De Felice e coimputati. - Il tenente

Truglio comincia la difesa di De Felice, confutando la requisitoria

nella parte che riguarda la cospirazione.
Oggi partono circa 1400 soldati di fanteria.

PARIGI, 19 - Camera dei Deputati. - Il ministro della guerra,

Mercier, rispondendo ad una interrogazione del generale Cluseret,

circa gli operai itallani impiegati nel lavori di fortißcazione nelle VI-

cinanze di Tolone, rassicura Poratore sut pericoli di spionaggio, ma
si dichiara pronto a studiare la questione di introdurre condiz'oni

più rigorose nei capitolati d'appalto neh'interesse delle popo'azioni.
L'incidente è chiuso.

ODESSA, 19 - Il municipio di Sebastopoli ha inoltrato al Governo

Imperiale la domanda che l'abolizione di quel porto franco commer-

ciale sia prorogata a cinque anni.

CAIRD, 19 ---- Sembra definitivamente stabilito il viaggio del Kedive

in Europa.
MUNSTER, 19 - È morto il Vicario generale della diocesi di Mün-

ster, Giese, che era stato cappellano di Pto IX, e che Leone XIII

aveva quindi nominato protonotario apostolico.
PALERMO, 23. - Processo De Filice e coimputati. -- (Continua-

zione). - Truglio terminò la difesa di De Felice Ginifrida, sostenendo

infondate le accuse di eccitamento alla guerra civile ed all'odio di

classe. Egli chiese Passoluzione delPimputato.
Parlò quindi il tenente Lelli, difensore di Bosco, combattendo tutta

la requisitoria e chiedendo l'assolutione.
Il seguito è rinviato a lunedi.

PARIGI, 19 - I giornan annunziano che il generale Coiffé succe-

dera al general Ferton, come comandante del corpo d'armata delle

Alpi.
LISBONA, 19 - Il minstro della Gran Bretagna a Rio Janeiro, as-

sumarà la proterione dei sudditi portoghesi.
PORTOFERRAIO, 19. - Alle ore 15 giunsero da Genova le RR. navl

Arefusa, Urania e 13 torpediniere.
Ripartiranno stasera alle ore 19.

BERNA, 19. - Nella risposta all'ultima nota italiana sella questione

del pagamento dei dazi in moneta metallica, 11 Consiglio federale de-
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cise di non prolungare una discussione in merito, che ritiene esaurita,
e di insistere per ottenere che 11 Gabinetto di Roma faccia conoscere
deflaitiva conte se accetta o rißuta di afBdare ad un tribunale arbl-
trato la soluzione della vertenza.

TRIPOLI, 19. - Sembra confermarsi la notizia giunta da Morzuk

che i Tunregh Hoggar abbiano occupato l'east di Kanar, stazlone prin-
cipale tra Kuka ed 11 Fezzan.

Essi possederebbero cosl la chiave del gran trafBeo del sal gemma
di Bilma, il che potrebbe dar luogo a contestazioni fra i Taaregh e

le tribn arabe dei Ualed Soliman del Kanem.

COSTANTINOPOLI, 19. - Il Sultano aveva, dn dall'anno scorso,
fatto sapere al Re Alessandro di Serbia che sarebbe lieto di ospitarlo.

11 Re di Serbia avrebbe ora deciso di recarsi a Costantinopoli nel
prossimo giugno.
La visita durerebbe una settimana.

BUDAPEST, 19. - Camera del Deputatt. - Coutinua la discussione
del progetto di legge sul matrimonio civile obbligatorio.

11 ministro della giusttzfa, de Szdagyl, rispondendo ai violenti at-

tacchi del deputato Ugron, dice che la sanzione sovrana è assicurata
al progetto, se questo non sarà modilleato nel suoi principt fonda-
mentalf.
Soggiunge che, se il Governo fa una simile dichiarazione, non si

può dire per questo che la Corona si sia immischiata nelle lotte di

partito.
Il ministro soggiunge che il peso che prevale nella bilancia del

potere legislativo è nella Camera dei deputati.
11 voto della Camera del Magnati non à l'espressione delle aspira-

zioni delle popolazioni.
Se la Camera dei deputati è convinta che un Compromesso risponda

agt! interessi del paese, può fecidere in questo senso, ma egli non
può che raccomandare l'approvazione della proposta del Presidente
del Consiglio, Wekerle. (Applausi),
Si crede che la Camera procederà al voto del progetto nella seduta

di lunedl.
VIENNA, 19. - Camera dei Deputati - Si discute 11 bilencio del

co•nmercio.
Il ministro del commercio, Wurmbrand, constata le favorevoli con-

dizioni economicho dell'Austria.
Dichiara che il Governo, concludendo il trattato di commercio colla

Russia, sulla base della nazione più favorita, ebbe in vista i vantaggi
che derivano dalla stabilità del rapporti economici.
Nessuno del trattati stipulati dalla Monarchia è risultato dannoso.
I pretesi danni che sarebbero prodotti dalla applicazione della clau-

sola sul vini, contenuta nel trattato austro-italiano sono stati esa-

gerati.
Il ministro soggiunge che qualche lagno era giustificato.
In qualche caso fu constatato che le autorità italiane dettero dei

certificati di origine in bianco, sicchè, non soltanto vini italiani, ma
anche altri vini poterono entrare in Austria

11 Ministero del commercio al rivolse allora el Ministero degli affar
esteri, onde ottenere, per via diplomatica, che fosse posto rtmedio a

questo stato di cose.
Soggiunge che in tali casi non trascurerà mal di difendere i pro-

duttori austriaci.
Il ministro dichiara di non poter parlare oggi sullo stato della que-

stlone sollevata dalla Francia riguardo ai dazi sui vini; ma poter as-
sicurare ilviticultorijche l'Austria non permetterà che sia applicata
alla Francia la clausola del vint stipulata dal trattato austro-italiano;
il principio della nazione più favorita essendo assolutamente inappli-
cabile a tale clausola.
Il ministro rileva poscia l'utile azione spiegata dal Lloyd austriaco

ed annunzia cbo nel prossimo autunno presenterà progetti di riforma
del regolamento sulle arti e sui mestieri e di istituzione di collegi
arbitrali, alla scopo di impedire o di attenuare lo scoppio delle pas-
sioni in occasione di vertenze fra padroni ed operai.
DIce doversi insegnare agli operai che essi commettono un grave

reato allorchè impediscono ai loro cotopagni di continuare a la-
yorare.

La libertà di lavoro non deve esser toccata, essendo essa uno dei

diritti più sacri.
Conclude che desidererebbe Vedere Gn d'ora ope al in Parlamento,

ma purcho fossero vert operal e non uomint the irogliano sóltanto

parlare in nome degli operal. (Vivi applausi).
RIO JANEIRO, 19. - Il capo della polizia di Jundlahy (San Paolo),

aveva ordinato l'arrnölamento di tutti gli inscritti nelle liste eletto-

rali in quella guardia nazionale, che veniva armata per mandarla illia
frontiera.
In quelle liste erano stati compresi abusivamente moltissiint Ita-

liani di quella colonia, invoratori nelle fazendo, in parte analfabsti o
minorenni.

Dietro le istruzioni del Governo Italiano, quelle autorità consolari
italiane ottennero dal Þresidente dello Stato che venisse revodato
l'ordine.

11 vice Console itallano, recatosi sul loogo per calmare la Colònfa
e vegliare alla cancellazione di questi Italiani dalle liste, riusci in
breve ora nell'intento.
La Colonia espresse la sua riconoscenza alle autorità consolari e

al Governo italiano.

MILANO, 19. - Stasera al teatro della Scala vi fu una grandeno-
cademia di scherma, presieduta da S. A. R. 11 Duca d'Aosta.

V'intervennero le LL. MM. 11 Re e la Regina, che furono liedotta
al suono della Marcia Reale e vivamente acclamate dal pubblien.
Il teatro presentava un magnifico colpo d'occhio.
TRENTO; 19. - La Conferenza internazionale austro-italiana rela-

tiva all'alpeggio del bestiame venne chiusa.
I negozianti ebbere soltanto carattere informativo. Fu preso nota

dei desidert dei delegatt italiani riguardo alla facilltazione per 11 com-
mercio di frontiera e per l'alpeggio del bestiame.
I rappresentanti italiani assicurano che l'organizzazione italiana

del servizio veterinario giustificherebbe le 'concessioni dell'Austria--
Ungboria.
Il conte Giovanelli diede un pranzo in onore del delegati Italiani e

stasera i rappresentanti italiani restituirono il pranzo.
LONDRA, 20. -. Accogliendo gli Inviti del Governi olandese, te-

deseo, austriaco, italiano e svizzero, venticinque ufBciali superiori del
pompieri partirono per visitare questi paesi.
Prima vi fu nel nel Devonshire-Club un grande banchetto di 130

coperti, presteduto da lord Cantelupe.
Gli ufliciali furono vivamente acclamati al momento della partenza.
TUNISI, 20 - !! Tribunale giudicò cinque italiani, arrestati in se•

guito a rissa con marinai dell'incrociatore Hirondelle.
La responsabilità degli accusati non fu provata.
Quattro italiani furono assolti ed uno condannato a tre mesi di

carcere.

NEW-YORK, 20. - È giunto il piroscafo Plata, della Navigazione
generale italiana, proveniente da Napoli.
LONDRA, 19. - Stasera al Covent Garden, ebbe luogo la prima

rappresentazione del Falstaff di Verdi.
11 teatro era grem1to. Il Principe di Galles assisteva alla rappre-

sentaztone.

Il successo dell'qpera fu immenso.
Grande entusiasmo dalla prima all'ultima scena.
Tutti gli artisti sono stati chiamatt dopo ogni scena ed alla fine di

ogni atto.
Il pubblico si mostrð entusiasta della musica.

Anche il direttore dell'orchestra, maestro Mancinelli, fu chiamato
alla ribalta.

CARDIFF, 20. -- Il piroscafo Solferino, della Navigazione generale
italiana, è partito per Genova.
TRIGNAC, 20. - Lo sciopero è terminato.
TARIFA, 20. - Il piroscato Orione, della Navigazione generale

Italiana, proveniente dal Plata, passð qui diretto a Genova.
ROMA, 20. - Con ordinanza odierna è stato prescritto l'obbligo

del certificato sanitario per le pelli conciate, lana greggia, corno, ossa,
unghie ed altri avanzi di animali bovini ed ovini provenienti dat
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paesi situati al di là dello stretto di Bab el Mandeb, su navi In par-
tenza da quel paesi, dal to agosto prossimo venturo in poi; rimane
ferma l'ordiganza del 3 febbraio 1888 per le provenienze dal paesi
del Somali a dallo Zanzibar.

LECCE, 20. - Stamane, alla presenza delle autorità civili e mili-

tari, è stato inaugurato il monumento al patriota leccese Giuseppe
Libertini, opera dello scultore Maccagnani.
La città è animatissima.

MILANO, 20. - Oggi ebbe luogo la corsa internazionale del gran

premio. del Commercio nell' ippodromo di San Siro. Vi fu grande con.

corso, quantunque il tempo fosse piovoso.
Vi hanno assistito le LL. MM. 11 Ro e la Regina con S. A. R. il

Duca d'Aosta.

Vi intervennero le autorità, le notabilità cittadine e molt! kre-

stieri.
Vinse 11 gran premfo di L. 50,0.0 11 cavallo Times della scuder:a

Clermont-Tonnerre.
Arrivarono quindi: sectado Lobelia della scuderia Testo e terzo

Greco della scuderia Rodrigo.
Le LL. MM. furono vivamente acclamate.

FIVizzANO, 20. - Stamattina, chiusi tutti i negozi, la popola-
zione, reverente, commossa, seguiva il feretro del compianto prof.
Adolfo Bartoli, la cui salma, proveniente da Genova, venne tumulata

n questo cimitero nella tomba di famiglia.
PORTOFERRAIO, 20. - Il maggiore Mort Massamort deh'esercito

giapponese, clie si trovava qui da qualche mese per studi militari

al å suicidato oggi, gettandosi dal forte Falcone.
RILANO, 20. - La popolazione ha fatto una grande dimostrazione

d' affetto alle LL. MM. 11 Re e la Regina alla loro partenza per

Roma.
II, piazzale del. Palazzo reale, la piazza del Duomo e tutte le vie

longo il percorso, dalla Reggia fino alla stazione, erano gremite da

grande folla che acclamava i Sovrani.
I.e sple della s(pzione, riservate a Casa rea e, erano affollate di si-

gnore e di notabilità cittadino.

Sotto la tettoia della staztone pure vi era gran folla plaudente.
I,e LL. Igi partirono, alle ore 22, dopp avere vivamente ringra.

slato per cosi entusiastica dimostrazione.
Il Re di motu proprio decorò il Sindaco ed 11 principe Trivulzio

detta Croce di Grande ufficiale della Corona d'Italla, ed elargi lire
ventimila per opere di beneficenza.

BBRCELI,0NA, 21. - I quattro anarchici, condannati a morte, en-

trarono in cappella e devono essere giustiziati stamane nella citta-

della di Monjalch.
Esst hanno un'attitudine cinica e ritiutano diricevere i conforti re-

ligio,si.
PARIGI, 21. - Henry fu giustiziato stainane alle ore 4,10, senza

alcup incidente.

li, uscendo dalla prigione, gridð: Viva fanarchial e questo
grido ha quindi ripetuto dal patibolo.
BARCELLONA, 21. - Il piroscafo Orione, della Navigazione gene-

rale italiana, proveniente dal Plata, ha proseguito per Genova.
BELGRADO, 21, - Il Re ha diretto un proclama al popolo serbo,

col quale, dopp avere rilevato vivamente i difetti della vigente Co-

stituzione, biasimato le passioni del partiti ed espresso cordialmente
il suo amore pel popolo e la sua cura pel benessere dI questo, an-
nunzia la sospensione della Costituzione del 22 dicembre 1888 ed il

completo ristaþillmento della Costituzione del 29 giugno 1869.
II.GAbinetto-Nicolajevich si è dimesso; ma il Re ha assicurato il

Gabinetto della sua piena fiducia e ha confermato tutti i ministri.

Sopra proposta del Constg'io del Ministri, fu pubblicato un Ukase

che.abolisce tutte le legge concernenti la stamps, i Comuni e le ele

zion perchè queste leggi sono in contraddizione colla ristabilita Co-
stituzione. -

L' Ukase rimette poi in vigore le leggi precedenti su tali materie,
.
le quaR Ieggi sono un'emanazione della Costituzione del 1869.

L'ex-presidente del Consigifo, Nicola Cristich, e l'ex-ministro, Veil-
Ikovich, furono nominati quegli presidente e questi alce-presidento
del nuovo Consiglio di Stato.
Il Presidente della Corte di appello Babovie, fu nominato presidente

della nuova Corte di cassazione, e Giorgio Stefanovits, prestdente
della Corta dei conti.

PARIGI, 21. - Elezione legislativa. - A Bagnëres-en-Bigorre,
Edmondo Blane, la cui precedente elezione a deputato non fu conva•

lidata, venne rieletto con 3000 voti di maggioranza.
LISBONA, 21. - Il piroscafo India, della Navigazione generale ita•

liana, è ripartito per Genova.

OSSERVAZIONI METEOROLOSICHE
ratte nel R. osserratorio del collegia Romano.

Il di 19 maggio 1804

11 barometro è ridotto al zero. L' altezza della stazione é di metri.
49.6.

Barometro a mezzodt . . . . . . . 756.7
Umidttä relativa a mezzodt

.
. .

.
.

.
. 52

Vento a mezzodi
. . . . . .

SW debollssimo.
Cielo . . . . . . .

.
. . 1[2 coperto.

Massimo 24.•1.
Termemetro centigrado .

Minimo 12.69.
Pioggia in 24 ore: mm. 7.7.

Li 19 maggio 1894.
In Europa pressione notabilmente elevata al NW, sensibilmente

bassa intorno all'Ungheria, minima a 752 mm. nella Finlandia. Ebridi
774; Zurigo 758 ; Kuopio 752.
In Italla nelle 24 ore: barometro nuovamente disceso· numerosi

temporali con pioggie nel continente ; temperatura alquanto dimi-
nuita.

Stamane cielo qua e là nuvoloso al Nord e Centro ; venti deboll a
freschi, specialmente del quarto quadrante.
Barometro da 755 a 756 mm. lungo la costa dalmata, intorno a

757 mm. nel continente e in Sicilia: a 758 mm in Sardegna.
Bare calmo.
Probabilità: venti deboli a freschi specialmente del quarto qua-

drante; cielo vario con temporali.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
tatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 20 maggio 1894.

Il barometro è ridotto al zero. L' altezza della stazior4e e di metri
49.6.

Barometro a mezzoal
· · , 756.6

UmiditA relativa a mezzodi . . - , . . 58
Vento a mezzodi . . . .

.
. Ovest debole.

Cielo . . . . . . . . . . coperto.
Massimo 23.*7.

Termometro eentigrado . . . .

Pioggia in 24 ore: goccle.
Minimo 14,*9.

Li 20 maggio I894.
In Europa pressione diminutta, però ancora sensibilmente alta

al NW. sensibile depressione intorno alla Svizzera, pressione minima
in Lapponia,Nordovest Irlanda 768, Svizzera 755, Haparanda 748.
In Italia nelle 24 ore: barometro lievemente disceso al N. staziona-

rio altrove; numerosi temporali con pioggia, specialmente nell'alto
N.; Venti deboli; temperatura qua e là diminuita.
Stamani: cia!o coperto al Nord, nuvoloso altrove; alte correnti spo.

cialmente meridionali; venti deboli e vari.
Barometro da 7õ5 a 756 mm. al Nord, da 757 a 758 millimer

al Sud.
Mare calmo.
Probabilità: venti deboll specialmente meridionali; cielo Verlo con

ploggie o temporalf.
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BOLLETTINO METEORICO BOLLETTINO METEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA DELL'UFFICIO CENTRALE DI METROROLOGIA E GEODIÑAÈCA

Roma, 19 maggio 1894. Roma, 20 maggio 1894.

I I
.

TEMPERATURA i | TEMPERATUHA
STATO STATO ' STATO STATO

STAZIONI DELC I EL 0 DELM A RB MBSsima Minima STAZIONI DEL C I EL 0 DEL M A RE AIRSSlina MÎBima

ore 7 ore 7 ore 7 ore 7
selle ti ere ymeienti asth ti era ynesimi

Porto Maurizio . .
sereno calmo 26 1 14 5 Porto Maurizio . . coperto mosso 26 2 16 5

Genova . . . . 1¡2 coperto calmo 22 9 15 9 Genova . . . . coperto calmo 21 2 17 0
Massa Carrara . . 3¡4 coperto calmo 22 5 14 2 Massa Carrara . . coperto calmo 22 5 15 5
Cuneo . . . . . 1¡4 coperto - 25 8 14 2 Cuneo

. . . . . 114 coperto - 20 5 12 0
Torino. . . . . 3;4 coperto , - 26 7 17 0 Torino. . . . . coperto - 24 0 14 3
Alessandria . . .

sereno - 26 i 14 0 Alessandria . . . i¡2 coperto - 26 3 15 6
Novara. . . .

sereno - 28 2 14 8 Novara. . . . . 3¡4 coperto - 27 2 14 8
Domodossola . .

sereno - 26 0 12 1 Domodossola. . . 3¡4 coperto - 25 8 13 6
Pavia . .

. . . 1,4 coperto - 28 0 12 4 Pavia . . . . . 314 coperto - 28 0 is y
Milano

.
. . . .

1:2 coperto - 28 ó 15 8 Milano.
. . . . 3¡4 coperto - 27 4 15 3

Sondrio . . . . 114 coperto - 28 0 15 4 Sondrio
. . . . 314 coperto - 24 8 14 8

Bergamo . . . . 314 coperto - 24 4 14 8 Bergamo .
. . . piovoso - 24 0 14 4.

Brescia . . . . 3¡4 coperto - 27 0 16 5 Brescia. . .
. 3¡4 coperto - 27 7 15 4

Cremona . . . . 3¡4 coperto - 29 0 15 7 Cremona . . . . coperto - 26 0 14 7
Mantova . . . . 3|4 coperto - 26 0 14 0 Mantova

. . . . coperto - 25 6 15 6
Verona . . . . 1¡2 coperto -

- 15 9 Verona . . . . piovoso - 25 2 14 9
Belluno

.
. . . I14 coperto - 24 4 12 1 Belluno

. . . . coperto - 23 6 13 2
Udine . . . .

. 3¡4 coperto - 28 6 13 5 Udine . . . . , coperto - 26 6 13 6
S'reviso . . . . sereno - 28 0 17 1 Treviso

. . . . coperto - 26 9 16 0
Vednia . . '. . serono calmo 26 3 17 7 Venezia

. . . . coperto calmo 25 1 15 1
Padova . , .

. sereno - 26 8 15 7 Padova. . . . . copeno - 26 0 15 4
Rovigo. . . . . 112 coperto - 27 1 16 3 Rovigo. . . . . 1.2 coperto - 26 6 14 6
Piacenza . . . . 114 copeno - 25 8 15 1 Piacenza . . . . 314 coperto - 25 3 14 2
Parma

. . . . . coperto - 27 1 17 0 Parma
.

.
. .

. coperto - 25 3 15 1
Reggio Emilia . . coperto - 26 3 16 5 Reggio Emilla . . coperto - 25 9 14.6
Afodena . . . . poperto - 2õ 1 15 5 Modena . . . . coperto - 24 9 14 4
Ferrara . . . .

1:2 coperto - 27 5 16 4 Ferrara
. , . . 114 coperto - 27 6 15 9

Bologna . . . . 1¡2 coperto - 21 4 15 5 Bologna . .

, , 1¡2 coperto - 25 3 14 6
Ravenna . . . . coperto - 28 6 14 3 Ravenna

. . . . sereno - 27 5 12 0
Forli . . . . • 314 coperto - 24 8 15 9 Forli

. . . . . 1i4 coperto - 24 9 18 4
Pesaro. . .

. , 114 coperto legg. mosso 22 6 13 4 Pesaro.
. . . . sereno calmo 23 1 12 0

Ancona . . . . 3;4 coperto legg. mosso 22 9 17 2 Ancona . . . . sereno calmo 25 2 16 9
Urbino. . . . • coperto - 20 6 12 5 Urbino. . . . . 114 coperto - 20 6 13 2
11acerata . . , , 314 coperto - 24 2 16 0 Macerata . . . . 114 conerto - 24 2 15 4
Ascoli Piceno . . i¡4 coperto - 22 8 14 0 Ascoli Piceno . , coperto - 21 5 15 0
Perugia . . .

. 1¡4 coperto - 24 9 12 2 . Perugia . . . . copert? - 23 0 13 3
Camerino, , . . coperto ---. 20 1 11 3 Camerino. , , . coperto - (0 g gg g
Pisa. . . , , , coperto - 28 6 12 8 Pisa. , . . . . coperto - 24 4 14 1
Livorno . . . , 1(2 coperto calmo 22 5 15 0 Livorno . . . . 1¡2 coperto calmo 22 0 (§ 6
Firenze . . .

. nebbioso - 22 8 12 8 Firenze
. . . . coperto , 23 Q 14 y

Arezzo. . . . . l¡2 piovoso - 25 Q 10 7 Arezzo.
. . . . coperto - U 4 11 2

Siena . . . .
. nebbioso -- 22 9 11 5 Sien; . . . . . i¡ coperto - 21 5 12 0

Grosseto . . . . 114 coperto - 27 0 17 4 Grosseto . . . . 314 coperto - 24 4 17 4
Roma , . . . .

I 114 coperto - 26 4 13 9 Ronia . . . . . 3¡t coperto - 24 1 14 9
Teramo . . . . Ig2 coperto - 19 0 13 8 Teramo

. . . , 314 toperto - 20 6 14 0
Chieti . . • · . sereno - 22 8 14 8 ChieLI .

. . . . coperto - 22 8 1 0
Aquila . . , . . 1¡4 coperto 21 7 9 0 Aquila . . . . . 1¡4 coperto - 20 9 i 0
Agnone . , , ,

sereno - 20 8 10 1 Agnone . . . . sereno - 20 3 8 7
Foggia. . . · • gereno - 24 5 is 7 Foggia. . . . . sereno - 22 0 12 4
Bari. . . . . . sereno calmo 21 2 16 2 Bari.

. . . . . 114 coperto calmo 20 9 12 7
ce

. . . . ,
sereno - 8 15 0 Lecce

.

, . . . l¡4 coperto - 24 0 15 0
Caserta . . . . gereno - 2 0 11 9 Caserta . . . . 114 coperto - 25 i 14 4
Napoli. . . . . 1¡4 coperto calmo 23 6 14 5 NapolI· · · · . 314 coperto calmo 21 6 15 4
Benevento . . . nebbioso - 45 g 10 0 Benevento . . . 1¡4 coperto - 23 8 12 8
Avellino . . . . sereno - 22 9 7 5 Avellino . . . . 314 coperto - gg O gg
ßalerno . . . ,

- - -
- Salerno

. . . .
-

Potenza . . . . sereno ..,. 19 0 10 9 Potenza . . . . coperto - 18 9 gg
Cosenza . . . . sereno - 23 2 11 4 Cosenza

. . . . 114 coperto - 24 6 10 g
Tirtolo. . . . . 314 coperto - 22 0 - Tiriolo. . . . . 112 coperto - 23 g

Reggio Calabrig ,
sereno legg. mosso 21 0 16 4 Regglo Calabria. . 1:2 coperto calmo 20 2 16 0

Trapani . . . . l¡2 coperto calmo 28 ß 16 0 Trapani . . . . coperto calmo i 17 4 10 6
Palermo . . . , coperto legg. mosso 25 2 11 1 Palermo

. . . . piovoso legg. mosso 24 0 14 7
Porto Empedocle . 114 coperto calmo 22 0 14 5 Porto Empedocle . 114 coperto calmo 23 0 16 0
Caitanissetta . . , sereno - 23 0 12 0 Caltanissetta . . . sereno - 23 2 13 0
Alessma . . . .

sereno legg. mosso 21 9 11 3 Messina
. . . . 118 coperto calmo 21 5 17 0

Catania . . . . sereno cahno 23 5 14 6 Catania
. . . . caligme calmo 23 0 14 2

Siracusa . . . · 114 coperto calmo 24 0 15 2 Siracusa . . .
. 3,4 coperto calmö 25 0 15 8

Cagliari . . . . 3¡4 coperto calmo 23 0 14 6 Cagliari . . . . 314 ooperto calmo 24 0 14 5
Sassari. . . . , coperto - 20 2 19 2 Samari.

. . . 114 coperto - 19 9 12 1
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Ik1TIN I OFFICIAIÆ deRK Borst di Commercio di Roma del dì 19 maggio 1894.

Valore PREZZ I
VALORI AMMESSI

-- PREZZI
GODIMENTO| 3 IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali
o a Fine corrente Fine prossimo

Cor. Med.

-- 87,30...... ••··•••gagrida......
--··

-.,

i gennaio94 - - RENDITA 5 010 ga grida . . - . · , 87,25 27118 30 .
.
US

- '
'

- - detta (piccolotaglio) .... 87,50...... -- ........ ........ --

gaprile 94 - - tagrida......
........

--
........ ........ --detta 3 010

-- fingrida... .. ........
--

........ ........ 5875
- Certificati s il Tesoro Emissione 1800-ô4

. .
. . . . . .

- -
- -

- - . - - - . . . . . . . 92 50
- - Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 .

. .
. .

. . . . .

-
-

. . . . . . . .
. . . . . . . . 87 -

- - PrestitoRomanoBlount5010......
........

--

........ ........ gg...
Idicem.93 - - > Rothschild..........

.... .
--

........ ........ 100-

Obbligazion! Municipali e Credito Fondlarlo Cor. Med.

I gennaioo3 500 500 Obb.i Municipio di Roma 5 010 . . . . . . . .

- -

.
. . . . .

.
- -

i aprile 94 500 500 dette 4 010 16 Emissione . . . . . . . . . . .
. .

- -

· · -
. . . .

.
415 -

, 500 500 dette 4 010 26 a 84 Emissione
. . . . . . . .

.

- -

. . . . .
. . .

405 -
i Vingno 93 500 500 Obb.i Comune di Trapani 5 010

.
. . . . .

.
.

- -

-
- . .

. .
497 -

i aprile 94 500 500 m Cred. Fond. Bauco S. Spirito . . . .
.

.
. . . .

- -

. . .
. . .

.
386 ,

, 500 500 m > > Banca Nazionale 4 010 . . . . . . .
.

- -
- - . .

. . . (1) gg
, 500 500 , , > • » 4 1(2 010 . .

. . .

- -

. . . . 478 -
, 500 500 , , , Banco di Sicilia

. . . . .
- -

. .

, 500 500 , , . • di Napoli . . . .

-
-

, 500 Sor > , » Opere di S. Paolo 5 010
. . . . .

-- -

, soo soo . . • • 4itsoto . .
.

--

Azioni Strade Ferrate

i gennatosi 500 500 Az.i Ferr.e Meridionali
. . . . . . . . . . .

~ - 598 -
500 500 a a Mediterranee

. .
. .

.
. . . . .

- -

.
440 --.

I luglio 98 250 25( , , Sarde (Preferenza) . . . . .
.

. .
- -

.

I aprile 06 500 500 m > Palermo, Mar. Trap. is e 3* Em. . .
- -

A luglio 93 5X 500 e e della Sicilia
. . . . . . .

. .
.

- --
.

.

Azioal Banche e Sooleti diverse

i goggaio94 t0(0 700 Az.i Banca Naziongle . .
. . . .

. . .
-- -

. . .

I genngioS3 i O 1000 e » Romana . . . . . . . . , ,
. . .

- -
.
·

· ·
MO -

i luglio 93 300 300 > a Generale
. . . . . . . . . . . . .

- - 43 43 il2

i gennaiost 500 500 a » di Roma . . , , , , , , , , . . .
- -

. .

I gennaio89 433 8333 » r Tiberina
. . . . . . . . . .

. . .
.

- -
. .

I ottobre 91 500 500 a a Industr.ale e Commerciale . . .
. .

¯
~

. . . 65 ...

I inglio 93 500 400 , Soc. di Credito Nobiliare Italiano
. . . . .

- -

i gennaioSB 500 500 a > di Credito Meridionale
. , , . . . . . .

- --
.

.

15 aprile 94 500 500 m a Anglo-Romana per l'Illuminazione
di Roma col Gas ed altri sistemi. . . .

. .

- - 698
.

I gennato94 500 RC » > Acqua Marcia . . . . . . . . . . .

I gennaioDB 500 MO » . Italiana per Condotte d'acqua . .

I luglio 08 500 501 » » Immobiliare , . . . . . . . . .
.

I luglio 90 ik 150 m a dei Molini e Magaz2ini Gengrali , ,

I gennaioSO 100 100 , a Telefoni ed App.i Elettriche . . . . .

I gennaioSO 30( 300 m a generale per l'Illuminazione . . .

5 apri e 94 125 185 , e Anonima Trgmway omnibus . . .
.

1 gennaioSO 150 15( . » Fondiaria Italiana . . . . .

i ottobre90 W 250 m a delle Min, e Fond. Antimonio . . .

» 800 SOC m > dei ¾ateriali Laterizi
. . .

I luglio 93 500 ¾C a a Navigazione Generale Italiana . . .

i gennaio90 250 250 m a Metallurgica Italiana . .

I gennaio93 850 250 a y del a IIccola Borsa di Roma
. .

...

1 gennaioSO 100 100 , a Caottchoue
, . . . ...

( gennaio92 250 150 a > An. Piemontese di Elettricità
. . .,,,

. . . . .
10

g gennalogs 150 55( o a Rieanamen o digNagoli , , , , , .

. 250 250 m a di Credito ed industria Ed11izia : . . .
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VATORI HiMESSI
zz I

PREZZi
GODIMENTO .5 A IN LIQUlDAZIONE

a o

y i CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali

o a Fine corrente Fine prossimo

Azlen! Sooletà Assicurazl00| Cor. Ned.

t gennaioS3 100 100 Az.i Pondiaria - Incendio . . . . •
• • - . . . .

88 -

, eso iss » . - Vita . .
.

. .
. .

. . .

- -
. . .

.
. . .

ses -

Onbligazioni diverse

igennaio04 500 500 Obb.i Ferroviarie 3 010 Emissione 1887-88-89.
.

.
- ...

( Inglio 93 1000 1000 * * Tunisi Goletta 4 010 (oro).
.
.

- -

. 500 500 e Strade Ferrate del Tirreno . .
. .

. .

- -

t aprile 94 500 500 • Boc. Immobiliare
. . .

. . . . . .
- -

.
. .

278 -.

. 250 250 . » » 4 010 . . . . . . . .

- -

. .
. . .

120-

> 500 500 » • Acqua Marcia . . .
. . . .

• - 500 500 • » 88. FF. Meridionali
.

. . . .

I inglio 91 500 500 • • FF. Pontebba Alta Italla .
.

1 aprile 94 500 500 » > PF. Sarde nuova Bl.lissione 8
.

, 300 300 • • FF. Palerroo Mar, Trap. I. S. (oro)

i luglio 93 500 500 > > FF. Second. della Sardegna .

-

...

, 250 250 . • FF. Napoli-Ottajano (5 010 oro) .
. .

- - 174

, 500 Sor Buoni Meridionali 5 010 . . .

Titoll a Quotazione Spaniale

i aprile Oi 25 25 Obbligazioni prestito Croce Fossa Italiana . . . .

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE
sul corso dei cambi trasmesse dal sindacati delle Borse di

SCONTO C A My ; PREZZI FATTI NOMINALI

FMNSE Gsnon Mu.Ano N ou Tomme

g 1/2 Fr ncia . . . 90 giorni .
- - 111 10 - -- - - ....

Parigi . . . Chêque . .
- - 111 72 1/, 111 62 /, 111,80.82 I/ 111 75 111,80.70 111 70

2 Londra . . . . 90 giorni .

- - 27 99 27 98 - -
-

. .
. . Chêque . .

28 12 - - - - 28,16.19 28 17 28,15.10 28 13
Vienna-Trieste .

90 giorni .
- - - - - - - -

*
- -

Germania . . . Cheque . .
- - - - - - 137,95.138 137 90 137,80.60 137 70

Risposta del premi . . 29 maggio Compensazione . . . 30 maggio

Prezzi di Compensazione. 29 > Liquidazione . . . . 31 >

Sconto di Banca 6 - Interessi sulle Anticipazioni

PREZ2I DI COMPENSA2IONE DELLA PINE APRILE 1894

Rendita 5 . . . . .
. 86 90 Azi. Soc. Tramway Omnibus. 132 -

detta & . . . . . .
55 - > > Molini Mag. Gen. . 88 -

Prestito lio schild 5 . . 106 - > > Immobiliam . . . 37 -

Obbi. Città di Roma 4 .
. 420 - > > Fond. Italiana . .

- -

> Cred. Fond. S. Spi to . 360 - > > Min. Antimonio . . 160 -

> > > B. Nazion. .
465 - > > Mat. Laterizi . . . 40 -

, > > > .
477 - > > Navig. Gen. Ital. . 255 -

Aza. Ferr•. Meridionali . . . 589 - > > Metallurgica Ital. . 85 -
Mediterranee . .

457 - > > Piccola Borsa . . 198 -
Banca Nazionale . . . 870 - > > Caoutchouc . . . 10 -

Romana . . . .
400 - > > An. Piem. di Elettr. 140 -

Generale . . . 76 - > > Risanamento . . . 38 -
Banco 11 Roma . . . 160 - > > Cred. Ind. Edilizia . - -

Banca Tiberina . . . . 15 - > > Fondiarla Incendio. 62 -
Soc. Industriale . . .

65 - > > > Vita . , 215 -
Cred. Mobiliare . .

154 - Obb . Soc. Immob. 5 i . . 250 -
Gas......642- > > > 47...115-
Acqua Marcia . . 1080 - > > Ferroviarie

. . . 275 -
Condotte d'acqua . 96 - > Torr. Napoli--Ottajano . 200 -
Gen. Illuminazione . 300 - > > del Tirreno

. . 420 -

pirettore: Avv Gtovasqq Placanyng, Tipografia delle ManteÍ

Media del oorsi del Consolidate Italiano a costanti
nelle varia Borse del Regno,

18 maggio 1894.
Consolidato 5 $ • • · • i . . . . . L. 87 387½
Consolidato 5 i senza la cedola del semes. In corso. » 85 217gConsolidato 3 1, nominal'=

·
- . - . . . . » 52 812½Consolidato 3 ( se"Jaa cedola, nominale . . .

. » 51 512%
Il Fïce Presidente, jf. di Presidente

R. TITTONI.

Per il Sindaco: AUGUSTO PALLADINI.

Vitto: R Deputato di Borta: TOMMASO REY.

to Gerente responsabile : Tumpo RarFVa s.


